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e la Triplice alleanza. 


sl 
ROMA % (N): Camera. L'aula è ben 
PoPolata ed anche nelle tribune c'è nu- 
LP Meroso pubblico. In quella diplomatica 
Aperta 
‘Seduta, il presidente Marcora co. 
Unica che la Giunta alle elezioni h 


quei dolorosi fatti di Graz, contro i quali 
è legittima e sana la protesta della gio- 
ventù universitaria ncstra (vive approva- 
zioni, applausi). Ricorda le descrizioni 
iatte da benemeriti pubblicisti italiani 
j elle tristi condiz:cni dei nostri conna- 
‘ zionali regnicoli è non regnicoli nelle 
province italiane dell'Austria ed osserva 
che le ragioni di sì fatta politica deve 
| forse ricercarsi rella recessità per D'Au- 
tria di assicurarsi le spalle nell’'even- 
ualità di una guerra contro l’Italia (com- 
menti). Segnala gli incoraggiamenti di 
‘ogni specie che ! cpera di slavizzazione 
nelle province italian» trova da parte 
del Governo austriaco e nota con compia- 
cenza che ora anche ii partito socialista 
di Trieste sembra cominci ad aprire gli 
occhi di fronte ad una politica diretta a 
distruggere l'italianità. di quelle terre 
' (rumori a Destra, interruzioni a Sinistra). 
A questo proposito l'oratore si augura 
che i socialisti italiani sieno sempre so- 
lidali a Trieste con l’elamento italano; 
come Io sono i secialisti tedeschi e czechi 
nelle questioni che riguardano le loro 
rispettive nazionalità (applausi da vari 
banchi, interruzioni all’ Estrema Sini 
nistra). E’ inutile - osserva l'oratore . il 
voler diffondere i' italianità in Albania 
se lasciamo menomare l'elemento ita- 
liano a Trieste. Dando poi uno sguardo 
alla situazion> intetmazionale generale, 
licratore rileva che dalla guerra balca- 
nica sono uscite afficvolite e compromes- 
se le relazioni con Ja Hussia, amareggiati 
i rapporti con l1 Francia singolarmente 
raffreddati quelli con .l Inghilterra, di- 
Strutta o quasi l'intimità e l'amicizia 
con i popoli balcanici, e tutto ciò per la 
necessità di mantenere intime le rela- 
zioni con l’Austria per la costituzione di 
un'Albania indipendente, L’oratore com- 
prende questa mosessità non senza con- 
statare che l’internazionalizzazione del 
l’Albania, scritta nelle carte di 

che, si è tradotta in pratica nel dualismo 
italo-austriaco. Esprime l augurio. che 
questa situazione. che non è frutto di as- 
setto ma di sospetto, non abbia in avve 
nire essere un pomo di discordia fra i 
due paesi. Avverte che intanto questa 
{ politica ha avn'o una ripercussione dan- 
nosa nell'animo delle popolazioni slave, 
esasperate contro di nei e per conssguen- 
za contro il popolo italiano dell’ Impero. 
L'oratora ricorda come nel discorso te 
nuto alle Delegazioni i' ministro Berch- 
told smentì che nel trattato della Tri 
blice alleanz® vi fesse. una clausola. se- 
greta è tutela della popolazione italiana 
dell'Austria. Acconnando 4] pensiero e 
spresso in quell'occasione dall’ ex-presi- 
dente del Consiglio. l’ oratore osserva che 
tale questione «della tutela degli italiani 
in Austria), pure ‘essendo di carattere in- 
terno, potrebbs avere una formidabile ri 
percussione ne! campo internazionale. 
Esprime pertanto l’ augurio che tale que- 
stione troverà non trep'da e incerta la 
barola de' ministro Di San Giul'ano e 
che, se questa parola dovesse essere de- 
Siderata invano dal banco del Governo, 
saprà pronunciarla alta e solenne 1 as- 
semblea nazional:  (vivissime approva- 
zioni; molti deputati si recano a congra- 
tularsi con l'oratore 


l'investimento del «San Giorgio». 
'Si-passa. alle interrogazioni. Desta in- 
‘esse quella di Cavagnari relativa al 
i N Giorgio». Risponde personalmente 
CRA Ininistro della marina, ammiraglio 
e ttlo;il quale dichiara che l’incaglio 
Ra «San Giorgio» nelle acque di Mes- 
ù Ra dipende dall'ufficiale di rotta, il 
ale scambiò il faro di capo Peloro per 
lello di punta Pezzo. Il comandante non 
@cecorse subito dell’ errore del suo di. 
pirdente. In seguito manovrò per cam- 
<a rotta, ma era ormai troppo tardi 
Non si potè evitare l'incaglio. Quanto 
ola ovvedintenti per evitare il ripetersi 
rie consimili, il ministro non ri- 
È Hal di mutara i regolamenti in vigore, 
Vichè a tutti i marinai incombe l''obbli- 
di non trascurare tutto ciò che si ri- 
È i alla condotta della navigazione. 
sone assicura che fu rettificata la posi- 
one di tutti i segnali delle coste del Re- 
daro. Responsabilità ‘indubbiamente ve 
° sono. Jl ministro si riserva di pren 
Te ì provvedimenti dopo che avrà esa- 
Mato i risultati dell'inchiesta. La niava. 
a idisincagliata, salvo imprevedib. 
“ireostanze, in questi giorni. Le avarie 
Ki Stato non. sono molto importanti e il 
coll Giorgio» sarà fra pochi mesi ripa- 
0 e riconquisterà piena e completa 
0 icenza, (vive approvazioni). 
aèvagnari: Deplora vivamente il 
graziato incidente, Confida che le e- 
S tuali responsabilità saranno rigorosa. 
icute accertate. Raccomanda che la di- 
IPlina Sia rigorosamente mantenuta a 
ll do » chiude con un fervido saluto 
‘a Marina, 
Altra interrogazione per cui vi era at- 
Sa, prevedendosi una vivace battaglia 
Parte dei socialisti, che invece oggi 
mostrano grande correttezza e tran- 
til è quella dell'on. Samoggia 
ni divieto dell'autorità politica ad una 
MMPUbbI: ca conferenza che Maria Rygier in- 
deva tenere a Castel Borgodisopra in 
E glo .di Reggio Emilia per il soldato 
% 5 
iFalcioni, ss. \all’interno:. Dichiara 
autorità. pol'tica credè opportuno 
Ova bedire Ja conferenza, che si sarebbe 
di Sntemente risolta in pubblica ‘apolo- 
‘dì reato, 
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'Un'discorso di Barzilai 


I decreti di Trieste 
e gli italiani dell'Austria, 


bo altre interrogazioni di carattere 
(diri e, si passa alla discussione dell’ im- 
iRzzo di risposta al discorso della, Co- 
Fra grandi segni di attenzione pren- 
"la parola l'on. Barzilai. Egli si 
ta one di colmare una lacuna, che lo- La. seduta deve essere sospesa per al- 
È ravvisa nel discorso della Guine:, cuni minvti. 
; OTdine alla politica estera, Nota che!” en 
pa Fidinese ha creduto di trovare | Il suffr 2510 universaro 
discorso della Corona una certa fred- e il pericolo clericale 
Tit nel linguaggio adoperato circa la! Alla ripresa, l'on. Comandini par- 
the lice alleanza, L’oratore pensa però la della Folitica generale del. Governo, 
con riguardo speciale all’ esperimento del 


Tali la cordialità dei rapporti internazio- 
muovo metodo elettorale. Riconosce. che 


1 dipenda assai più che dalle intese 
ali fra i ministri, dal sincero e cor- in gran parte la riforma a suffragio uni 
versale può attuare il pensiero vero e il 


® consenso dei popoli, e per tanto 
*0polo nostro non può dimenticare che sentimento genuino del paese, ma è ne- 
cessario che l’opera del Govarno non in- 


Cenerentola dell’ impero austriaco ap- 

lene alla grande famiglia italiana. tervenga a turbare e a coartare la sin- 

Se l’irredentismo a base di aspira-'cera espressione dei comizi. Ora, non 
sempre nelle ultime elezioni l'opera del 


N ha fatto il suo tempo, esso rimane 
sura vivo. come sentimento di simpatia Governo fu imparziale come avrebbe do- 
nl Rffetto verso quelle popolazioni che 
Non avulse dallo Stato italiano, fanno 
Parte della nazione nostra per co- 
‘anza di lingua e di stirpe, e non può 
wi lamentare che questo sentimento sia 
to ‘offeso nel popolo italiano dai de- 
è emanati dal Luogotenente principe 
io enlohe nel momento stesso in cui a 
lap Na le sfere ufficiali circondavano di 
RNizioni di simpatia il gonerale Caneva. 
iy.\© si sperò che come altre volte JI 
‘® avrebbe accolto con supina acquie- 
ca quel nuovo colpo recato alla na- 
lità italiana. Del resto, quei decreti 
j Mo la conseguenza di tutta una serie 
ti compiuti nello stesso senso dalle 
Orità politiche in quelle province. R: 
“l'espulsione di oltre mille cittadini 
‘ni nel periodo della guerra libica e 
cenziamento di operai italiani dai 
Cantieri navali austriaci, Si compia- 
Che in questa occasione almeno, pur 
® sollevare inutili conflitti diploma- 
"Il nostro Governo abbia fatto sentire 
plSnna come 'a/}olitica austriaca nei 
Mardi degli italiani dell'Impero e del 
0 male si collegava con una cordiale 
ii Sa fra i due Sinti nei rapporti inter- 
tonali. Fa la sturia dell'incidente e 
0 Strascico che »sso ebbe, Certamente, 
Ì ; li esteri non potrà 
a vere presente la necessità di man- 
LS salda l'intesa nella politica estera 
Rpg do la questione albanese. Ad ogni 
È E è certo che il Governo austriaco si 
Che Sonto dell’ opportunità di fare qual- 
bu °osa di più per riparare alle conse-' 
lis (20 dei dacreti luogotenenziali, e ven- 
ttiaillora il discorso del presidente dei 
ISS Stri austriaco. Se non che le calorose 
ili Sssioni di quel discorso e le parole 
% Ammirazione per la coltura italiana 
tao Smentite in pratica da tutta una 
tibi di atti e sopratutto nel persistente 
geo agli italiani di una loro propria 
Sreità, diniego che ha prodotto 


Camera e lo stesso discorso della Corona 
non contengono un vero programma. di 
Governo. Un indice di nuovo indirizzo 
2 reaie partecipazione dei cattolici alîe 
nine. Ciò sarà bene se il partito cattolico 
scenderà in canipo a bandiera spiegata 
e con un proprio programma; sarà un 
male gravissimo se vorrà continuare nol 
sistema dei patti segreti, sconfessionabili 
ad ogni evenienza. Poichè in tal modo 
ne rimarrebbe gravemente vulnorata la 
sincerità della vita italiana. Constata il 
fatto gravissimo di un numero ragguar- 
e di dsputali ligîì ad una gerarchia 
srvita ad un capo che sj dice infalli- 
bile. Vorrebbe conoscere i] pensiero di 
questi deputati di fronte alle rivendica- 
zioni del Vaticano e le recenti pretese 
di garanzia internazionale per l’'osser- 
vanza della legge delle guarentigie (in- 
terruzioni dell'on. Cameroni, commenti, 
rumori). Certamente costoro non possono 
ossere depuiati italiani senza sdoppiare 
la soro coscienza; e in ciò consiste la dif- 
forenza fra il partito clericale è i partiti 
popolari, i guali hanno sempre in cima, 
ai loro pensieri la grandezza e la dignità 
dolla patria, Ricorda fra gli applausi che 
Camillo di Cavour respinse sdegnosamen- 
te la proposta di una internazionalizza- 
zione delle guarentigie da concedersi al 
pontefice. Potranno seguire questo inse- 
gnamento coloro che hanno accettato il 
patto Gentiloni? Non so se vi sia stato 
un vero e proprio patto fra il Governo 
e il Vaticano... 
Giolitti (pnes. del Consiglio) fa un 
reciso segno negativo. i ; 
Comandini (continuando): ..ciò che 
importa è di vedene se l'indubbio aiuto 
accordato dal Vaticano a tanti candidati 
Ministeriali avrà un'influenza sulla con 
dotta del Governo. Chiede se non sia a- 


e 


potrebbe ravvisarsi nel fatto dell’'aperta / 


‘ipertamente contrario alla Jegge che sa- 
,gerdoti investiti dallo Stato di un’auto- 
|rità spirituale, si convertano in organiz- 
izatori e propagandisti elettorali, Ricorda 
in proposito le severe parole pronun 
{ciate nel 1909 da. Ettore Sacchi. Chie- 
«de se debbano ritenersi relegate per 
sempre negli archivi le leggi sul divorzio 
;‘e sulla precedenza del matrimonio civile 
sul religioso, provvedimento quest'ultimo 
di vera e propria conservazione sociale 
(approvazioni). Abbia il Governo il, co- 
raggio di presentare queste due proposte, 
ie allora sarà veramente possibile contare 
i deputati che accettarono ili patto Gen- 
tiloni (vivi applausi). Accennando al ca- 
{50 dell'on. Fortunati, dice fra l'ilarità del- 
ila Camera, che è singolare il fatto che in 
Italia il divorzio esiste solo per quei. for- 
itunati chie possono sopportare le spese 
di una dispendiosa procedura all’estero. 
Domanda quale sia la forza effettiva die] 
partito che si dice liberale, se per sal 
varsi abbia avuto bisogno di ricorrere al: 
le forze dei cattolici. Esprime il dubbio 
‘circa le riforme annunciate, mentre le ri. 
sorse nazionali furono purtroppo assor- 
bite dall'impresa libica, e termina invo- 
cando una politica che tenda a diminuire 
il costo ecci 
dio le idealità del proprio partito (applau- 
sì alll’Estrema sinistra). 


L'aumento delle speso militari 
Il patto Gentiloni 


za il problema del grande aumento delle 
spese militari, arduo problema che tra- 
vaglia tutti i Parlamonti. Nota, che men- 
tre per molti anni si ebbero continui au- 
menti negli armamenti, nessuna guerra, 
si è combattuta. Questa condizione di co- 
sie predurrà soccombenza dei i 
conomicamente n fori 
per far fronte a ‘tai 
iano lamgi i 
serva che il presti 
purtroppo ancora molto basso, nè tale 
‘stigio ha cont to ed elevare Vau- 
delle spese militari, mentre Ja Ger. 
potè ottenerlo cel solo sviluppo d 
ue forze economiche, che fece dim 


i ere tale scopo, mentre essa 
renderà indispensabile un aggravio finan. 
ziario, che forse lo Stato non potrà sop- 
portane. Venendo alla questione religiosa, 
pala della. partecipazione del elero alla 
‘lotta elettorale, dicendo chie non rappre 
senta ‘altro che un particolare aspetto di 
quell’equivoco che il Governo havin tale 
lotta portato. 

Accennando al patto Gentiloni, dichia» 
va di possedere le prove documentate 
che alcuni deputati hanno fimmato tale 
patto, ed è pronto a consegnarle al presi 
dente della Camera, se la Camera. lo) cre- 
de (commenti animati, rumori). Anche 
questa volta sì è dovuto ideplorare nelle 
elezioni lo scorcio della malavita ‘asser- 
vita ai candidati ministeriali e della cor- 
ruzione trionfante, sotto l'egida degli a- 
genti govemiativi: (vive denegazioni del 
presidente del Consiglio; 1 Estrema si- 
nistra rumoreggia ed ha luogo uno scam- 
bio vivace di apostrofi; il p: 
{chiama gli interruttori). Conferma la sua 
‘affermiazione, avvertendo che se mon 
trattò direttamente il presidente del Con- 
siglio, trattarono per lui i suoi prefetti, 
come potrebbe dimostrare se si addive- 
nizse ad un'inch a in proposito. Ac- 
cenna anche a € di violenza elettorale 
@ dice che tutto ciò risulterà dalla discus- 
sione delle elezioni co. state (nuovi ru- 
mori e nuovo vivace scambio di apostrofi 
| violente fra. 1° Estrema sinistra e la De- 
tra; l'agitazione si prolunga). 

Peano: Per una questione personale, 
dice che come capo del gabinetto del pre- 
| sidente del Consiglio, vennero da lui uo- 
mini di tutti i partiti, ma sempre per 


yuto esserlo. Rileva poi che la relazione scopi pienamente legittimi e non per în-| 
che ha preceduto lo scioglimento della vocare illecita inframmettenza del Go-;sfere che le autorità militari e civili pro- 


i verno. 
‘ Cicotti: Riprendendo il suo discorso 
tinua a parlare di violenze elettorali. 
rma che siffatta condottà del Gover- 
no non giova all'elevazione morale delle 
nostre plebi. Conclude affermando i suoi 
sentimenti internaziona? come aspi 
zione forse utopistica alla fratellar 
tutti i popoli ed esortando gli avversari 
di non fare delle idealità nazionali una 
triste sintesì di reazione e di corruzione 
(applausi all’ Estrema sinistra, rumori 
nelle altre parti della Camera). 

La seduta quindi è tolta alle ore 19.20, 


Li 


Lo sviluppo dell’Italia 


i nell'ultimo ventennio 
constafato da un ambaselatore inglese 


LIVORNO 4 (N). Tensera nel «Palace Hé- 
tel» Ja Camera di commercio britannica 
| per la Toscana offrì un banchetto all’am- 

basciatore britannico presso il re d’Italia, 


sir Rennell Redd. L'ambasciatore pronun-- 


ciò un notevole discorso dicendo che nel- 
l’ultima sua visita, in In hilterra ha no- 
itato come i suoi conna i che hanno 
(visitato l’Italia in questi ultimi anni so- 
no rimasti impressionati del rinnovato 
‘vigore della vita nazionale italiana, del 
‘grande sviluppo delle industrie e del ge- 
nerale benessene del popolo. E questa con- 
istatazione era accompagnata da espres- 
sioni di simpatia e di soddisfazione. Ho 
| Potuto constatare da me stesso questa e- 
voluzionie di circa venti anni, e posso di- 
re sinceramente cho in nessun altro pae- 
se il progresso e lo sviluppo nazionale 
hanmo compiuto tanto cammino, favorito 
dalla costante determinazione di un mi- 
rabile popolo, che sopportò senza doler- 


ivo della vita e riafferman_i 


Ciecotti: Intende mettere in eviden-] 


nostro all'estero: è 


{dente ri-, 


sene i sacrifici per il mantenimento del 
suo prestigio nazionale. Questo risorgi- 
mento di virili e patriottici propositi in 
Italia è stato anche rispetto a noi di som- 
ma importanza. Premesso di non voler 
parlarne nè di commercio nè di politica, 
l'ambasciatore poi continuò: Parlerò di 
una cosa alla quale con tutta la possibile 
discrezione potrò riferirmi, all'unico sco. 
po di togliere qualsiasi malinteso. L'Ita- 
lia anche storicamente più antica dell’In- 
ghilterra, nei rispetti della nazionalità è 
molto più giovane di lei. Ora, i giovani 
sono più suscettibili alle critiche e i vec- 
chi alla tolleranza. Fu creduto da parec- 
chi circa due anni fa che nel momento 
in. cui l’Italia ritrovava Ja sua coscienza 
nezionale e dimostrava con la saldezza 
‘dell’unità un fatto vitale e. positivo, vi 
fosse una certa mancanza di simpatia da 
parte della sua più vecchia amica mella 
famiglia delle nazioni. E’ facile compren- 
dere come talle sentimento si manifestas- 
Se proprio quando: l’Italia si trovava nel. 
la fase più acuta della sua naturale su- 
scettibilità. Non cercherò di negare che 
ida una parte della stampa inglese, forse 
mon la più autorevole nè la meglio. in- 
formata, non si sia ben compreso quale 
momento di eccezionale importanza fos- 
se quello per l’Italia e come inevitabile 
fosse l’azione italiana. Vi erano appren- 
sioni sulle conseguenze, apprensioni che 
si dimostrarono poi ingiustificate. Dati i 
I molti interessi che rappresenta la stam- 
‘pa in un paese libero, non è da presu- 
mere che le opinioni pubbliche ventilate 
rappresentino la genuina espressione del 
l'animo di un pose. I giudizi più sereni, 
più giustì, più gelosi passano quasi inos- 
servati. lm ogni caso la vera prova che 
possa avere importanza, in que] periodo 
di tempo è l'attitudine dell'autorità re- 
sponsabile, e tale attitudine non è pos- 
sibile, che duri quando sia. in assoluta 
opposizione con la vera opinione pubbli 
ca del pae In questo riguardo posso 
parlare gautenevolmente, avendo occupato 
una pos ufficiale in questo paese 
per ben d amni, e posso dire che l’Ita- 
lia nei difficili problemi che ba dovuto 
risolvere, non ha mai avuto motivo di la- 
gnarsi dell'a sempre bene- 
endo bene i 


vera prova delle 
ste salde per ci 

Ì 3 
{.sultati che ha: 

un po di fr: 

una chiara di 

che' aspwazioni e un pronto 
mento dei punti in cui gli inter 
tessero essere in conflitto, nel 
metterci in guardia tracciare il cammino 


je mantenere questo. tradizionale senti 


i 


Ù 


. he conseguenze del vaio 
Un convegno decisivo con Guglioimo 
BERLINO 4 (N). Il camcelliere dell'im- 
pero de Bethmann-Hollweg che ieri nel 
suo discorso aveva tradito stanchezza ed 
incertezza, ha usato oggi un linguaggio 
Un'po’ più energico. Egli al principio del 
suo discorso. si rivolse particolarmente 
contro i conservatori, che avevano .ap- 
‘profittato dell'occasione, per ‘correre al- 
It alto nella loro stampa contro la co- 
stituzione alsaziano-lorenese, odiata da 
loro fin da bel principio. Egli si è dichia- 
Tato non salo come un fautore convinto i 
della ‘costituzione, main genere di unu 
politica mite e conciliante nell’Alsazia- 
Lorena. Egli ha pronunciato la giusta pa- 
\rola: «Noi non possiamo andare avanti 
jin Alsazia, se non desistiamo'dagli sforzi 
idel tutto vani di fare delle province me- 
| ridionali germaniche una. Prussia setten-| 
| trionale», Del resto il cancelliere ha cer-! 
cato oggi di difendersi dal rimprovero di; 
Don ‘aver ieri coperto, come suo dovere,| 
{le autorità civili dell'Alsazia e'di essersi 
ischierato esclusivamente dalla parte del- 
e autorità militari. Egli si è cioè richia- 
mato anche alla volontà delle supreme! 


| 


|cedano d'accordo salvaguardando com- 
pletamente la propria competenza reci-! 
proca e rispettando pienamente il diritto 
è la giustizia. Queste ultime frasi sono 
tolte da un ordine di gabinetto, che l’im- 
peratore ha. diretto al comandante del 
corpo d’ esercito di Strasburgo. IH. can- 
celliere dell'impero aveva questo dispac- 
cio già da tre giorni in! saccoccia, ma per 
riguardo all’ imperatore, nutriva appren- 
sioni di leggerlo. Ciò però non era nell’in- 
teresse dell’ imperatore (circa il culatteg- 
giamento rispetto ai fatti di Saverne era: 
n? in circolazione voci del tutto diverse) 
ed ancora meno del cancelliere stesso, il 
| quale avrebbe potuto dare alla discussio- 
ne una, piega ben diversa, se egli avesse 
letto già, ieri l'ordine di gabinetto impe-| 


i diti ita 


imann-Hollweg. Questi 


imenti nell'Alsazia-Lorena, 


| riale. Nei corridoi si udirono dei com-| 
| menti Molto interessanti. Circoli bene in-! 
i formati assicuravano che l'allontanamen-| 
to del tenente Forstner e del colonnello! 
Reuter da Saverne è cosa decisa. Non si: 
comprende come, se ciò non. è vero, il 
cancelliere dell'impero o il ministro del-! 
la guerra non abbiano fatto una comu- 
Ricazione in proposito. Il ministro della 
guerra assistette anche a tutta l'odierna 
seduta, ma egli non reagì affaito agli at- 
tacchi violenti contro di lui. Persone sue 
intime raccontano. essere egli rimasto 
stupefatto dell'effetto del suo discorso di 
leri e così si spiega il suo silenzio odierno. 

Per ora non si può prevedere quali con- 
seguenze avrà il. voto di sfiducia delibe-; 
rato oggi. Di solito, in Germania i mini- 
stri non vengono fatti cadere per il fatto 
che il Reichstag si dichiara contro la 
loro politica; al contrario l' imperatore! 
considera ciò \come  un’intromissione ‘nei ! 
suoì diritti sovrani. Del resto il cancel 
liere dell'impero ha già un’altra volta 
‘ottenuto un voto di sfiducia in.occasione 
della discussione sulla politica di espro- 
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mento. Nell’inaugurare la succursale del. 
la Camera di commercio di Livorno ri- 
conosciamo gli immensi passi che l'Italia 
ha fatto in questi ultimi cinquanta anni, 
e il nostro pensiero dovrebbe essere di 
sincera congratulazione al paese la cui 
ospitalità noi godiamo e della cui pro- 
sperità costante siamo direttamente. in- 
teressati. 

Il discorso dell'’ambasciatore inglese fu 


| molto applaudito. 


£a questione dei fripolitani 
residenti in Tunisia 
La Francia pensa di risolveria proclamando 


l'annessione della colonia 


PARIGI 4 (N). Abbiamo da partie bemis- 
simo informata delle notizie dalle quali 


risulta che le trattative tendenti a rego-, 


lare la posizione dei nuovi sudditi mu- 
sulmani italiani della PMumisia, trattative, 
che :continuamo già da mesi, non sono ap- 
prodate ad alcun risultato. favorevole. 
Tale questione è presa molto sul serio a 
Parigi, giacchè essa minaccia di far sor- 
gere tutto il complesso problema arabo 
delle. colonie (francesi dell’Africa setten- 
trionale. Secondo le notizie forniteci dal 
nostro informatore, la icosa. sta così: Il 
Governo italiano, quando proclamò l’an- 
nessione della. Libia al regno d’Italia, 
concesse. ai, musulmani la, perfetta equi- 
parazione a tutti. gli altri cittadini del- 
l’Italia. L'Italia quindi non. fa più di- 
stinzione fra tripolini e gli altri italiani. 
L'Italia ha stipulato una. convenzione 
con la Francia, secondo la quale i sui 
diti italiani, che sono molto numero 
nella, Tunisia, debbano godere lo stesso 
trattamento come i framcesi dimoranti 
nella Tunisia. Il Governo italiano esige 
quindi, che anche i molti tripolini che si 
trovano s 
Tunisia peridionale, siano ottoposti 
so regime come gli altri italiani, 
sieno assoggettati alla giu- 
risdizione francese’ che non siano appli- 
cate comiro di essi leggi eccezionali di 
sorta e cheneppure sieno loro imposte 
a parte. Cinca la questione \delîe 
si è raggiunto l'accordo, in quanto 
il Governo francese ha esteso la imposta 
testatica.. che finora esisteva  soltar 
to per’ gli arabi a tuita la’ popo 
zione, benchè abbia 
una per 
bassa. Invece non si è ri 
nere un riavvicinamento nella questione 
dell’equiparazione dei musulmani sud- 
ani ai e 
bi della Tun 
arabi delle col 


ae 


, come in genere tutti gli 
nie francesi sottostanno a 


puiazione nella Posnania. Questa volta le 
cose però stanno altrimenti. Siccome il 
cancelliere dell'impero, il luogotenente 
conte Wedei ed anche il comandante del 
‘corpo. Deimling sono stati. chiamati a 
Donaueschingen, e secoudo un comuni- 
cato dell'Agenzia Wolff dovranno trovar- 
si là domani, Ja decisione cadrà colà e 
si ritiene che. se, 1’ imperatore riuscirà 
nella sua miediazione tra autorità civili 
e militari, non subentrerà' nessun cam- 
biamento nel Governo, Ma sei. il luogote- 


allora dovrebbe andarsene anche il can- 
celliere, 


svolnimento Cella sedufa 
L'aufo difesa di Belhmann-Hollwey 


Il° «Reichstag» presenta. oggi lo stes 
so quadro di ieri. L'aula e le tribune so- 
no affollatissime ancor prima che comin. 
ci la seduta, Nei corridoi si osservano 
gruppi di deputati che discutono anima- 
tamente la situazione. Aperta la seduta, 
si sbriga anzitutto, in. terza lettura, il 
trattato. commerciale provvisorio . con 
TInghilterra, quindi è continuata la di 
scussione sulle interpellanze relative ai 
fatti di Saverne. 

Il presidente, stigmatizzate le osserva- 
zioni fatte ieri da parecchi deputati con- 
tro il ministro della guerra, dà la parola 
al. cancelliere. dell'impero, von  Beth- 

respinge,.in tono 
concitatissimo. alcuni attacchi rivoltigli 
ieri e rileva essersi trattato ieri e trat- 
tarsi, probabilmente, anche oggi di at- 
tacchi contro l’amministrazione militare. 
Continunando, l'oratore osserva, in ri- 
sposta al deputato Calpar, ch'egli, mal- 


grado gli incidenti di Saverne, non mu- | 


terà: per l'avvenire la sua politica verso 
l’Alsazia-Lorena. Dice che egli si è ado- 
perato, d'accordo col luogotenente conte 
Wedel, d’introdurre gli attuali ordina- 
essendo con- 
vinto, che quivi non è possibile un pro- 
gresso, se non si desista dai vani ten- 
tativi di fare di una provincia germanica 
meridionale una. Prussia settentrionale. 
Il cancelliere dell'impero osserva di non 
essere tanto pessimista da credere che nel 
l’Alsazia-Lovena tutto sia perduto, dice 
Però che considera il momento serio, 
giacchè dalla viva eccitazione è sorto il 
pericolo, che fra la popolazione e l'eser- 
cito si formi un abisso. (Viva agitazione), 

Appunto per questo egli ieri patrocinò 
l’armonia fra l’amministrazione militare 


stenza di un governo laterale. Non esiste 


- dice. - che un governo principale, del! 


quale io sono responsabile davanti l'im- 


peratore. Quand'io non crederò più oltre ; 


di poter sobbarcarmi a tale responsabili. 
tà, i deputati non mi vedranno più a que- 
sto. posto. Tutti gli enti competenti sono 
concordi nel parere, che senza la fiducio- 
sa. collaborazione delle autorità militari 
e civili, (quella che purtroppo mancò a 
Saverne) non si può ottenere nessun mi- 
glioramento. Questo criterio fu da som- 
mo loco imposto alla coscienza delle ri- 
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pini! 


| leggi diverse da quelle, che valgono per 
gli altri abitanti delle sse colonie, Essi 
non hanno diritti poli e per essi vale 
una giurisdizione diversa da quella esì- 
stente per î seguaci di altre religioni. 
Ora se il Governo francese accontentasse 
ila domanda dell’Italia e se quegli arabi, 
' che ora sono cittadini italiani, venissero. 
equiparati «gli altri italiani dimoranti 
inella Tunisia e quindi anche ai francesi 
i dimoranti nella stessa Tunisia, i musul- 
mani che invece sono sudditi francesi si 
troverebbero a stare peggio dei musul- 
mami che appartengono all’ Italia e di- 
‘merano nella Tunisia. Secondo l’opinio- 
ne del Governo francese, una tale condi- 
izione di cose sarebbe oltremodo wperico- 
losa, giacchè naturalmente provochereb- 
be un vivo malcontento fra la popolazia 
ne musulmana indigena della Tunisia. Gli 
arabi della colonia francese si irovereb- 
bero trattati peggio nella loro propria 
patria, che non gli arabi stranieri. E suc- 
cederebbe um fatto di cui si sono già 
iavuti sintomi: cioè che gli arabi tunisini 
domanderebbero in massa la cittadinan- 
za italiana. Il Governo italiano però fi- 
nora ha insistito irremovibilmente. nel 
suo punto di vista. Qualora non si do- 
vesse addivenire ad un accordo, il Go- 
verno ‘francese si vedrebbe costretto ad 
adottare misure radicali. Pare che innan- 
zitutto si pensi a denunziare il trattato 
italo-francese del 1896. $erò non è im- 
possibile che per creare una situazione 
assolutamente ichiara ed inoppugnabile, 
il Governo francese proceda all'annes- 
sione della Tunisia. Non è un mistero, 
che i circoli competenti di Parigi si o 
cupano già da lungo tempo di qu 
idea.'. La questione è ‘certamente “una. 
| delle più imbrogliate e più difficili, giac- 
! chè si trovano in contrasto due evidenti 
‘diritti: il diritto dell’ Italia di vedere ri- 
jconesciuti come suoi! cittadini con ogni 
| privilegio i tripolitani che con i’ annes- 
i sione della Libia. isomo|diventati cittadini 
jitaliani, ed.il diritto della Francia di di- 
| fendersi contro il grave turbamento che 
i porterebbe nella sua colonia da differen 
| ziazione civile degli arabi data dalla po- 
isizione privilegiata in cui si trovereb- 
| bero quelli che «seno cittadini italiani. 
| Consta che ambidue i Governi sono ispi- 
pati nelle trattative dal miglior desiderio 
pai giungere ad, una risoluzione amiche» 
{ volle, ‘che tenga conto dell'importanza di 
{tutti gli intere Ù 
i nisia, che ora}è un 


rebbe appunto un mezzo radicale che 

isolverebbe rnettamente la questione ed 
equi er'eh gli arabi tunisini ai fran. 
ca 


trattati come italiani in base all'accordo 
del 1896. 


spettive autorità, e:dei funzionari rip: 
tamente e con risalto, in nesso ai.fatti 
di Saverne. (Agitazione ed inquietudine). 
Gli errori del passato saranno espiati. 
Noi - conclude l’oratore - ron possiamo 
ristabilire quanto fu messo a repentaglio, 
che in base alla legge ed al diritto. (Ap- 
plausi a destra, zittii a sinistra. Il presi- 
dente ‘scampanella ripetutamente, men- 
tre a sihistra continua lo zittio, che a po- 
ico a poco va cessando). 

| Dopo il cancelliere sorge a parlare il 


imente si trovasse. indotto a. dimettersi, ' deputato Rogalla von Bieberstein 


il quale dichiara che anche il suo partito 
desidera vivamente di vedere ristabilito 
il contatto fra le autorità militari e civi. 
li. Il suo partito naturalmente non giu- 
‘stifica il contegno scorretto deì tenente 
i(de Forstner, però sì deve rificitere che 
egli non voleva offendere tutta la popo- 
lazione alsaziana nel suo complesso, imol- 
i tre si deve rimproverare alle. autorità 
i locali di non essersi trovate al loro po- 
‘sto; quando avvennero gli episodi succes- 
‘sivi. L'oratore conchiude dicendo:  Noî 
‘attendiamo che l'esercito manterrà la di- 
| sciplina e conserverà anche la sua posi 
zione nella Alsazia-Lorena (applausi del- 
ila destra). a 
Trampezynski (polacco) dice che 

gli episodi di Saverne sono il frutto di 
un sistema sul conto del quale i polacchi 
la sanno lunga più di qualunque altro 

| partito. L'oratore critica il contegno del 

le autorità militari contro le reclute po- 

Î lacche che vengono pestate per germa- 

| nizzarle. E° il sistema ‘dell voler far dai 
i soldati degli automi senza volontà, men- 
tre il compito più importante sarebbe di 
far capire ai soldati per quale scopo essi 
in un’eventuale guerra dovrebbero» far 

sacrificio della propria vita. Chiude do- 
‘mandando se la vergognosa oppressione 

sotto © la quale la popolazione polacca 

‘langue nello Stato prussiano, sia vera- 

mente adatta a destare in essì lo spirito 
di sacrificio che occorre per il caso di 
una guerra (vivi applausi dei polacchi).- 

Il barone de Gamp (partito dell'im- 

pero). rinfaccia alle autorità civili del- 

VAlsazia Lorena di non essere state vi- 

| gili al loro posto ed augura .che le pro- 

vince conquistate sieno al più presto e 
| più strettamente possibile. collegate alla 

' Germania, 

W.eiler (socialista) dice che il can- 

| celliere dell'impero ha capitolato dinanzi 

al. gabinetto militare.  L'oratore,:' come 

vecchio alsaziano, assicura: che la popo- 

lazione indigena dell'Alsazia è stata in- 


{e la civile. Il cancelliere dell'impero ra-ivasa da sdegno profondo ed i vecchi al- 
Spinge quindi l'asserzione della sussi-!saziani debbono imporre una forte por- 


zione di calma e moderazione per non 
rarre dalla politica ‘germanica le più 
larghe conseguenze. Egli non è stato fino- 
ra chiamate a partecipare alle conferen-. 
ze di Donauschingen. Colà il cancelliere, 
come uomo di Stato assenato e giusto, 
avrebbe dovuto dire: «To. non copro con 
la mia responsabilità simili cose», L'ora: 
tore dice che il ministro della guerra ha 
usato ieri’ un linguaggio burbanzoso, x 
Egli è perciò. chiamato all’ordine. Egli 
dice pol: «Dunque il linguaggio del mi. 
nistro è caratteristico per questi preten- 


da 
Pd 


LI problema: dell Alsazia e Lorena al Partamenfo germanico 


La sfiducia al Governo votata con 293 voti contro 54 


j 


Lu 


| gano più in rispetto che non la. 


Vi Reichsta 


|’ bensì anche il tutore del diritto e delle 
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ziosi, per questi signori ehe «i sentono i 
| maestri della nazione, E tempo estremo 
| che.i borghesi .si servano, deila giubbi 

‘borghese e dell'onore borgh e Jiton 
giubba 
 amilitare. Non è voro che gli alsoziani 

sieno ipersensibili, ma il contes 

militare ci ricorda sempre che nei pi 
conquistato noi dobbiamo. essero i padro- 


debolmente la sua autori 
Reichstag non abbia il pot 
«tere sulla sorte dell'uomo d 
vente, potrà fargli sentire la 
cisione, quando sarà in discussione il 
bilancio e poirà cos 
disfazione alla na 
| Reichstag farà s 
del bilancio il suo potere al cance È 
L'oratore chiude con un appello al 
e, affinchè faccia il euo dovere c 
| tuteli la propria autorità ed il senti. 
mento d'onore del popolo (applausi dei 
socialisti), 
| Haas (progressista) afforma che il 
cancelliere ha mancato al proprio dovere 
perghè egli non dovrebbe essere soltanto 
| il supremo funzionario dello Stato, ma 


leggi della mazione germanica. Qui è in 
| giuoco il decoro. Si deve mostrare .al- 
_Vestero che la Germania non è soltanto 
‘uno Stato militare, ma anche uno Stato 
ondato ‘nel diritto (applausi dei socia- 
listi). Quanto è avvenuto a Saverne è una 
‘rivolta degli ufficiali contro la legge. 
Questo insorzamenio: della libertà e della 
giustizia, impudente come non si ebbe 
mai ‘a registrate finora in Germania, 
mon deve durare un solo minuto più a 
lungo. Non:si può proibire alle persone 
a Sagerze diritero come non si può ordi. 
vl rispetto. Queste risate (resina 


Blu per tutto, 


= per pro- 


Boisizioni 


| di ieri doi 
È ) 


zione ‘tedesca e sold 
Il presidente 
Riekli n dice: 
cancelliere: dell 
hanno gravemente 
pe politico dell'A Ù n è ine 
calcolabile. Le nos in uno 
iluppo: pros Speroso 56) distrutte, 
Ho lavorato ognora Di 
| nazionale. Ora n 


eri fu più 
battaglia 
n fragorosi 
ta il tononte 
Die scusa 
'amera passa 
O del partito 
lei i Socialisti. 
mera deliberi | 
o delle inter 


la votazione dell 
} polare progressi 
La proposia 
“ste dai 


pero so. sa DR de call 


‘ai tas 
o ‘Tm SE vito 


di SPRA e 
accolto dalla 
| prolunsati ap- 


o ed il ministro 
o. alia. vota- 


a Parigi 
si è riabilitala! 


i). La stampa parigina è 
molto soddisfatta della seduta di ieri dell 
Reichstag. H «Iigaro» dice: La nazio. | 
n È Ova Ko: seduta di deri del 


A Non ricade più do SRO 

sabi stà per i fatti di Saveme. La diseus- 

lone naturalmente nonifu tale da 

a x à ed il prestigio. del 

neciliere delli impero. Esplosiohi dalla 

| opezienza nazionale quali vedermimo iem 

possono ‘divenire pericolase anche per un 

| Governo ‘così autocratico come. quello 
8 iInmanico, 

Il «Journal» dice ‘che la soduta di icri 
del Reichstag rimarrà memorabile negli | 
annali del Parlamento germanico. Il mi- 

istro della -guerra e il cancolliere del- 

Timpero hanno perduto completamente 

partita. Mai una disfatta è stata più 
completa. T rappresentanti dell'enorme 
aggioranza della nazione gormania 


ioni del cancelliere e questa è una 1 bolla 


one data alla popolazione del-|T 


La presidenza offerta a Ribot 


PARIGI 4 (N). L'odierna giotnata fu 
N: oto laboriosa per il. componimento 


intesa i ‘che gna to 
suoi elementi da quella ala dei radicali 
« hanno votato per Barthou, nonchè 
duna finitima «alliance democratique»; 
| Si vociferava ‘che si sarebbe formato 
i stero eselusivamente (di membri 
la maggioranza, la ‘quale ha fatto ce- 
Alla testa. della. prima 
‘combinazione si faceva il nome dol se- 
| natore Dupuy odi 2 oinrozane ss anche 


Per seconda da si da 
che si poteva prendere in considerazione 
salo Caillaux. 
Terso sera si assicurava che Dopug a 
rebbe stato © ‘incal ieato dal presidente 
la ciale a formare il nuovo Mi- 


sien» un articolo in cui raccomandava 

una politica della concentrazione repuib 

blicana e dell'intesa tra i vari gru 
pubblicani o sì ea che egli SRI 


E ascendente trai i ‘gruppi doll «alliance d 
rocratigue», Quale senatore del dipar 
ento degli ‘Alti Pirenei, nel quale si 
ova anche il celebre saninario di Lour- 
d i ha molte relazioni con i circoli 
‘cattolici. Poincaré veramente prima di 
Do aveva pensato ‘a Ribot ed aveva 


Quei 


(ili Vienna, Budapest e Berlino 


pregato ‘lui di eseguire questa concentra- 
zione, i cineoli parlamentari afferinavano, 
ma Ribot aveva declinato l'incarico di 
formare ii Ministero. Poincaré conferì 
poi con € Lux, Ina a questo egli non 
poteva, offrire la missione di formare il 
Ministero os egli. un avversario 
della ferma triennale o di CONAFEIGNZA 
anche del pros i) voleva accordar 
al Governo Barthou solo 600 od 800 n 
lieni in buoni del tesoro con una, sca- 
denza di tre'o quaitro amni. Questo pro- 
getto però non incontrò l’approvazi 
di Poincaré, Si «diceva dunque the non 
restava ‘altro che ricorr ad un Mini 
stero Dupuy, il quaî i 
rata la tevipazione di Briand. 
Stasera però comparve una nota della 
«Havas», che rischiartò un po’ il buio 
della crisi. Secondo, questo comunicato, 
il presidente Poincaré offerto a Ribet 
di ‘formare il nuovo Gabinetto.  RibotlS 
dice il comunicato, rispose di dubitare 
che le sue condizioni di salute gli per- 
metteranno di ‘assumere un così grave 
cmipito. Però cedendo alle preghiere di 
Poincars, Ribot dichiarò che gli avrebbe 
Gata una p definitiva domani. 
Ribot. conferirà domani ‘mattina cor 
Caillaux, Clemenceau nonchè con Briandi 
quindi nelle prime ose del pomeriggio 
comunicherà a Poimearé Ja sua decisione. 


rana 6 © Im 


Per la riforma delie pensioni 
agii impiegati privaii 


Due propost dell'on. FPitacco 

VIENNA 4 (N). Quest'oggi approfittan- 
do della sospensione della seduta plena- 
ria, la commissione politico-sociale ba. te- 
fiuto seduta che dalle 9 ant. è durata fino 

a tarda ora di sera. Si continuò la di 

ne della novella ‘alla legge sulle 

Ti pensioni agli impiegati privati, I due pri-| 
mi paragrafi rifeitenti le categorie degli] 
assicurabili furono approvate come pre-; 
seniate dal relatore tenendo conto delle! 
singole mo azioni proposte. Fu man. | 
tenuto però il principio che sieno come! 
Snora da i Pobbligo dell'ass. 
curazione gli 1 dettaglio. 

Nel corso d 


lono fu approva: 
to fra altro un ondine @ol gierna dell’on.j 
Pitacco (che esprime il voto che sieno 
creati per gli al urati a spese dell'isti- 
tuto d'as limenti di sog- 
giorno estivo. L'ordine del giorno è mo- 
tivato co) fatto che, pur doven saluo 
tare simpatieamente Ja dispSsizione che 
autorizza l'assicurarore a prendere. dei 
provvedimenti atti a ridare la capacità 
di lavoro e di guadagno a quegli assiciu= 
rati che A Una rendi LL di in 
Validità, è tuttav da ‘deplo: c 
non sieno prev ni nin di cura 
per gli assicurati prima che essi diventi. 
no del tutto invali E del massimo in=| 
teresse peri gli im ati privati che ai 
Lei pipe non ‘possono che a 


SA fe cha di es 

ma, t'ova un compenso node diminuzio- 
ne delle rendite di invalidità. 

La commi: ta poi ttata Valtra, 
proposta déll cco che le. protese! 
derivanti dalle 7 Muzioni dei premi non 
possanò RU 
nè cedute. Egli OSservò Gea qui ste restii 
tuzioni dei premi sono andate crescendo 
norme A tutto dicombre 1912 si 0- 
rano re 2430.0009 corone (con | 
| beneficio imm: to iper gli assicurati, 
tra; an DA con i. regiudizio “futuri 

il termino @ 


upazione si vol 
raneamente l'impiegato e la 
+ Si sono avvanati però dei 
nei quali questa vostituzione è an 

9 a favore del creditori; in corti 
è avvenuto perfino che ne hanno ap- 
profittato gli usumi costringendo perfino 
i debitori ad abbandonare. l'impiego. por 
giungere ‘così alla somma dei premi che 
sì era frattanto maturata. Oscornte poi 
Piflettero che con Vandar degli anni le 
Tisorve dei preini pagati avracateranno 
per i singoli assicurati r 
che simili casi potrebbero ripetersi molta 
sposso, Con la prov modificazione 
questo pericolo sarebbe tolto. L'on P 
co dichiarò poi che personalmente 
d'accordo con Ja proz 
di dare anche ni prine! 

‘ituzione della pante del premio pas 
ia da essi; dubita però eho i calcoli mate- 
maticilche formano la base della restitu: 
zione permettano questa possibilità, 


Gosfrazione cseza e il parag. 10 

PRAGA 4 (N). H giornale «Boemia» 
rteta che nei circoli pazlamentani provale 
lropinione he gualora i partiti. czechi 
‘facopsoro. sul serio ostruziona, «il Consi: 


glio dell’ Impero verrebbe aggiornato an 


cora prima di Natale o quindi l’'esorcizio |‘ 


provvisorio SEA applicato colpar, 14: 


Wa ass ara tra î Governi 


sull'emigrazione 


VIENNA 4 La «Zoits. lia da Bu 
dapest: Nella sezione per l'emigrazione 
del'ministero dell'interno sono in gran 
parte compiuti i ori per uma riforma 
del contratto Ira i 
le compagnie di navigazione riunite nel 
«pool» internazionale. 1) ‘constatato’ che 
dall'Ungheria etano ‘emigrati refrattari 
alla ‘leva mil'tare in numero maggiore 
ancora. che non. dallurustria, seguito 
a questa constatazione Si sono avviate 
fva il Governo austriaco e l'unghero 
delle trattat allo scopo di frenare 1° 
migr. entrambi gli Stati ‘e 
per introdurre delle norme unitarie allo 
scopo di dise!plinare in massa l'emi 
grazione Vi è | intenzione di stipulare 
nn accordo anche, col Governo germanico 
per assicurarsi l'appoggio efficace delle 
autorità della Germania nel controllo 
egli emigranti... .I° Governi austriaco e 

ingherese fenderchbero parlt colarmente. 
dg ottenere il controllo: sugli emigranti 
“pecialmente nei ‘porit di ‘mare. della 
Germania. nora le compagnie germa- 


{accoglie i ricordi dei soda 


xi CI palpita l'anima cuttadima: 


Meine 


o Adriatico: m 


Primo quarto il 6, — Leva il sole alle 7.92, 


— Oggi. 5; 


Gi.sorta in questo riguardo ‘adducendo 
che il Governo germanico non voleva 
saperne di mostrarsi condiscendente su. 


rità german ‘se hanno interdetto 
a giovani refrattari alla leva provenienti 
dall'Austria di proseguire per l'America 
€ essendosi operato ‘un mutamento di 
ide mei circoli ufficiali della Germania 
in recenti scandali dell'emigrazione, è a 
supporre che il Governo ungherese nola 
imminenti trattative colle compagnie di 

jone germaniche potrà addivenire 
Ha un accordo perfetto, 


La presentazione dei faeziorari provinciali 
al nuove bano ui a 
PAGANE + (UB 
denziale del G 
guita la pri 


vola aa Stefano TRI porse 

‘al bano il saluto dei funzionari. Il barone 
Sk erlecs. rispose “iando. «Con Ja, 
cooparazione patriottica dei rappresen- 
tanti nazionali - egli d - fu creata la; 
base per il nostro Javoro. Gompievamo il! 
| mostro dovere  indissolubilmente legato 


col regno d'Ungheria adoperandoci con 
tutte le forze per il progresso 6 per la 
prosperità del regno di Croazia e Slavo- 
nia», Il bano chiuse con un triplice ev- 
viva al re; al quale risposero i presenti. 
Quindi seguì la presantazione dei rap- 
presentanti del comune di Zagabria. 


Un monsignore bavarese 

contro il Governo gormanico 

MONACO (Baviera) 4 (N). IH capo del 
Centro bavarese mons. dott. Piehler, nel- 
Y.odierna seduta della Dieta, discutendo- 
si il bilancio, venne a parlare del d 
so tenuto ieri dal cancelliere dell’ impero 
al Reichstag ed ba affermato che nessu- 
no riterrebbe possibile in Baviera che un 
ministro parlasse in quel medo, Un tal 
ministro Sarebbe impossibile, perchè a 
Monaco si ha ‘della libertà e dei diritti 
dei cittadini un concetto afiatto diverso 
-|da quello del carceliiere dell'impero (ap- 
plausi fragorosi). x 

TI deputata democratico dott. Quidde, 
approvò quanto disse morrs. Pichler e 
aggiunse, che il discorso del cancellieri. 
nella faccenda di Saverne non ha tenuto 
conto affatto delle tendenze democratiche |j} 
dei tedeschi della Germania gia 


Domenica, la Società Ginnastica Trie. 
Stina, erede delle Yarie società di educa- 
zione fisica ‘che si succedettero per cin- 
quant'anni a Trieste, celebrerà al Poli 
teama Rossetti il giubileo della vita gin- 
mastica nella nostra città. 

In tale occasione il sig. Mario Presel 
pubblica quello che si chiama «un volu- 
metto», ma che in realtà è un bello e 
forté volume di trecento pa gine, dove esli 
nastici 
che in questi cinquant: 
tero. La Società Gi 
grande ispiratrice d' moro, perchè un 
uoma possa dedicarle un'opera che gli ha 
da essere costata non meno di qualche 
anno di lavoro assidua e paziente. L'ope- 
re è tutta di à; ma la ravviva dl 
contenuto ‘entusiasmo. per una, verità 
bella a raccontarsi. Kil sig ario Preso! 
racconta bene, talvolta 1 
e mentre le suo attitudini d fina nizioro 
gli Dermeyono di dominare con lucido 
occhio lo svolgiruento di quel complesso | 

nie problema che fu 1ì gestio. 
nziaria delle possenti società gin- 
e sorte a Trieste, il suo "affetto i 


i 


irtualo | 

SRO Sole disciolta 
ed. cora } 

stina, fu ventura 

fra. le sue tante 
dell’archivista: la 


è s00i ‘età 
one Gin 


E i; testimonio questo libro, e 
non vogi più. oltre, il 
chiunque lo sc 
fsso si loda da sè. 
Vediamo piuttosto, con rapido sguardo, i 
le rievocate vicende delle società pinna 
stiche, nelle quali da cinquant'anni così |‘ 


Ta: prima fa 
la Società di ginnastica 
e macque »- oggi. se ne festeggiano i 
gant'anni. - mel 1863, Fu una delle 
tante figliuole del costituzionalismo am 
cora gracile succeduto al diplema d'otto- 
bre, che concedeva il primo. alito di id 
libertà alla. vita delle associazioni. 
lle costituita un gruppo di giovani li-: 
berali; che si riuniva allora. al Caffè 
x il. vero va della Socicrà! 
fu il sig. Giuseppe Paolin s Cio vanco£ 
Oggi vivo e vegeto, porta su gambe vig: 
rose i suoi ‘ottant'anni ‘0 continua ad 
andare sui menti. d 
L'istruzione pubblica, della ginnasi 
îeste, era allora una c molto pr 
mitiva, Basti diro che il dirigente la Ci. 
viea Scuola di Ginnastica era Giovanni 
ibron, un pompiozo, Non'si, parlava 
ancora di palestre; le lezioni Simparo: 
o in un «locale civico di ginnastica», 
e si trovava, in uno stato RO 
fu d'uopo che di qu 
‘e anche la nuova! Società, prua 
gorse, (coni suoi 96 aderenti che divenne- 
ro ben presto 40 soci, fra i quali da due 
a trocento ginnasti, Nel. Comitato. dei 
fondatori figuravano i nomi di Antonio | 
Acquaroli,  Cario ii dott. Emilio! 
| 


da 
a 


si 


Morpurgo, Giuseppe Paolina, Wrancosco 
Prese], Ferdinando Rosenawelg e Gdoar- 
do Samengo. 

lotà ebbe 1 ben presto vita 

DI 18 s64 esse dava al pu 


ZI 

il popolaris. m 

coli, morto da pochi 

iglia sociale csi « 

} denominata «La Ginnas 
levano una barca propria 

però. inalberarvi dla bandiera 


banda. stava 
Giorgio Pi 
da fio 


potevano 
le. 


In quello stesso anno, 180% si fentò ini- 
ziare ii giuoco del pallone, È 1 
poterlo giuocare nella piazza d'armi ds 
Caserma ‘il'che fu anche congesso. I.s0ci 
porò vi si rocar ono una volta sola. i 
cres in.quel fi 
po ed « che sfllato cuando si 
e ano to p late sociali, o guando 

ndava a ca vedervi i primi 


ienico Antoni in onoro “della 
Una di queste gite però fwig 
f era andati alle Noghere. banda 
in loegta, canzoni molle, Île: da poli 
irovò da ridiro eu ciò chela banda 
nava 6 PERS ARE Che i soci cantavano: 
e dopo brevo tempo | 
È vvenne nell'ottobre 1864, | 
Il costituzi: 
ciava.a Vione lari ma plapriva 
le pat erne sue poric; addio. liberta delle 
G, mise addio, risurrezione della 
ù. 

Per tre anni silenzio; Ri 
costituzione, emanata î 
sulle as giazioni, è d'un soda- 

arda. allo 


spirito deì giovani. cittadini. E iu creata 


lAssociazione triestina di gimmasHoa, 

Nacque nel 1868; ed ebbe primo prosi- 
dente l'avv. Giacomo ‘Fonicel!i, Ma si'era 
appena accinta |a. vivere, aveva appena 
inapgurato il suo locale estivo in un ap- 

ezzamento. della. fabbrica Drober al 

oschetto, aveva appena iniziato i suoi 
convegni all'aperto, quando «patatreo» 
scoppiano i fatti di luglio, i tetritoriali 

endono in città. Rodolfo Parisi è morto | 
nella mischia tra slavi e. cittadini, 3 
bh: gna chiude? tutto) Non è anno quell 
da-andare al Boschetto! 

Frattanto i soci si Foliglicorono “Era: 
no ben 1600; numéro enorme, chi pensi 
qual: “modesta città ‘fosse Tries sto in quel-| 

topoca. È nel dicembre si fecc al Teatro 


niche non banno voluto fare concessione. 


Mauroner la famosa festa dell’ naugura- 
zione della bandiera: vessillo. bianco con 


Cinquanf anni di vita sinnastica 


balla 


ii (Palestra fn posta 


della LS 


ra deve convenire che; 


Lala 


{fra 


È a È 
; gonima, dauneggi 


} 
sodalizio; 


alabarda d'acciaio, donato dalla, signori. 
na Ida Plancher. L’'istante più solenne 
della cerimonia fu' illustrato nel quadro 
notissimo, che non tutti sanno essere di 
(Giuseppe Gatteri. 

Ma i giovani soci più aTgsati erano 
poco soddisfatti del carattere poco ani. 
moso del sodalizio. Lo si trovava troppo 
intimidito. dalla lanza. sospettosa 
delle autorità, Un partito radicale si ven- 
ne formando, e portò alla presidenza - 
esponente di radicalismo - avv. Carlo 
Dompieri, Il colore politico dell'uoino - 
quanto ‘mutato di poi! - pareva ‘allora 
tanto acceso che la Direzione sociale fu 
chiamata in polizia ner rerider conto di 
‘questa nomina. 

L'Associaziane stava “per accingersi 
grande opera cho la rese sempre 

a della ginnastica a Trieste: 
zione della .palesira. iurono, lotte 
ti per la scelta de] forido, per la. 

ita, dei progetti; la stampa cittadina 
i diviso e im pegnò bolemicl 9; finalmen: 

a accettato in massima ‘il proget tto di 
Feliciano Vittori, la prima pietra della 
il (25 «marzo 1871 
ed fondo Rieter ‘sul Farneto e il 17 

ettembre di quell'anno w'inaugurò l’edi- 
fzio, La; presidenza dell’Associazione era 

e, Raffaele Vi 

Alla festa e ira i soci 

i vestiti della divisa di tela gres- 

gia, dal taglio garibaldino, ma senza ca- 

micia Tossa, s Ja camicia rossa 

{del Tappresentante il «Sokòl» di Lubiana 

izia e gentilezza, Si era 

do della germanizzazio- 

avi e italiani sentivano un alcunehè 

solidale contro. il. comune. pericolo. 

i anni dopo, la situazione era mutata 

del tutto, ll movimento politico slavo 

ava sulle nostre province, E ad 

“un'invito del. «Sokol» lubianese per un 

comune conve fu forza che nel 1878 

l'Associazione  Gimmastica rispondesse 
cortesemente di SI 


Ru del convegno 
ani, dopo ol quale si 


Ira somp icemente 

ticato la bandiera in fer: 

A Mro episodio vivaci no .si ebbe 
Guando fra i soci della Ginna: 

7 lti due preti. Erano 
via le vesti -talari 
non piacquero; 


Saea 
ottime persor 
Te marzia se 
ti AR manifestarono il loro mal- 
sioni: e i due preti 
arono, e ‘con loro 
d ini gola Spin rione Sa avevano 

\perorato mer la loro ammissi 

pe Società era giovane 0 vivace; i.sog! 
se da Direzione 
nOn vigasse conforme al Joro volere; mi- 
lavano di dimot per ogni non- 
. Il sodalizio però prosnhorava. Ave- 
va un suo giornale «Mente sanà in'corpo 
TO»: primo ettore Giusenpe  Garzo- 
Jird; poi dal 1875 Gregorio Draghicehio, 
Ts0ggig ;innastici, Je te della bandiera, 
incominciavano a clivenize tradizioni 
della vita triestina, Nel 1875 tra soci si 
esorcitorono. per la prima volta nella 
Palesira col «velecipede»: e ne venne 
l'impulso alla creazione di una sezione 
Velocipededistica, | Che però si dovette 
mettere 1 ito perchè le seriechio- 
lanti i 0, 
no Vimpiantito. 


mo 


i due ultimi pr 
ne furono l'avv. Antonio Vidacovich ‘e 
Vavv. Bartolomeo (De Rin, ll sodalizio, 

il 1876, sembrava un po’ stanco;.i 
diminuivano, Vennero a rianimario 
grandi convegni. le grandi sorate d’arte 
sul palcoscenico sociale: primo astro ua 
minoso del teatro italiano, vi 
Brnesto ‘Rossì; poi tutti i maggiori 


"i 
velli, Bonini ed altri ancora. 

Nell’estato del 1382 io scioglimenio 
piombò sull’Associazione come un ful- 
toine. Gia dal 18/8 essa s'era accosta che 
i tempi del liber: ismo erano iramentati, 
Dovera Procedere molto cauta fra i cre- 

È ri deil autontà I ‘2 giugno 
i) muore Giuseppe baldi, L'Asso 
ciazione aveva. siabilito un donvegno 

estivo; Jo sospeco. Oggi, &a treat'anni di 
distanza, si domanda come avrebbe po- 
tuto mon sospenderlo il giorno della 
scomparsa di sì grandiosa figura storica 
cella Stirpo. italiana. Ma allora l'a autorità 
fu ines e il sodalizio; ben- 
che ta Sospen convegno 

tata molto plausi bilmante coperta con 

n ritardo dell'Antonj ne! preparare i 
suoi fuochi artificiali. 

Molte e sgravi furono. le difficoltà per la 
gestione del pa atrimonio. della società di- 
sciolta e per la zione di un nuovo 
ba. a cape delle cose S'era 


Messo l'ingegno alatre ed energico di 


Pellice Venozian, 0 nel marzo del 1883 si. 


ebbe l'adunanza costitutiva dell’ 
Unione Ginnastica, 

Fu, tra tutte le società; ginnastiche, 
quella che ebbe più lunga vita. Diciotto 
anni: sorta, nel marzo 1883; morta ‘per 
decreto dell'autorità nel marzo 1901. Due 
soli presidenti in questo periodo: Felice 
Venezian dall’ origine dell'Unione fino al 
1859; Ettore Daurant dal 1889 fino al 
giorno dello scioglimento, th nel primo 
avno l'Unione, raggiunse il migliaio di 
soci; nuniero' che poi supero di gran 


mata nei primi anni della presidenza di 
“Felice MEER Deb, tutto mureso lin: IE00 


| Costantino Reyer, si domandava l’abili- 


senza; cerchi di 


lenti dell'Associazio- 


|2 gobnaio 1910 si raccolse il nuovo fascio 


fosse: 


(| popolare in via Parini per îl mose di di- 


— Tramonta alle 420; 
vis 
a 


Daurant. Alfine però il nuovo impulso 
«geroso dato dallo «sport» moderno 
tutti gli esercizi fi tornò a vanti 
anche della Ginnastica, 

Durante il lungo periodo dell’«Unione» 
si. affermarono, Nella Direzione 0 nella. 
palesira, uomini mirabili per il loro af 
fetto all'istituzione. Jacopo Liebman, 
Fitore Carnera, Carlo Banelli, Giorgio 
Benussi, Attilio Cofler, Pietro Gialussi 
sono. nomi dei direttori che tutti. i ginna- 
sti con riconoscenza, ricordano, accanto 
a quelli. di Nanoleone Cazzi, Qi G. IL 
Angelini, di Gregorio Draghicelio, di 
Aldo Boiti, di Giacomo Fumis, di Ag 
Stino ‘Arista. Le maggiori vittorie.spo. 
ve dell’Unione Ginnastica  fuvono sul 
mare, dove es portava ormai formida- 
Dili a disputare i premi delle regate; ma 
le molte medaglie e i molti diplomi di 
concorsi ai quali partecipò vittoriosa in 

varie città vantano l'efficacia, della sua 
opera educativa su qualsiasi campo di 
esercizi fisici, 

H_.eiò, sebbene l'autorità le rendeva, 
tutt'altro che facile Ja vita. Erano begho 
continue per distintivi, per programmi, 
ber concorsi all'estero ai quali le si proi- 
biva di partecipare. Nel 1884 fu proibito 
all’Unione perfino di esporre in pubblico 
la bandiera sociale.. A uno specialista 
dell'educazione fisica del valore di Gre- 
‘gorio Braghiechio si proibiva di assu- 
mere l'insegnamento, perchè non abil 
tato «maestro»; e si dovette foggiare per 
lui i titolo di «capo palestra». A un'altra 
illustrazione nel campo della ginnastica, 


tazione;. ‘e poichè non l'aveva, ‘era. co 
stretto a dimettersi. Nel 1886 non si pote- 
vano più far gite sociali; l'autorità proi- 
biva addirittura alla Ginnastica di uscire 
di-casal 

Frattanto, in tutte le dimostrazioni dei 
cosidetti «patriotici», era programma ‘ob- 
bligato l'assalto alla palestra della Gin- 
nastica, Era riuscito una prima, volta, 
nel 1882, quando l'Associazione era scial 
‘ta. e nessuno vigilava sulla palestra s0- 
ciale; un centinaio di «patriotici», la 
sera’ del 17 agosto, vi entrarono e. fra- 
GeSarano lutto, Ma poi il tentativo, più 

olte ripetuto, non riuscì più. I soci stet- 
ie sull. n e respinsero ‘gli assali- 
tori. 

L'Unione era tornata a piena floridez- 
za guando, nel manzo 1901, la colpì dl 
decreto di scioglimento. Il motivo era in 
qualche frase d'un discorso del direttore 
‘prof. Basilio Cappelletti: e sembrò mo- 
iivo tanto debole da sperarsi per un mo- 
mento che l’«Unione» potesse risorgere, 
Ma i ricorsi furono respinti, e le interpol 
lanze al Parlamento non ebbero MSRGSA 
l'Unione era vissuta. 

B.i CIURRIAI dovettero formare una 
Società nuova. 


La Società Cimnastica 

ebbe vita nell'adunanza. costitutiva del 

5 giugno 1902 e l'avv. Carlo Mrach ne fa 
il ‘presidente. Oltre 1000 soci vi erano 
entrati subito, La Società incomineiava 
appena a organizzarsi vigorosamente, 
quando ne.troncò la vita in modo quasi 
tragico il cosidetto «affare delle bombe», 
ancora. avvolto nel mistero ‘che copre 
l’opera oscura (di quell’Antonio' Boni- 
‘giolli, suicida, il quale - particolare inte- 
Less: ante a notarsi - dieci anni prima 
aveva aspirato a introdursi nell'Unione 
Ginnastica «come ‘segretario, Non occorre 
ricordare l'episodio delle bombe: Avverti- 
ta da una lettera del suo confidente, la 
polizia aveva fatto irruzione il 14 luglio 
1904 nella palestra del 
stica, la prima perquisizione era riuscita 
irnitile; ma il dì seguente; ricevuta un'al- 
‘tra. lettera, tornò la polizia sul luogo @ 
seoperse. duo bombe in una cassapanca | 
della sala di.scherma; Tutta la Divezione 
e tutto il personale della Società furono 
traiti.in arresto; ma dopo due giorni, si 
inilasciari ono tutti per inesistenza di qual 
siasi correità. La Sueretà, a stretta rigore, 
avrebbe dovuto dunque esser salva; ine 
vece fu eciolta. L'affare delie bombe, 
come si sa, apparve poi ben boca cosa al 


‘giurati di Vienna, she pronuneiarono a8- |. 


Soluzioni: e miti, condanne, Tuttavia la. 
Ginnastica ne sofferse enormemente: se 
questrato dalla volizia il patrimonio s0- 
ciale, proibito d'incassare j canoni; posti, 
i suggelli alla palestra; i soci andarono 
dispersi in altre ociazioni. Per. due 
i il. «Circolo 

i Juventus», il «Girgolo del Remo» 
si divisero nella vita cittadina Je fun- 
zioni che erano state quelle delle Socistà 
ginnastiche, (e diedero anche saggi nella 
palestra. 

L'Associazione Ginnasttea 
raccolse ancoruuna volta le sparse forze 
nel 1907, ed ebbe tre anni di vita. Fino 
dal primo anpa contò 1700 + soci.e 890 al- 
lievi, Suo presidente. era’ ancora Vavy. 
Carlo Mrach; finchè sullo scorcio dol 1909 
questi cedette la ‘carica all'avv. Cesare 
Piccoli. 


momento già decretata: l’ultimo discorso 
dell'avv. Mrach. pronunciato. iu. onore 
della bandiera, provocava Vintromissione 
dell'autorità e.lo scioglimento. L'Associa- 
zione, nella, breye sua vita, aveva avuto 
il merito d'iniziare il restauro dello sta- 
bile sociale, dove, in morte di Felice 
Venezian, era stata murata nel 1908 1a 
prima lapide commemorativa. 
L.\citiadini questa volta furono pronti 
@ costituire un'altra Società, e. già il, 


nella ; 

i Saciptà Ginnastica triestina, 
che vive tuttora. rigogliosa e fiorente, 
Precipuo mei ito della sua Direzione, pre- 
sieduta dell'avv. Cesare Piccoli, fu aver 

ggiosamente ‘e magnificamento ame 
pliato o rinnovato in ogni parte Jo stàbi- 
le sociale: in esso due nuove. lapidi, 
l'una (posta \a ricordate il quarantesimo 
anno delia palestra, l’altra a commemo- 
vare Ettore Daurant, celebrano Ja Vita, e 
la morte. 

La Società Ginnastica ba oggi 3000 
soci. gecoglie 2100 signore nei suoi con- 
vegni, fa manovrare nei saggi 600 allievi 


e 600 allieve: essa può dunque fassi com. |. 


memoratrice degna di un lungo passato 
di energie, di tenacieve di entusiasmi, 
presentando lo spettacolo di una. superba, | 
compagine di giovinezza, di forza e di 
solidarietà all’avvenire. 


etna 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», 
pervennero, pro gruppo locale: 

Dalla famiglia Grassi. nel IV.o anni- 
versario della morte di Matteo Grassi, 
cor. 10. ; 

Ricordando la Lega al battesimo del 
piccolo Ruggero, cor. I.' 

Da venti insegnanti della civica Scuola 


Gi 


cembro cor. 9.70. 
‘Raccolte. dal signor Eugenio Golleb 
|]un.), pro istituenda fanfara: del Ricrea- 
torio cor. 95. 

Da undici insegnanti della civica scuo- 
la complementare di via Giotto per di- 

bre, cor., 5.50. 

Pai docenti del primo Liceo femminile, 
| per dicembre, cor. 19.70.) 

Balla: maggioranza dei docenti idella.ci. 


Ma la sorte della società era in quel i 


‘carrozzoni al capolinea 


popolare in via. Paolo AU 


dicembre, cor. 9, 


: ‘Secchi 


Sabba. Der Domani LE Nicalò, 


Ta, come abbiamo a 
ione, Patria si radunerà 

congresso straordinario n: ella” sala. Foo 

ce e S. Frasi i tra 


1) lche 
QUEI 
Trasr 
Ul Tra; 

cittadinanza agli ultimi episodi della SE 

misecolare battaglia che la nostra naziipo er 
è ita a sostenere per conseguire Si 
Î fall 


cora, 
in gr ‘pere in 
e anco Uy titti; 
rà e 


numero al congresso nel qua 
una volta cin forma solenne 


ci i 
dit ce 
TI congri 


Vennero: 


Elargizioni varie, Ci po ta pi 
del sig, AdolM- Abr 


Per onorare la memoria 
Postl, decesso a dalla famig! 
del dott. S. Portot icon 20 a favore dell 
Società degli amici dell'infanzia; 

Dalla signora Emma de Bisner-Ett 
Hi ricorrenza di un triste annivers 

) a favore della ‘Beneficenza isr 
a, COP. 50 a favore della Fraterniti 
ia, cor. 25 a favore deli’A n 
i ‘di beneficenza, ‘cor. 2 
favore della Guamdia medica, cor, 25 a 
vore della. Refezione scolastica. e cor. # 
a favore  dell’Associazione Sl 
Rossa, 


Dalla signora Paula. sano de Lion 
nella ricorrenza di un triste annivers@i 
cor. 25 a favore dell'Associazione italian, ne 
di beneficenza e cor. 25 a favore della B® oe 
neficenza israclitica. 


Nella ricorrenza di ‘un triste 1 
niversario dalla famiglia Gilardi: 
lonio cor. 50 a favore della Casa di NOP 
zaret, } 

Dalla signora Paola. Tachia de Hisnht 
cor. 50 a favore della Sotietà degli: Ami 
dell'infanzia; dal dott. Giacomo B. Tac | 
cor 30 a favore dell’Ospizio: marino Hp cor 
Valdoltra. Bic 

Dal signor Aronne, mancia ricevuta: ; 
‘una bottiglia di acqua-vita cor. 1 a fam 
te del. Ricreatorio di Città vecchia, 

Ji cuore dei-lettori, Ci pervennero: 

DÀ favore della pove 

olo e dei suoi sei bambini: 

Mafai da P. cor. 2; Nino e Giorgetto coli 
5; Bruno, Gino e Alice cor, 3; Uccettil 
6 fratello cor. 5; Giorgetta e Taa co 
Alice e Paglo Rutter cor. 8; E. D. cor. 
dalla «Previdenza» ‘cor. 20; Giorgio 
‘dor. 10; Giuseppina Jess cor. 2. 

* A favore della povera famiglia 
narduzzi da W..M. cor. 2. 

Nuovo avvogato, Il dott. Ugo Pangr 
fu iscritto quale avvocato avente sede 
Trieste nell'Albo della Camera degli & 
vocati di Trieste, 

Laurea, Il concittadino Glauco L: 
ha oitenuta la laurea ir scienze eco 
miche all’Università di Roma. 

Onorificenza. Al nostro: comprovincie 
signor Roberto Thedrez, ammi istrato! 
superiore delle imposte a' Gorizia ved 
conferito, in decasione del suo pensio 
mento, il ‘titolo di consigliere imperia 

L'epidemia di tifo. Il Fisicato Civico Thank, 
informa che 1’ epidemia di tifo in h 

forti! 
«hi hi 


continua, ma che.i casi non sono 
rpatamente mumerosi; dl male è pai 
larmente diffuso nel rione di Guar 
ip modo speciale nella via delle 0 
nonche m Barriera v i 


70; na invito. iu i SE f 

mente al Fisicato les idi pozzi fi 
acqua Inalsana; o; pozzi dove siclavis 
attinga. acqua, D 

allungare. il latte, che non sieno ‘chi i 
Penso dal STRO Moio PA 


ura, $ 1 
ai tinti iene in n a i ne verrei 
( ) E n hi istat “Hr DI 


te quanti SN 
Tn uno dei prossimi giorni comincerdi 
suoi lavori una speciale comumissio! ; 
tecnico-politico-sanitaria, composta da/ 
medico del Fisicato, da un ingegnere de 
Ufficio ternico e da un legale, ur 
i tare ed. eventwallmente chi 
dere tutti i pozzi e canali di Guandil 
Tutti gli i nvenienti già riscontrati i 
procedenti 108) Lo 
Ivuli ‘di letame scoperto verso le stra di 
canali din cui cola “acqua orda | 


Saranno eliminati 
- a seconda. dei casi - con la 14 
sollecitudine e con ‘provvedimel! 


Uso all'acqua d'A; 
lazione può continuare è berla con 
fetta tranquillità. Essa è giornalime 
esaminata ‘e trovata batleriologicame 
pura. E’ l'acqua dei pozzi quella ca v 
si dove bere, ein pari 


il impegno è l'energia con Our 
ato civico si dà a combattere il È 
ricolo d'una più Vara epidemia, tf i 
tuttavia - ripetiamo - ‘è EE 
necessario che la popolazione & 
con intelligenza e buon: senso pi 
dell'autorità. 


sono alzate le baracch®, 
cuii bambini passando lasciano gli oo 
desiderosi. . Ma: il tempo. parve ost 
piova e Sh siechè fa ardenti voti Ni 
Ù hè San Nicalò sia MH 
io quest'anno che gli scorsi... 
Ti giubiloo d’una ditta, Ricorrey 
cinquant'anni d'operosa attività 7 
ditta cittadina: il 4 dicembre 1863 il 
Angelo, Davide I'reves inscriveva la 
casa ‘all Tribunale commerciale 6 o 
timo. A quanto risulta da docume! E 
tri ancora. in possesso del sig. @ 
Tro 28, succeduto al. padre Giulio 1! 
direzione della vecchia ditta del no 
questa esisteva già intorno al 1830.€% 
allora, sotto la medesima magione. 
casione ‘ del’ lieto bi ubileo, mig: 
Treves, ‘che con’ amore filiale ha- cong 
nuato le tradizioni onorate della ditt&: Coi 
avuto. molte. manifestazioni di feli* 
zioni e di simpatia. 


Un altro fattorino \del tram, inveti 
Quella ‘specie di repulsore che è. 
piantato al capo lifes della tramvi 
munale Piazza Goldoni. San Sabbé 
via Silvio Pellico, che già ha osp 
il genio inventivo del fattorino lu 
suggerito ‘un'idea pratica e AFmala. 5 
al‘ fattorino tramviario Rodolfo V 
abitante al N. 9 di Guardiella, A 
questo ha ideato un congegno se 
e facilmente applicabile, per arresta 
gli sta (or8 
ole. TER tcae: per, brevettare. 


R 


st 
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minaccia d'allargarsi 


Anche ieri alle 3 del pomeriggio i car- 

rali Ta Scioperanti della Società Anonima 

“| Tasporti si riunirono nella Trattoria 

‘ta lf 'ansvaal», in via dello Scoglio. L’a- 

la Stia, che fu ancor più affollata delle 
razitipirdenti, si svolse così: 

}iende primo la parola il carradore 
er, il quale chiede se fra gli inter- 
Uti vi sia ‘qualcuno che abbia paura 
Îl fatto che la Società non si è fatta 
& Viva e perchè persiste nell’assu- 
‘In servizio personale. avventizio. 
Lutti a unanimità rispondono negati- 
lente, e allora lo Zagher eccita i col- 
l a perseverare nell’ unione e affer- 
di essere qcerto idell’incondizionato 
Oggio dei proprietari idi piccoli stal 
i quali, qualora lo sciopero non ve- 
® composto in settimana, lunedì mat 
‘ ter invieranno più i loro cavalli 
È piazza. Termina, dicendo: 
® Abbiamo ‘combattuto questi giorni 


Lore 


Si 


Lema quindi il canradore Colobich. 
lr Peroni picoli ice - i ne ga dito 
Se no zedi la Società, lunedì i mo- 
@hea lori»I ga promesso de aiutar i 
OSnosi e che no stemo aver paura. Ci- 
Oni ga dito che lu no ga fame, e che 
‘Ovaremo ceder;  imostremoghe in- 
a ft che somorforti; Qualchidun' de i 
pr, Spllizi , atina ga ciapà biava, e bia- 
eci continua a tradirne, 
dp, Ver pissuna paura, e chi che se 
Più In bisegno che vadi sabo dai pa- 
ma Picoli e qualcossa i gavarà; stama- 
Me son fato dar anca mi un per de 


ocevar, il quaie 

mento sia con. 
e nella mat. 
lostà, ma che nom 

; lè occeupatissimo. 

Aido racc: a ela so- 

È a vittoria, 
Ù è sacrosanti diritti, 

il ch Vecchio carvadore chiede ila parola 
Mo e s'accinge a parlare, è fatto se- 
(Si unanimi ed insistenti applausi. 

agazzi - dice - noi gavemo la zima 
arca, tignimola dura se no volemo 

vo in aqua. Go sessantazingue ani e 

| 9 che gu xe i primi giorni che 
in le festa. Stamatina son anda in Isti- 
a magnar la boba, e andarò anca 

Ù, e cussì ogni giorno. Questo val 
le de fame no se mo in qualche 
lite, © xe sempre qualcossa, ma tignimo 

Ma © no stemo molar, perchè alora solo 
ho; omo dir che un giorno ne tocaria 

de fame. Son sta invità da uw 
“de la scudaria a tacaf, el me ga pro- 
50 quel che voio, ma mi ghe go dito 
ì edi a Lubiana a.cior capuzi, per- 
sini 


È 


© e tenave. Riferis 
gel è recato dal Po 
da lui 


LI Paroni picoli - continua - ga pro- 
Î de aiutamne; ben, umimose tuti; 


“Mme un cartel su la schena e un sull & 


è andemo in giro, vedarè che in; 
È o tanto da farghe veder lai nostri 
dt che xe riconoesudo da tuti che 
bi 0 ragion. Forza, dunque, ‘e. cora- 
\Vivi applaus 
Si capi del movimento viene 
Stretta. raccomand 
si lamenta che 
dev che 
A 
hi; eva poi il fatio che per 
di )p. S, giccomrono a dare 


nsegnando loro; 


uidare i cavalli. 
radori addetti 
È palizzate e al servi. 
Di , Che sono pure alle dipen 
ua della Società «Adriatica», hanno 
De, ‘Stato il proposito di uninsi agli 
Tap alti ‘per atto di solidarietà. (Vivi 
psi) Siete voi contenti - chiede lo 
- che essi si astengano dal la- 
gtrida). € do- 
abbandoneranno i 
10 ad aumentare le 


tiuovo voto di solidarietà, l’a- 
hiusa e tutti si allontanano 
mente, 


tto I $i 


N Boots 
în città Ginnastina. Oggi alle 5,30 sono 
liCati nel 


j°letà Alpina delle Giulie. Der dome 
Mon{C0TT. viene indetta un'escursione 
Nite Murato (m. 576). Ritrovo alle 8 
Via Kandler angolo via Giulia. A 
Pebiciano, O 
Sl monte Murato. D 
o. Ri 


in 


cesà:; pranzo a 
e facoltativo. In- 
Ì db fino a sabato sera. 

ay ca < e lunedì 8 corr, verrà effet- 
Sure la salita del monte Hoch-Obir 

S Caravanche). Partenza sabato 
Ue 10,39 .col treno della Transalpi- 


T Weizelsdorf. In vettura fino a 
marcia pe" Zell, a 


pch, indi in 
‘ &lla capanna Ranieri. Pernotta- 
Lunedì alle 6 ant. salita alla vetta 
ch-Obir in-15 minuti, Discesa per 
Sn a Grafenstein, Da qui partenza 
Sho delle 1.36 per Trieste, Le ise 
ere fatte: entro questa 


ito. pubblico 

lersera alla conferenza sulla gra 

è tenuta. dalla signora Adolfina 
er SÈ Vienna nella piccola sala della 
la di commer La conferenziera 
"Sal fatto un conciso riassunto del- 
N la della grafologia, ne discusse i 
8Ì e Je benemerenze dal puntò di 
n ella vita commercialy ed, in gene- 
gela Vita pratica. La grafologia, pur 
dj Sendo una scienza esatta, fu ogget- 
ly Studio sin dagli antichi tempi, ma 
® nel secolo 18.0 ebbe dei cultori.di 
nali sarebbero i francesi Michon, 
+ ® Flandrin; fra i moderni suoi 
Php Vanno amnoverati i tedeschi 
beot8 Langenbruch e non da ultimo 
peo, il quale si occupò pure di stu- 
Tologici. Finita la breve esposizio- 
(nate le più essenziali dilucidazioni 


Mich di scoprire dai caratteri  seritti 


igole persone dell’udito- 
ducendone, con mirabile esattezza 
1 salienti del carattere psichico 
Agli esperimenti grafolo- 
N nora Poppée fece seguire alcu- 
Wingglimenti di esami dattiloscopici, 
ion, @ndo l’uditorio colle sue 
Pi che, nella più parte dei casi. 
N Segno. Fu applauditissima, 


BRITeSsÌ e convegni sociali. La Lega 
det dei direttori al piccolo cabotag- 
tvaclla marina mercantile terrà una 
a nazione d'interesse sociale, dome- 

va LOrr,, nella propria sede, in via 


Ù P. 
d; Lega dei riscuotitori è convocata 
è ani alle 8 pom. con l'ordine del 
di Ros Comunicazioni della Direzione; 


mia testa no la xe fata par ciapari 


relazione del comitato elettorale; even- 
tuali. ; 

* Il «Fascio giovanile di Coltura» in- 
traprenderà domenica ? corr. un’escursio- 
ne sul Monte Taiano. Ritrovo alle 6 di 
mattina dinanzi alla sede (Via Artisti3) 
con l’ occorrente mello zaino. Per gli ul- 
timi accordi trovarsi, in. sede venerdì 
sera alle 8 e mezza. 

* L'Associazione «Edera» ha aperto 
Te iscrizioni per le sezioni «box», lotta e 
sollevamento pesi. Con la prossima setti 
mana, se il numero degli inscritti sarà 
rilevante, «si vapriranno le suddette le- 
zioni. 

* Il Club «Trionfo» darà questa sera 
vigilia di S. Nicolò, dalle 8 alle 12, una 
festa di ballo, è domenica, dalle 4 alle 
9, un festino di danza nella sala «Car- 
duicci» in via G. Carducci 20. 


Perchè fa questo.... bel tiempo. Da setti: 
man già gediamo un... bel tempo specia- 
le: nebbia,rserenoy pioggia, sole si alter- 
nano parecchie volte nella giornata: 
niente di troppo piacevole in verità, ma 
in cambio non si può! negare una certa. 
sorpresa mista a soddisfazione, perchè in 
dicembre non faccia freddo 

Abbiamo voluto intersogare a propo- 
sito ii prof. Mazelle; direttore dell’Osser- 
vatorio marittimo, ed esso cortesemente 
ci ha informato come di ciò sia causa un 
messimo barometrico «che abbracciando 
tutta la Spagna, parte dalla Francia me- 
ridionale, l’Italia settentrionale, rimane 
stazionario. 

Possiamo dunque consolarci (sebbene 
sia magra consolazione) che non noi sol- 
tanto siamo perseguitati dallo «spleen», 
ma anche tutti quelli che si trovano nel- 
le regioni entro i confini di Questo mass 
mo barometrico. E questo tempo che già 
da settimane... godiamo, non accenna a 
mutare, Continue”... fino a tanto però 
che arriverà a 90 chilometri all'ora... la 
patria bora. 5 

Monte di Pietà, Il Monte di Pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione.N. 133 assunti nel 
mese di marzo a. biglietto rosso e precisa- 
mente: dal N. 81300 al N. 83900. 


EDO I 


La fantasia romanzesca 
di una signorina di buona famiglia 


La famiglia di un negoziante abitante 
in via dell'Acquedotto, cemcava una glo- 
vane domestica. Nella mattina del 19 no- 
vembre u. s., alla moglie del negoziante 
sì presentò una ragazza sui vent'anni, 
dai capelli biondi biondi, magra, ecces- 
sivamente magra, ma nondimeno molto 
piacente. 5 

Una sensala me ga dito che lori i 
zerca una domestica, 

— Apunto, 

— Sicame son senza servizio, son vi- 
gnuda a veder se podemo combinar. 

La signora la fece entrare nell’ appar- 
tamento e quindi le chiese in quali case 

servito precedentemente e cosa 
e fare. La giovane, che appariva 


— E perchè la xe vignuda via da la 
Dalmazia? 3 Pa. 
+ Parchè no me piaseva più 


ji n 
il pavimento a parchetti. La sconosciuta 


allora si imbarazzò ancora di più: pre- 
so daille. mani. della. padrona da. cera, 
lo strofinaccio e gli ri ordigni per la 
li na, si mise a, girare il tutto fra le 
i, dimostrando all’ evidenza che non 
aveva, la minima idea del come venissero 
adoperati. La signora se ne acgorse: 

— Ben? No la ga mai lustrà pancheti? 

— No, signora, ila me perdoni... 

È la, ragazza scoppiò in pianto dirotto. 
La padrona la iconfortò amorevolmente: 

— No importa, no importa: se no la 
sa, ‘ghe insegnarò mi. Diavolo, diavolo: 
in Dalmazia no i ga parchetti? 

—- Xe tute cose vecie, signora, i ga an- 
cora i pavimenti de legno grezzo... 

Ma, ahimè, durante il rosto della gior- 
nata la, giovane commise una quantità 
Straordinaria di corbellerie una più gros 
sa. dell’ altra, dimostrando nel inodo. più 
lampante di non saper fare affattto nulla. 
Venuta la sera, la signora si consigliò 
col marito, e quindi, chiamata a sè la 


jragiazza, le comunicò che, purtroppo, non 


poteva.tenerla al suo servizio. 

— Benedeta lei, no la sa gnanca tignir 
la scova in man! 

La giovane pianse tutte Je sue lagri- 
me. Quindi nivalò, allla padrona che, ef- 
fottivamente, non aveva mai fatto la do- 
mestica e che si. era dedicata a tale li 
voro per disperazione. Namrò quindi di 
essere fuggita da casa sua, a Fiume, per- 
chè una sua vecchia zia la seviziava con- 
tinuamente. Aggiunse poi che, fino a che 
si fosse un po’ imipratichita nel lavoro 
si sarebbe accontentata di servire per il 
solo costo. La signora, imipletosita, la ten- 
ne presso. di Sè. Nei giorni seguenti, la 
ragazza narrò ai familiari che la suac- 
cenrata zia era un.vero demonio e che 
aveva tentato di farla morire di Grepa- 
cuore allo fcopo di favorire un alltra sua. 
Pipote. 

Di guanto aveva detto, però, mon e’ era. 
una sola parola di vero. Jerlaltro nel po- 

io, venso le 4, ia ragazza, ch’ era 
un momento prima con i bambini 
della signora, totmò in casa precipitosa- 
mente: era pallida, ansante, fuori di sò. 

— Cossa xe nato, per l’amor di Dio? - 
chiese la padrona. 

— Per carità, no la zighi - esclamò la 
giovane. - Apena che son stada vizin el 
giardin, me son Incontrada con mia zia: 
la me xe vignuda drio,.. 

In quella squillò il campanello elettri- 
co. Doveva essere quel demonio di zia. 
La ragazza supplicò la signora di non 
aprire la porta, ma la padrona, volendo 
una buona volta conoscere il mistero che 
avvolgeva i fatti della nuova domestica, 
non l’ascoltò: aprì e si trovò alla pre- 
senza di un signore sulla sessantina. 

— La pendomi, signora - disse lo sco- 
nosciuto. - Voria veder quela giovine che 
xe entrada un momento fa. 

= Perchè? Quela xe la mia serva. 

— Serva? La mia Ana serva? 

Era il padre della giovane. Il poveretto 
narrò, che, sempre ritenendo di far bene, 
aveva destinato la sua Anna in isposa 
al figlio di un suo vecchio amico, e che 
la ragazza, ‘assolutamente contraria al 
mairimonio, era fuggita di casa. 

— Da quel giorno - continuò il povero 
padre - son vissudo come un’anima in 
pena. Tre giorni fa, una sua amica Ja 
me ga. confidà che la mia Anna la iera 
a Trieste ,e son subito vignudo a zer- 
carla. [ 

La padrona chiamò l’Anna, e fra padre 
e figlia si svolse allora una scena, com- 
moventissima. Un'ora più tardi, ringra- 
ziata la buona signora e baciati i bam- 
bini della medesima, la romanzesca Anna 
usciva a braccetto del padre, il quale le 
aveva assicurato che del famoso matri- 
monio non si sarebbe parlato mai più. 


gomito, ieri mattina venne a. litigio con 


I furti ai Magazzini Generali 


Altri arresti 


Come il lettore ricorderà, giorni sono 
l'ispettore di reparto Carlo Titz arresta- 
va al Punto franco i magazzinieri del 
Lloyd Riccardo Bidoli e Guido Gasparo 
nonchè il bracciante Antonio Sorn ed ‘il 
cameriere Armando Premovich, occupa- 
to a bordo del lloydiano «Helouan». I 
quattro arrestati venivano sospettati au- 
tori di una quantità di furti piccoli e 
grandi che furono commessi negli ultimi 
tempi negli hangars dei Magazzini Gene- 
rali. Il Bidoli si protestò innocente, mia 
gli altri, meno ostinati, considerate le 
prove schiaccianti che il funzionario a- 
veva raccolto contro di essi, aprirono 
completamente .il/ sacco e confessarono 
tutto. 

Quindi l'ispettore di reparto fece alcu- 
ne perquisizioni è riuscì a scoprire una | 
considerevole quantità di roba provenien- 
ite dai suaccennati furti. Posti al sicuro 
i quattro colpevoli, Carlo Titz tornò al 
Punto franco e continuò alacremente le! 
sue indagini. Era cento che i quattro a- 
vevano avuto dei complici e voleva sc0- 
prirli. Vi riuscì, Alcuni giorni dopo arre- 
stava tale Luigi Sturm, pure magazzinie- : 
te del Lloyd. Anche lo Sturm tentò di 
negare di aver partecipato alle suaccen- 

ni criminose, ma il funzionario | 
non gli prestò fede e, dopo averlo assun- | 
to a verbale, si recò a fare una perqui- 
sizione in casa sua. Non vi andò inutil-| 
mente poichè trovò una rilevante quan- 
tità di roba rubata. Quindi pensò di fare: 
una perquisizione anche in casa dell’a-| 
mante del Bidoli, Giuseppina Brescan- 
schek e anche presso di lei trovò una | 
quantità di merce proveniente dai Ma-| 
gazzini Generali. La roba fu sequestrata! 
e la donna, ritenuta complice dell'aman- 
te, condotta agli arresti. I 

Ieri, poi, lo stesso funzionario assicurò | 
alla giustizia un settimo complice e pre-; 
cisimente Ettore Tossutti, di 33 anni,| 
proprietario di un'impresa di carriaggi 
ial servizio della Società del Lloyd, Inti- 
mato l’arresto al Tossutti, l'ispettore fece 
una perquisizione nel suo ufficio e anche: 
colà trovò merce proveniente dai suac-! 
nati furti, come cordame, fruste ecc. 
Quindi il Tossutti fu condotto in pri 
gione. 


e è Dè cin 


Grave disgrazia al cantiere S. Rocco. - 
Gaduto da dieci metri. Ieri mattina alle 
10.30, al cantiere S. Rocco, fra gli altri 
‘operai, lavorava anche il carpentiere in 
ferro, Giuseppe Cociancich, di Matteo, 
d’anni 47, abitante im S. Maria Maddale- 
na sup. N. 2, occupato al cantiere da soli 
otto giorni, lavorava su un piroscafo in 
costruzione per conto del Lloyd. Trovan- 
dosi su di un’armatura alta dieci metri, 
ad un tratto perdette l'equilibrio e preci- 
pito. Raccolto da. alcuni operai venne 
trasportato. nell’ambulanza ove il dottor 
Carabaich gli constatò la frattura di due 
coste, la frattura della clavicola, e del 
braccio sinistro e probabili Jesioni inter- 
ne. Dopo avute le prime cure, a mezzo 
del piroscafo del cantiere «Dora», ada- 
giato su di una lettiga venne trasporta- 
to a Trieste e poi condotto all'ospedale 
ove fu accolto nel decimo riparto, 


Zingare questuanti. Due zingare, èl- 
irambe scalze, sbrandellate, sudicie fino 
all'inverosimile ed entrambe apparte- 
nenti alla famosa ‘ribù degli Hodorovich 
che, come è noto, godono fra di noi certi 
privilegi perchè appartengono al nostro 
Comune, s'aggiravano per la via Dome- 
nico Rossetti, chiedendo 1’ elemosina. Le 
nostre donnette, superstizione; si guarde- 
rebbero bene dal rifiutare il soldino alie 
imegere: secondo la, credenza popolare, le 
zingare gettano il malocchio su coloro 
che rifiutano la carità ad un apparte 
nente alla loro tribù, E furono appunto 
le ,sudicie donnette a mettere in giro ia 


esse sono soggette ai 
regolamenti di Polizia, che mroibiscono 
la questua, e finirono col farsi arrestare, 
Le due donne tentarono di convincere la 
guardia. che, strappandole alla loro -fa- 
miglia, commettéeva un grave errore, un 
peccato imperdonabile e che le sarebbero 
capitate tutte le calamità possibili e im- 
maginabili, ma il funzionario non prestò 
fede alle loro panzane, e le trascinò in 
domo Petri. 


Roba a buon, prezzo, L'altra sera verso 
le dieci una guardia di p. s. sorprendeva 
a a delle Ombrelle due girovaghi te- 
deschi di quelli che il popolo chiama: «ar- 
mereisender» mentre vendevano vestiti 
da donna e da uomo. L'ora era tarda è 
il loro fare di gente poco sicura indusse- 
ro la guardia a condurli. all’ispettorato 
di via Muda vecchia. Qui essi si qualift- 
carono per Guido Rachenfurt d’anni 36, 
da Ramburg, abitante in Gaspare 
Gozzi n. 5, l’altro. per Francesco, Altman, 
di 31 anni, da Villaco, falegname, abitan- 
te in via dell’Altana n.4. Entrambi. dis- 
sero che avevano ricevuto in regalo gi 
effetti che volevano vendere. L'ispettore 
fece una piccola inchiesta telefonica e 
seppe che alla mattina alcuni sconosciuti 
erano entrati nell’appartamento  dell’a- 
gente di negozio Nicolò Gonti, abitante in 
via Silvio Pellico n. 6, approfittando del 
fatto che esso era aperto, © si eramo. al- 
lontanati con alcuni vestiti d'uomo e di 
donna del valore di 96 corone. Chiamato 
îl Conti, questo riconobbe per suoi. due 
degli effetti che venivano messi in. ven 
dita dai tedeschi. Questi furono passati 
a disposizione del tribunale. 


Ferimento. Isidoro, Stolz, di 20. anni, 
a, abitante in via del Volto N. 4, 
fu accompagnato ieri notte alla Società 
di primo soccorso «Igea» per essere me- 
dicato di una ferita di punta e taglio 
alla regione  iliaca, sinistra. Raccontò di 
aver attaccato briga. con un individuo, il 
quale, passando alle vie di fatto; gli ave- 
va dato una coltellata. Lo Stolz ebbe le 
cure di cui abbisognava e fu poi consi 
gliato di recarsi all’ Ospedale, cosa che 
però non fece. Era stato ferito in via del 
Sale dal suo collega Giuseppe Battista, 
di 24 anni, da Trieste, abitante in via 
S. Servolo N. 1. Questi, arrestato, con- 
dotto al Commissariato di via della Muda 
vecchia, confessò d'aver ferito lo'Storz, 
ima non volle dire il perchè, limitandosi 
a dire: «El sa ben hu perchè che ghe go 
dà; se "1 vol, che °l conti lui». 
Venne messo a disposizione 
bunale. î 


del Tri. 

Tn rissa. Giorgio Bodrosich, di 44 anni, 
manovale, abitante a S. Maria Madda- 
lena N. 2; dopo aver alquanto, alzato ii 


altro ‘individuo, il quale, durante Ja, ris- 
sa he ne seguì, lo colpì con un oggetto 
contundente.;così da produrgli una gra- 
ve ferita lacero-contusa lunga quattro 
centimetri e: profonda un centimetri al 
sopracciglio sinistro, nonchè varie .esco- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolos. 


Per un mandolino. A richiesta di Rus- 
gero Precati, barbiere in _Crosada N..d 
fu arrestato ierlaltro il dicianovenne Gio- 
vanni Miniussd, fabbro, abitante in via di 
Crosada N. 3. Af Commissariato di via 
della Muda vecchia il Precati disse che 
il Miniussi, cinca un mese fa, gli aveva 
rubato un mandolino del valore di 10 
corone, ‘Il giovams negò l'incolpazione. 
Fu tuttavia trattenuto a disposizione del 
Giudizio. 

Gusti sono gusti! Îerlaltro net pome- 
riggio si presentò, assieme ad altri, nel- 
l'osteria di Maria Urbagna, in androna 
del Pozzo N. 4, certo Pietro Nicolao, di 23 
anmi, fuochista, da Costantinopoli, il qua- 
le con un lungo coltello danneggiò mol- 
te sedie e, amimonito dalla padrona; 
esirasse un revolver e sparò tre colpi al 
suolo, senza ferire alcuno. Arrestato, al 
Commissariato di via della Muda vec- 
chia ammise le sue gesta, ma dichiarò 
d'esser stato ubriaco. Venne deferito al 
Giudizio. - 

Durante il lavoro. Il carbonaio Michele 
Carlovaz; di 37 anni, abitante in via del 
Malcanton N. 17, ieri mattina alle 7.45, 
mentre lavorava al molo S, Teresa a bor- 
do del piroscafo «Daksa», fu colpito da 
una «coffa» e riportò ferite lacero-con- 
tuse al parietale destro. Fu chiamato un 
dottore della Guardia. medica, che gli 
prestò le cure del caso. 

* Francesco Scompari, di 16 anni, ca- 
meriere sul piroscafo «Anna», iersera si 
impigliò la. mano, sinistra in un ingra- 
naggio a bordo e riportò molteplici ferite 
lacere al dorso e alle dita di una mano. 
Fu medicato alla Stazione di soccorso. 

* L’apprendista carpentiere Giovanni 
Cavallich, di 17 anni, abitante a Muggia 
in via Pilone N. 466, ieri mattina, men- 
tre lavorava al cantiere S. Rocco nell’ of- 
ficina navale, fu ‘urtato da un volante e 
riportò una ferita lunga cinque centime- 
tri sopra l'occhio destro. Ebbe le prime 
‘cure nell’ ambulanza del cantiere. 

* Iersera alle sei mentre il manovale 


| Antonio Russian, di 28 anni, abitante in 


via delle Settefontane N. 17, era intento 
ad asfaltare il marciapiede dinanzi al 
Nuovo edificio della Riunione Adriatica, 
uno spruzzo di catrame in ebollizione gli 
saltò sulla fuccia e sulla mano. sinistra, 
preducendogli ustioni. Un dottore della 
Guardia medica accorso gli prestò le cu- 
Ye opportune e poi col carro-ambulanza 
lo trasportò all'Ospedale ove venne ac- 
‘colto nel riparto dermatologico. 


Con l'olio bollente, Stanko Miolavetz; 
di 5 anni, abitante al vicolo S. Fortunato 
N. 17, ieri si riversò addosso un pento- 
lino d'olio bollente; e riportò ustioni al 
petto e all'addome, Fu portato alla Guar- 
dia medica. 

Era un altro. Sotto il titolo «Oro e ar- 
gento», lunedì scorso abbiamo pubbli. 
cato una notizia che riguardava certo 
Antonio Pecher. Questo ci prega ora di 
rilevare che l’arrestato si chiama Anto- 
nio Becher e che erroneamente fu preso 
per Pecher. 


Grave caduta da un albero. Iorsera ve- 
Niva . portato all'Ospedale il contadino 
Giuseppe Zerbo, di 30- anni, abitante a 
Villa Decani N. 18, il quale era caduto 
da un albero e aveva ripontato lesioni in- 
terne. Accolto nel decimo riparto fu visi- 
tato ‘dal primario dott. Massopust, che 
Non trovò opportuno per ora d'operario. 

Cadende. Giovanni Covacich, d'anni 
uno, abitante in Guardiella N. 906, caden- 
do, si contuse al braccio sinistro; Luigia 
Jullich, di 52 anni, abitante in via Do- 
menico Rossetti N. 4, cadendo, si distor- 
se la. mano sinistra. Ebbero le cure del 
caso alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali, Riconsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalm'ente: Michele Paparello, di 18 
anni, manovale, abitante in via della 
Ghiacciera N. 11, per una ferita di punta 
alla pianta del piede sinistro; Marcello 
Dapretto, di 17 anni, impiegato, abitante 
in via, dell'Istmia N. 4, per una ferita 
lacera alla mano destra; Cristiano Zo- 
bez, di 19 anni, manovale, per contusio- 
ni alla no sinistra. 

* Ricorsero all’ «Igea»: Angelo Stupin, 
di 27 amni, abitante in via del Pozzo 
bianco N. 8, per una ferita al medio si- 
nistro; Paolo Gioisasi, di 26 anni, abi- 
tante in via dell'Altana N. 4, per una fe- 
rita alla mano sinistra; Filippo Vigurich, 
di 45 anni, abîtante in via del Pozzo 
bianco N .12, per una ferita all’ occipite; 
Umberto Foscarini, di 6 anni, abitante in 
via Madonna del mare N. 15, per una 
contusione al costato sinistro; Giordano 
Terzon, di 12 anni, abitante în via Santa 
Maria, Maggiore N. 3, per distorsione 
della mano destra; Alberto Cocchier, di 
28 anni, abitante in via. Pondares N..3, 
per una ferita, alla fronte; Ida Battistin, 
di 19 anni, abitante in via del Crocefisso 
N. 11, per una ferita alla fronte. 


Corrispondenza anerta. Adelbaron. 1) 
La seduzione con promessa di matrimonio è pu- 
nita.a sensi del. par. 506 del Codice Penale eol- 
l’ arresto rigoroso da uno a tre mesi, riservato 
alla sedotta il diritto ad indennizzi, 2) Quel cri- 
mine può essere punito, a seconda della concreta 
fattispecie, tanto a sensi del par. 5 del 0. P., 
nel quale è stabilito il principio fondamentale 
[che chi eccita taluno a commettere un crimine 
e non raggiunge l'intento, va punito come se egli 
stesso avesse tentato di commettere quel crimine, 
quanto a sensi del par. 208 (seduzioni ad azioni 
pericolose) e 305 (seduzione ad azioni immorali o 
Iroibite dalla legge. 4) La lesione d’onore è pu 
nita, come contravvenzione, con l'arresto da uno 
à sei mesi e come delitto con l'arresto da sei 
mesi ad un anno, se commessa mediante stam- 
pati (par. 498 GC. P.). — Contrastone 1. E, 1) Una 
lettera da Trieste a Londra impiega due giorni. 
2) II cognonie di quell’artista è Ruskowska. — 
Padre amoroso. Il par. 204 della legge dell’Tm- 
‘bero per le Senole popolari dà facoltà ai geni 
tori di far ìstruire in casa i figli e di chiedere 
per gli stessi 1’ esenzione dalla frequentazione 
della scnola popolare pubblica. — G. V. Quei 
punti neri si chiamano «comedoni» e si levano 
premendo la pelle tra le dita e provocando la 
loro uscita. Si unge quindi con acqua di Colo- 
nia o con alcool rettificato. Sono una secrezione 
| delle glandole sebacee che servono a mantenere 
sufficentemente grassa la pelle. — Rosso. No. La 
cicatrice non può, in quei casi, che svanire da sè. 
— Hodie miti. Si rivolga ad un fiorista. Le rose 
di Provenza sono particolarmente rinomate per 
ll loro profumo come le rose bulgare. — Poia. 
Abbia. pazienza; si suol dire che Dio dà il 
freddo secondo i panni... Povero tardo. 
Pisino. Per entrare nel I Corpo dell’ Accade- 
mia di n: ta, dopo assolta. la quarta ‘elasse 
di una scuola media, bisogna superare il pre- 
scritto esame d'ammissione. Inventore. Abbia- 
mo giù risposto sotto lo stesso pseudonimo nel 
«Piccolo» di domenica 0 novembre. — Polese. La 
grammatica tedesca-italiana del Miller, — Volon- 
terose, appassionate, idealiste ed'anche, se ci per 
mettono, un, pochino pazzerelle. Se una signo- 
rina possa prendere parte ad una spedizione po- 
lare? Il enso non è mai suecesso finora ed è giu- 
sto che sia così perchè la minor resistenza fl 
sica e morale della donna la rende meno atta 
dell’uomo ad affrontare quel genere di fatiche 
e dì rischi, E le privazioni? E la «toilette;? E i 
capelli scarmigliati? E la rosca e delicata epi- 
dermide fatta rugosa e dolente dal freddo? E? 
meglio che i fiori restino nella serra che li ha 
visti nascere e lascino che il ruvido abete e la 
nodosa quercia siidino l’ imperversare degli ele- 
mienti. Per il resto alla I sezione della, Capitane- 
‘ria di porto, ma teniamo scommessa che mon ci 
andranno. La macchinetta penserà di aver loro 


riazioni al capo. Fu accompagnato alla 
Società di primo soccorso «Igea», dove 
ottenne le urgenti cure del caso, e fu poi 
fatto accompagnare all'Ospedale civico, 
ove venne accolto nel decimo riparto. 


tisparmiato una'strada inutile e una delusione, — 
Fervenle leltore, Lei è in errore: negli ultimi 
anni le poesie destinate alle canzonette popo- 
larì non furono pubblicate tutte dopo la scelta, 
bensì soltanto le premiate, all'indomani della 


:secuzione. Non è necessario che un musicista, 
il quale no nvuol essere riconosciuto, si rechi 
n persona al Comitato a chiedere le poesie; può 
«nandare, o serivere servendosi d'uno pseudoni- 
mo é dando un recapito qualsiasi per la rispo- 
sta, — Bimba orientale. 1)\Si rivolga all’ Ammi- 
nistrazione. 2) Come vede, nel «Piccolo della se- 
ta» di ieri s'iniziò la pubblicazione del nuovo 
romanzo di Flavia Steno: «Il campanello d’al 
larme. 3) A seconda dei gusti. — Marco, Ronchi. 
1) Bisogua attendere il fidanzamento. 2) Si trat- 
ta d'una stolta dicerìa. 3) Non studiò all’Uni. 
versità. — Isolamento. Non è possibile pronun- 
ciare un giudizio assoluto poichè a ciascun ca- 
rattere corrisponde altra forma di sentimento. 
Secondo noi, chi ama veramente, non può fare 
a meno d' «isolarsi» perchè sente il bisogno dî 
dedicare tutte le sfumature dell'animo ad un 
essere solo senza venire in aleun modo distur- 
bato da nulla. Ma l'isolamento può sempre rife- 
rirsi all'anima, non deve mai stare in relazione 
con la mente. In altre parole: tutto il cuore sì 
col massimo slancio, ma tutta la ragione no! 
Perchè? Concentrandosi in un solo pensiero © 
trascurando tutto in omaggio a un essere solo, 
si finisce per perdere di quel valore e di quella 


personalità che fecero sorgere nella persona per | 


eni si erede di dover compiere le rinuncie, la 
stima che creò l’amore! — Fanciulla. 1) Voleva 
dire che il saluto arrivava soltanto a Lei e che 
per quanto contenesse e ripetesse frasi consuete, 
doveva portare il messaggio di un sentimento 
che sempre progredisce e si rinnova. 2) La Sua 
infarpretazione ci pare errata. L’affetto sì mani 
festa in mille forme. E forse talvolta la man- 
canza di equilibrio in esseri di solito molto 
equilibrati, è la più eloquente delle ‘prove. — 
Eros. Il tram elettrico a Trieste fu inaugurato 
il'3 ottobre 1900, la linea comunale S. Sabba- 
Piazza Goldoni il 6 giugno 1913. Per il resto si 
rivolgano, all'Ufficio. tecnico del Comune di Lu- 
biana. — Triestino 1) Vi è soltanto la scuola mi- 
litare di radiotelegrafia a Pola. 2) Nessun altro. 


Notizie meteorologiche, Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.9, ore 2 pom. 4— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 765.3. 

Oggi: Alta marea 2.08 ant. e 2-— pom, - 
Bassa marea 10.38 ant. e 9.17 pom. 


i Ogni giorno una. 


— Prima gi affidarvi la parte del pro- 
tagonista nella «film» del Conte Ugolino 
vorrei una prova wella vostra abilità... 

— Non mangio da tre giorni... 


Geatri e Concerti 


Politeama Rossetti. I «Sogni» di Gabrie- 
le D'Annunzio seguono di poco, nella cro- 
nistoria della sua produzione letteraria. 
l'avvento del «superuomo». Infatti il ro- 
manzo «Le vergini delle roccie» è del 
1846. «Il sogno d'un mattino di primave- 
ra», ch'è il suo primo esperimento tea- 
trale, è del 1897. Nel 1898 comparisce Gu 
segno d’un tramonto d'autunno» e nel ‘99 
«La gloria». Fu evidentemente Eleonora 
Duse, con la grande arte sua e con la sua 
bella audacia dii ribelle, a imporre ai pub- 
blici italiani il teatro di Gabriele D'An- 
nunzio, tanto sostanzialmente e formal. 
mente diverso da tutto l’altro teatro; ma 
questi «sogni», oggi, a sedici anni di di- 
stanza dalla loro prima comparsa, nou 
possono avere che un carattere di curio- 
sità postuma. Tuttavia la loro bellezza 
verbale giustifica che se ne ascolti con 
un. cento fascino il linguaggio; e le 
difficoltà che ila figura della «Demente» 
offre alla interprete spiega benissimo co- 
me un'attrice di grande intelligenza. e di 
grande valore come Emma Gramatica 
possa sentirsi tentata, anzi attratta, a ci- 
mentarsi nell’ardua prova. E la mirabile 
attrice ne uscì infatti iensera trionfal- 
mente. E’ tanto pericolosa dinanzi al pub- 
blico la pazzìa sulla scena; che per darle 
un suggelllo di vera tragicità occorre una 
grande artista. E tale si confermò iersera 
Emma Gramatica, che riuscì a. dare al 
suo. uditorio lo vera impressione della vi. 
sione di sangue che agita l’amimo della 
demente. Hlla fu straordinariamente e- 
spressiva; e la maschera facciale mobi- 
lissima, lo sguardo smarrito, le scompo- 
ste chiome fluenti, lla voce fatta di pian- 
to, ne fecero una significantissima figu- 
razione di poesia. Finito l’atto, lle molte 
acclamazioni richiamanti la valorosa ar- 
tista al proscenio le dissero - a. par- 
te ogni impressione d'oggi sul «sogno» 
dannnuziano - tutta l'ammirazione del 
pubblico per il nobilissimo suo sforzo. 

* 


Prima del drammetto di Gabriele D'Am- 
nunzio fu recitata iersera «Un'avventura 
di viaggio» di Roberto Bracco; e diede 
fine al programma il vecchissimo «Fuoco 
al convento» di Teodoro Banriène, in cui 
Emma Gramatica fu squisitissima. 

Questa sera «La piccola fonte» di Ro- 
berto Bracco. Domani l'anmunciata novi- 
tà di Marco Praga «La poria chiusa», at- 
tesa. con grande interesse, Domenica, nel- 
la recita diurna, «La piccola cioccolat- 
taia» di P. Gavault, protagonista Emma 
Gramatica. I biglietti dei «bloks» non so- 
no volevoli per questa rappresentazione. 
Di sera «La marcia nuziale» di Enrico 
Bataille. 


Fenice. La Compagnia operettistica 
Mauro replicò iersera la «Figlia del 
Circo», nella quale la siga Amalia Sani 
poli, il Bertini, il Razzoli e gli altri arti- 
sti sanno dare un'interpretazione accura- 
tissima. 

Questa sera riposo. Domani prima del- 
l'attesa e nuovissima operetta: «La 
moglie ideale» del m.o Francesco Lehar, 
per la quale c'è grande curiosità ed inte- 
resse. Il teatro è ormai tutto venduto. 


Eden. «L'alchimista», il cui soggetto ha 
svolgimento nell’arimo 2000, e tratta della 
ricerca dell’oro; è ‘un lavoro interessan- 
tissimo. Particolarmente interessante, poi, 
ja «film» dali vero «Un viaggio in Abis 
nia», La farsa «Zoe, donna torpedine» esi. 
larantissima. Quesi’ oggi. replica dello 
Stesso programma. 


Minimo, Nel «Fator galantomo», il forte 
e commovente lavoro di Luigi Sugana, 
ebbero largo campo di emergere Vittorio 
Bratti protagonista, Amalia Casilini la 
«zentildona del vecio stampo» e gli altri 
interpreti. Molti applausi e chiamate al 
proscenio. Il pubblico, come sempre, nu- 
merosissimo. Questa sera per beneficiata 
dell'attore Carani si replicherà «El ne- 
vodin» del dott. G. d’Italia e «Sposemo 
la nona» di Colorno. 


Circo Zavatta. Il tempo piovoso di ier- 


sera non impedì al pubblico di accorrere! 


in folla e di riempire il vasto circo Za- 
vatta, applaudendo poi tutti i numeri del 
variato e ricco programma. 

Stasera serata «Highe-Life» e muova 
pantomima. 


Una seconda esecuzione pubblica del. 
l’Amfiparnasoe di Orazio Vecchi è annun- 
ciata per martedì prossimo 9 corr. E.non 
poteva. essere altrimenti, mon poteva. do 
po così trionfale successo essere riman- 
data alle buone memorie l'opera merawvi- 
gliosamente bella: da troppe parti era re. 
clamata la ripetizione dell’ esecuzione. 
troppa gente ancora non l’aveva potuta 
godere. Epperò è prevedibile che martedì 
sera la sala della Filarmonico-dramma- 
tica accoglierà anche una volta una folla 
e che tra quella folla la classica venustà, 
l’infinita fluidità melodica, la schietta e 
superba espressività. della musica del 
Vecchi susciteranno l'immediato entusia- 
smo suscitato altre sere, 


COMUNICATI») 


Ringrazio quel vetturale che seppe fre- 
nare il mio cavallo imbizzarrito, salvan- 
domi da morte sicura, e tutti quei signori 
lussignanî che in un modo o nell'altro 
si prestarono nella bisogna. 

Lussinpiocolo, 4 dicembre 1913. 

ETTORE LONGO. 


Società di Protezione 


fra Riseuofiforî, Bursori ed affini - Trieste 


Agli insulti non basati su fatti non rispondia- 
mo perchè la nostra dignità non ee lo consente; 
certi sistemi di combattere gli avversari con 
parole ingiuriose, possono venir adoperati da chi 
non ha armi più nobili e più forti; noì doman- 
diamo il giudizio dei colleghi e dell'opinione 
pubblica e non ci curiamo minimamente degli 
atteggiamenti di chi mon contentandosi di chia- 
marsì avversario, ci si oppone come arrabbiato 
nemico. 

I fatti poi, come asseriti dagli avversari, che 
combattendoci slealmente dimostrano di tenersi 
ai fatti, non corrispondono alla verità. 

Noi non abbiamo ricevuto alcun invito ad a- 
dunanze di sorta, e coloro che asseriscono il 
contrario, sanno di essere in malafede e di men: 
tire. Per quanto concerne la questione dell’abo- 
lizione delle mance di Capodanno, ecco il nostro 
pensiero: Noi, nella maggior parte, e specialmen- 
te i sottoscritti, rinuneiamo senz'altro alle man- 
ce e:sentiamo troppo alto il sentimento della di- 
gnità e dell’onore, e,troppo abbiamo a cuore il 
decoro della casta tutta per patrocinare la que- 
stua ‘avviliente; noi non abbiamo mai sostenuto 
tale principio; però, ciò che noi vogliamo, si è, 
che una parte dei colleghi non abbiano d’ap- 
profittare di una questione di dignità per na- 
scondere invece l’ interesse di alcuni privilegiati 
a danno dî tanti e tanti altri, meno favoriti dal- 
la sorte, 

L'abolizione delle mancie, perfettamente: sa- 
remmo noi i primi a sottoscrivere ad un tale po- 
stulato, ma a condizione che tale abolizione sia 
fatta con equo criterio, con senso di giustizia per 
tutti. Ma l’essersi appartati - quelli che sono 
occupati presso istituti più solidi - e respingere 
gli altri, non è certo atteggiamento democrati- 
co. Il voler riservato ad un piccolo gruppo un 
importo di gran lunga superiore a quello rice 
vuto in passato, il pretendere che i grandi isti 
tuti distribuiscano esclusivamente ai propri ad- 
detti gli importi fortissimi che venivano distri- 
buitì a tanti - uomini e donne - che presso le 
Ditte dove sono occupati, riceverebbero un esi- 
‘guo, minimo sussidio,.ci sembra indegno egoismo, 
gretta speculazione e non liberalità. Con ciò chiu- 
diamo qualsiasi ulteriore polemica in merito. 

Il Presidente Antonio Lupìnz 


Il Segretario G. Lunardis, 


N. 1498. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso al posto di 
medico comunale per questo Comune lo- 
cale con condotta piena, verso l' emolu- 
mento annuo di cor. 6000 ed alloggio in 
natura. 

Al medico compete di tenere l'armadio 
farmaceutico. 

Le condizioni del ‘contratto di servizio 
sono ispezionabili nella cancelleria mu- 
nicipale durante le ore d' ufficio. 

Gli aspiranti devono presentare le loro 
istanze, debitamente corredate, presso 
questo Municipio entro il giorno 25 corr. 


DAL MUNICIPIO DI VERTENEGLIO 
li 1. dicembre 1913. 
Il Podestà: Matteo Sason, m. p. 


ULTIMO MESE. 
Estrazione irrevocabilmente al 10 gennaio 1914, 


LOTTERIA 
a favore degli ti. er. Impiegati di Polizia 


La vincita principale del valere di Co- 

rome 30.000, nonehè la seconda e la terza 

vincita vengono pagate a richiesta anche in 
danaro contante, come finora, 


Un biglietto Cor. 1.—. In vendita dappertutto 


LAMPADA RECENTISSIMA, A_FILAMENTO 
METALLICO TRAFILATO DELLA MASSIMA 
DURATA ED ECONOMIA, 


LA MIGLIORE QUALITÀ ED IL MASSIMO 
BUON FREZZO. INDISTRUTTIBILE. 


Deposito generale e vendita esclusiva per 
Trieste e dintorni, istria, Dalmazia com- 
prese le isole, nonchè Gorizia e Gradisca: 


Grandi Magazzini 


S.OHLER& Cs 


TRIESTE - Corso 16 


®) La Redazione sì cichiara estranea tanto rì- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
sssume alcuna responsabilità fuori di quella 
volute dalla legge. 


Nella Pensione îrak 


Via Stadion 33, I 
è libera Una sfanza grande. 


Confort mederno. 


GIA? 


rrezzo di un tubetto 
cont. 60. 3 


STOFFE | 
di BRUNA | 
per vestiti da $ 
uomo, si a 
quistano. ai f 
minimi prezzi 
di fabbrica $ 
presso la ditta 


«Hfuler & Dostal È 
Brin Ù, 
tr E Sohwedeng, 138 
fornitori della Lega dei Maestri e della So- | 
cietà degli Impiegati dello Stato. Acqui. # 
stando la merce direttamente dal luogo di 
fabbrica, il privato guadagna molto danaro. 
Si spediscono soltanto stoffe, moderne e re- 
centi in qualenque prezzo. Sì taglia qua- 
lunque misura, anche la più piccola. 
Ricchissimo campionario #' invia. franeo 
per l'ispezione. 


IL PICCOLO; pag. IV; 5 Dicembre 1913, N. 11647. 


Curellich le: 
Panminciata & 
doveva aver luogo. sto 
la Società Filarmonico-drammi: 
ta rimandata a lunedì 22 corr. 


SPETTACOLI D'OGGI 


«Teatro popolate». Compagnia Gramatica, 8.15, 
.tLa piccola fonte» in 4 atti di R. Bracco, 
FENICA. Riposo. 

EDEN Ore 5-11, Cinoma Varietà 

CABARET MAXIM. Ore .9; fina 1? 

(CAFFE' EXCELSIOR PALACD HOTEL. $.iî 
Concerto d'archi. 


++ 


TRIBUNALI 


Un dibattimento 
per la prossima Sessione d'Assise 


Tetmattina fu 
mento contro l'agricoltore Rocco Hreva- 
“'niod'a 34, da Monte, presso Gapodi- 
ia, accusato del delitto contro la sicu. 
‘rezza della vita tome previsto al para- 
grafo del Codice periale, per eccesso 
di necessaria difesa. 

Il falto che trasse sul batico degli ac- 
‘Cusati il Hrevatin, secondo l'accusa, è il 
Beguente; La sera déel"1. giugno a. ca 
Monte, Presso d’osteria di Giacomo. Hre> 
vatin, si svolse una 2uffa tra ir villico 
Matteo Glavina-e il villico Giovanni Hrè- 
 Vatin, fratello dell’accusato: ll Glavinà 
inseguiva il Giovanni Hrevatin branden- 
do una t 
difendere atello lanciò un sasso con 
tro il Glavina «colpendolo. alla testa e 
È li una lesione in seguito alla 
gno egli morì. 


quale il 12 


"lenciato sassi o colpito con sassi il de- 
funto Glavina. Anzi poco prima egli stes 
so ‘èéra stato minacciato conla roncola dal 
Glavina' che, non contentò di ciò gli avava 
‘lanciato sulla faccia una bottiglia. Tui- 
tavia egli non reagì. Più tardi il Glavina 
Sela prese con il fratello dell’accusato 
inseguendolo con la roneola, e durante 
l'inseguimento cadde & terra, senza che 
nessuno lo avesse toccato; 
Dalla lettura degli atti risulta che il 
defunto Glavina dopo la caduta, il giorno 
smaltita la sbornia, riprese de 
dinarie occupazioni, visse tra: 
‘quillo sino al 9 di giugno, giornoin cui sii 
Tecò spontaneamente agli arresti per 
scontare una condanna di sei giorni, ) 
fu là, negli arresti, che. dopo: tre giorni, 
“morì. 

Vengono intesi parecchi villici, nessuno 
dei quali Sostiene che l'accusato avrebbe 
colpito in d he modo il Glavina, 

Teste d'accusa è Ja moglie del Glavina, 
la quale però al dibattimento modifica di 
molto, anzi completamente, quanto Aave- 
va: detto dinanzi il giudice istruttore. 


, testimone iotulare del fatto, di aver vedu- 
| to'che il proprio matito inseguiva con la 
roncola il Giovanni Hrovatin e di aver 
pure veduto l’accusato sorgere in difesa 
del proprio fratello, che st&va per essere 
taggiunto, e lanciare un sasso; contro il 
Giavina, che cadde, andando a battere 
col capo presso un paracarro. 

Ora invece ella. sostiene ché sio! mari- 
to inseguiva sì il Giovanni Hrevatit. ma 
_ senza impugnare armi, e che l’accusato 
‘che era giunto. alle spalle di lui, improv: 
isamente lo colpì con un sasso alla) nu- 
AR che in'seguito, a ciò «il Glavina 


1 P.M. ritiene che non si debba tenor 
Tan conto delle contradizioni della vedo- 
Ya, cla quale, probabilmente in, quel mo- 
“mento. era pur essa alquanto - confusa. 

Una cesa riesce accertata; ed è quella 
he il defunto veniva a sua volta inse- 
suito da altri e fra gli inseguitori Vi éra 
ure l’accusato, ed. è. proprio in .aiguàrdò 
all'accusato che è stato possibile stabili- 
che ha alzata lavmamno controvil. Gla- 
. Il @lavina è, in seguito alla lesione 
ip tiata, morto, e-tanto basta pet quali- 
| ficare l'aceusa, che viene mantenuta nei 
limiti del paragrafo 335 appunto per te- 
er conto.della versione più- favorevole 
all'accusato, 

Il rappresentante della Glavina costi 
| , tuitasi,P. C, ritiene anche lui non. dover. 
tenef conto delle contradizioni della 
feste; che è una. povera contadina, nuova 
per le aule giudiziarie, e quindi è possi 
‘.. bile che qualche leggera osservazione le 
! sfugga. Domanda per la vedova. 30 coro» 
Îe mensili, vita natural durante, per uri 
igliuoletto del de unto corone 10 il mese 
e corone: 20 sino 
- al momento in cui potrà vivere da sè, 
‘nonchè corone 50 per spese di patrocinio. 
va come al dibattimen- 

to sia sorto un seria dilemma: 6 si vuol 
‘credere alla ova del defunto nella sua 
prima. deposizione, e bisogna imandaré 
‘assolto l'aceusato, per le ragioni che poi 
la difesa esporrà, oppure si vuol credete 
alla deposizione da lei fatta» al dibatti: 
mento; e allora la Corte dovrà dichiarare 
sa propria incompetenza, giacchè la don- 
disse nientemeno che suo inarito fu 
con un sasso direttamente alla te- 

sta da parte dell’accusato che gli stava 
alle spalle. Secondo la difesa però non si 
può credere ‘ormai più affatto a quanto 
‘afierma la vedova. Sarebbe grave efrore 
crederle, innanziiutto perchè prima disse 
‘una cosa, ora ne dice un’altra; ma anche 
perchè riesco abbastanza chiaro che que- 
sta povera contadina tende. a fare .ìi pro- 
pri interessi molto: avvedutamente, Varo 
è che ella rimase vedova, e povera, ma 
vero è anche che suo marito, aleoolista 
mpenitente è epilettico consumò tutta la 
sostanza eredita dai genitori divertendo. 
si, bevendo nelle osterie, e, avendo sem- 
pre a compagna la consorte, Rimasta ve- 
| dova la Glavina, sapendo che contro gli 
| altri che avrebbero preso, parte alla zuffa 

«nulla potrebbe fare perchè sono tutti po- 

veri, Vede nell'accusato semplicemente 

“una polizza d'. assicurazione Vita, e.ve 

questa volge la propria atti ela d 
‘lrige ‘incalzando ora nell’accusa nel modo 
| che è già noto. Ma non è neppur provato 
‘che l'accusato abbia lanciato {l s4ssò, 
come la prima volta aveva detto la Gla- 

a, e ammesso anche che ciò fosse. av- 
enuto, se si tien conto che egli per di- 
fendere il proprio fratello rninacciato dal- 
la roncola dell’avvinazzato epilettico; ab. 
bia -lanciato un sasso per farlo desistere 
‘“dall'assassinare, bisognerebbe 
‘che questa sarebbe difesa ‘entro i limiti, 
e non eccesso di difesa. A parte poi ché, 
dubbia è pure la causa della fine del dit 
sgraziato Glavina, il quale Anche dopo 
la caduta, non curò affatto del male 
fattosi, stava anzi così bene da avere vo. 
glia dieci giorni dopo, di andare a scon- 
tare condanne; e davvero arrischiatò sa- 
rebbe, ammettere che proprio un’ sasso 
lanciatogli contro sia stata. causa ‘della 

rorte e non piuttosto un: sasso sul quale, 
‘egli cadendo, abbia battuto la testa. Del 
‘resto basta dire che secondo la peri; 


zia 
la lesione che avrebbe causato la morte 
avvenuta dieci giorni dopo sarebbe stata 
fatta dalla parte anteriore del. capo, men. 
tre ora la vedova viene, fuori con cun’'ac- 
cusa di ferimento alla nuca. 
A1 dilemma avanzato la: difesa, lascia 
‘da soluzione alla Corte; 

L rie, osservando che di fronte alla 
deposizione. fatta dalla vedova al dibatti- 


POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di prosa del 


ima, ella aveva asserito di essere stata; 


(Tribunale prov. penale di Trieste){} 
«« corporale per la Jesione riportata dal Ma- 


incominciato  dibatti- |Squaldrini di Giuseppe, di 


ola, e il Rocco Hrevatin perl 


Al dibattimento l'accusato nega di aver ; 


i 


I 


‘ida Jerestahn, Domenico Rutajez, 


La serata di sonata Jancovich-Curellich } mento intravede nella stessa gli estremi 
rimandata al 22 cor. Essendosi il m.o|del crimine di wecisione, si dichiara. in- 
merite ferito ad un dito. | competente e rimette glì atti alla Procu- 
conda serata di sonate che|ra di stato. 

a nella sala del 
ica è sta- 
|P. M. il procuratore di stato dott. Zumin, 


* Presiedeva il cons. 


So Lazzarich; giu- 
dici i cons. Pacor, 


Parisini e Spongia; 


Feppresentante la P. 
fensoro il dott. Robba. 


Una eco di Carnevale. 
Rissa in un'osteria a S. Rocco 


La sera del 4 febbraio a. c., nell’osteria 
di Virgilio Stefani, a S. Rocco, sorse un 
litigio fra tali Amedeo Maroni e Leonello 
Paggiatto, è i due vennero alle mani, 
‘Alla zuffa presero parte anche parecchie 
altre persone, è il Maroni ne uscì con una 
lesione all'occhio destro che fu dichia» 
rata grave. Il Paggiatto si rifugiò al 
estero; sicchè Vennero chiamati è ri- 
spondere. del crimine di grave lesione 


C. l'avv. Lion; di 


Toni gli-altri; i carpentieri Giovanni 
20 anni, da 
‘Venezia, e Alfredo Villeri di Angelo, di 
26 anni, natò & Porto Civitanova è pe 
tinente ad Ancoha, sotto l'accusa di aver 
partecipato alla rissa e posto le mani ad- 
dosso. al Maroni. 

Contro i due accusati era già stato in- 
cominciato dibattimento il 23 agosto a. c4 
ma l'udienza venne sospesa su domanda 
del P. M. per udire ancora.un teste. 

Gli accusati atiche ieti, como l'altra 
volta, come pure quando furono intesi 
dal giudice istruttore, si mantengono ne- 
gativi gi 

Lo Squaldrini racconta ché, essetido gli 
ultimi giorni di.carnevale, egli e gli altri 
erano in maschera. Egli anzi era vestito 
da pagliaccio. Il Maroni trovò litigio nel- 
la cantina con altre persone è probabil.. 
mente fu còlpito dal Paggiatto. 

Anche il Villeri nega di aver parteci- 
pato alla zuffa. 

Amedeo Matoni, il «danneggiato, raccon- 
ta che, vestito in domino, si era recato 
nella cantina per parlare con lacdome- 
stica, sua amante. Fu il Paggiatto a me 
nar le mani per il primo, ma; poi, inter- 
vennero anche i due agcusatiy che lo col- 
bpirono con pugni sulla faccia e gli pro- 
dussero la. lesione all'occhio, col. quale 
ora vede debolmente. Egli aveva bevuto 
dieci bicchieri di birra e un quarto.di'li- 
tro di vino, ma sostiene di non essere 
siato ubriaco; 

Giuseppe Penso racconta. che il Pag- 
giatto'si lagnava che il Maroni gii aveva 
gridaio:. «Sangue de porceo!l», è così 
nacque la 2uffa, nella quale egli dichiara 
sere entrato, ma per far da paciere, 
dicendo ai rissanti: «Fradei, cossa feu?». 
lì teste esclude che i due dccusati aves- 
sero menato pugni. 

Maria Skertian che si trovava col ma- 
rito nell'osteria quando si svolse la rissa, 
‘affefma che i due accusati non erano nel 
locale quando il Maroni si azzullava coù 
altri, 

L'oste Virgilio Stefani vide confusione, 
ma nor distinse i rissanti.. 

Piétro Nicolini dice di aver veduto il 
Leonello Paggiatto menar un pugno sul 
l'occhio al Maroni, altri invece no. 

La domestica Rosina Fontana ratconta 
che nel locale si ballava; il Paggiato l'a- 
véeva invitata a fare un giro con lui. Bila 
tispose. ch'era impegnata col Maroni, è 
da tiò il litigio fra i due. Vide anche i 
due accusati menare le mani. 

Maria Zorzatti dite che lo Squaldrini; 
durante la zuffa, era in cucina, e quindi 
non Vi partecipò. 

I fnuovi testi citati su domanda dell'a 
cusa nulla apportano di nuovo ih favore 
della stessa. O non hanno veduto niente, 
o hanno inteso pur essi che a menar.le 
mani era stato il, Paggiato resosi lati- 
tante. 

N P. M. ciò nulla meno ritiene prova- 
ta la colpa degli accusati sulla base delle 
risultanze processuali; e domanda l’acco- 
glimento dell'accusa, 

Il difensore invece rileva come già. il 
carcere preventivo sofferto dagli accusati 
a suo tempo (poi mediante cauzione essi 
vennero rilasciati a piede libero) sia stato 
per loro un danno immeritato, giacchè tut 
to prova che non sono colpevoli. Nella 
peggiore delle ipotesi in: seguito alle de- 
posizioni dei testi può sussistere il dub- 
bio, e nel dubbio i membri della Corte 
manderanno gli acclisati assolti. 


La Corte condividendo le vedute della |; 


difesa pronmuncià sentenza di assoluzione 
per entrambi gli accusati. 

* Presiedeva. il cons. Lazzarich; giu- 
dici i cons. Pacor, Parisini, Spongia; 
P, M. il dott. Zumin; difensore il dott. 
Robba. 


(Giudizio distrett. pen. di Trieste) 
Giochi proibiti 


Arrostati la sera del 30 novembre scor- 
so in un ‘osteria di via Rigutti. perchè 
avevano giocato ‘ad un gioco d' azzardo, 
gli operai Michele Hren, ventinovenne; 
ventu- 
nenne, da Czakatur, Vincenzo  Pintay, 
ventottenne, da Prilog, Miklos Kovacio, 
ventisettenne, da Czakaturi, flirono defe- 
riti al Giudizio penale a rispondere della 
contravvenzione prevista al 8 522 Cod 
pen. Essi ammettono la loro colpa, per- 
cui il giudico, senza altre prove, li con- 
danna a 3 giorni d'arresto per ciaàsche- 
duno e allo sîratto dopo espiata la pena. 

* Giud: distr. dott, Sbonians P. M dott. 
Ferlan. } 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Varo: del transatlantizo ,,Flandres 


E° stato varato dai cantieri Pemihoet il 
Nuovo transatlantico «Flandre», destina- 
to ae linea Saniti-Nazaire-Antille, della 

merate Ti; ansatlantique». 
Il “Fiandre: misura 146.40X17.30X11,30 
metri, ha ta pescagione di 720 m. a 

ono carico, un tonnellaggio lordo di 
8460 tonn. ed una velocità di 18 nodi è 
mezzo; Lo fo del «Hlandre» è costruito 
di adciaio iméens; il doppio fondo, este- 
so da prora è POPPA, è o in dodici 
compantimienti stagni; trasversalmente lo 
scafo è diviso if due compartimenti per 
mezzo di paratie stagne. Vi sono sette 
ponti, di cui quattro copetti. 

L'apparato motore è del tipo oramai 
adottato per tutti i grandi piroscafi da 
passeggeri, e cioè risulia dalla comb 
zione in serie di due macchine a triplice 
espansione iche ‘azionano due assi porta- 
elica interni e di cui ciascuna si scarica 
ih una turbina a reazione a bassa pres- 
sione del tipo Parsonis che azionano gli 
assi esterni; ‘coni è noto, qu 
ha dato recentemente degli si 
tati sul «Gallia»'e sul «Lutetia». Il vapore 
è fornito da sci caldaie marine imono- 
fronti a quattro forni, da 14 kg. di pres: 
sione, con una superficio di riscaldamen> 
to complessiva di 2000 m. q. Le caldaie 
sono raggruppate in due compartiment: 
ciascuno dei quali è servito da un fuma- 
iolo di 30 metri di altezza ‘al disopra della 
‘superficie di griglia. Le caldaie funzio» 
nano col tiraggio forzato, sistema. How. 
den. La nave è completamente ilumi 


n‘tot’’nelle Cliniche 
e negli ©spedali 


R. R. GLINIGHE 
PARMA 

... Anch'io ho potuto rilevare gli otti. 
mi risultati del atot» in molti casi di 
catarro intestinale, con fenomeni di in: 
tossicazione: in atonie gastriché conse. 
cutive appunto ad anormali fermentazio- 
ni: ed in alcuni casi di diarrea, che in- 
Vario si éfa cercato di trattare coi soliti 
mezzi di azione astringenti e disinfet- 
tanti. 

La ricca casistica che il «tot» già pos 
siede al riguardo, mi dispensa dal presen- 
tare quì ja illustrazione di ogni singolo 
caso: data la forinula così razionale e 
così felicemente preparata, ogni medico 
può sentirsi garantito sull'esito, e quello 
che più preme è la conferma dei risultati, 
perchè esso attesta sempre più della ge 
nialità della formula in parola, altrettan- 
to semplice quanto efficace... 


| Dott. Vittorio Enrico Garattini, 


OSPEDALE 
S, SALVATORE MONA. 

Ho usato 1 cachets di «iòt» in un ca: 
so di cutarro gastro-eliterito cronico che 
aveva resistito ad altri sussidi terapeuti. 
cl; e posso dire ad onor del vero che il 
rimedio ha corrisposto molto bene alle 
mie speranze, 

Dopo il favorevole risultato conseguito 
non mancherò di prescrivere il «è toto 
‘sempre quando mi si presenti l’indicaziò. 
ne nelle malattie dell'apparato digerente, 

Dott. Giuseppe Barco. 


Tutie queste esperisnze furono css. 
gite col vero ‘tot ,; sterlilzzato in 
tiabi è nei tiri: risultando dalla 
pratica medica chs le formule usate 
nello imitazioni del commorolo ru. 
télrono sompre inofficaci è sposso 
dannose, 


(CINE ROIANO 


A grande richiesta si ripeterà OGGI 
e DOMANI 


il grande capolavoro 
cinematografico 


quo VADIS?| 


Il proprietario. 


CONCENTRATO DI GRAPPA 
titri 25 per L. 2.901! 


Per niente si può dire, si ottieno grappa finis- 
sima di Piemonte (Acquavite), rivaleggiante con 
Quella distillatà, in virtù del mostro preparato 
Concentrato enochimico «GRAPPOL:, vero niira- 
tolo della. chimica moderna, di cui dilmento la 
dose por 25 litri in 200 grammi di spirito, prote 
dendo nudo la chiara e facile istruzione, si 
fabbrica istantaneamente tim tipo di grappa fi- 
nissima a 38-40 gradi e che viene à costare, il 
70-80. percento ‘di eno. Dose per 50. Htri L. 5; 
dose :per 100 litri L. 9, franco: nel Regno. 


Vaglia al PREMIATO STILI SIEDO 
NAZIONALE; Via Vareso 46, MILANO, 


[OLE OR È 
STITICHEZZA | 


emorroidi, male al fegato, disturbi di sto- 
îmaco, si curano elficacementa ton il 


Tamar indien Grillon 


che, essendo un preparato tutto vin basesa . 
sostanze vegetali, non irrita menomamenta | 
gli intestini. Si può usarlo senza enmbiare 
Te proprie abitudini. Il Tamar Indien Grillon 
non diminuisce di efficagia anche se préo 
di continuo; contrariamente ad altii puri. 
ganti minerali irritanti. La belia apparenza 
e ìl buon sapore fanno sì che il Tamar: 
Indien Grillon venga considerato come ill 
purgante preferito dalle signore e dai bam- 
bini. Su è Î scatola èsu ogni pastiglia del| 
Tamar Indisi devesi trovare la fifma E, 
* GRILLON. Vendesi Parigi, 13 rue: Paydo. 

i e levfarmacie, 


Nes 


che, in ogni riguardo Cupaioggta Vil 
musicale. Oggidi si frequenta con prefe; 


mente lo smercio. 


ife 


Mariahilfe 


60 primi premi. 


nata a 6iuce elettrica ed è munita di ‘un 


impianto completo e moderno di frigori. 
feri, impianto di grande importanza, dato 
il servizio cui sarà addetto. 


VWaligette per toilette - Borserte 


«Posef UWimlle:r & Siihne 
Vienna TI, HMimmelpforigasse 7 


LO oppure 20 centesimi. 


sono poca cosa per colui che ama la musica, 
però per il trattore essi rappresentano 


la pietra fondamentale dell’agiatezza. 
In nessun locale dovrebbe mancare uno 


percui l’neguisto di uno strumento musiéale è doppi 
1) Esso procura un introito diretto con la musica 


2) accresce il lavoro del locale stesso e quindi au- 


Î\ La più antica 6 importante fabbrica europea di 
HI istrumenti-piano. 
150) addetti fra impiogati cd operai. 


| PROSPETTI GRATUITI 


GRANDI MAGAZZINI CONFEZIONI 
Ignazio Steiner - Trieste, Corso 
| NOVITÀ E @RANDE SCELTA 


NALLAI 


Eleganti Vestiti da uomo 
Pelliccie per Signori e Signore 
Paltoncini, Giacche per bambini 


n ciro. COMO da Signora 


- SPGGIALE RIPARTO: 


Via Campanile 14, SR: via S. fintonio 44 


Sp Splendida - _partifa 


na La a Cor. 170, 2— 
qualità superiore, disegni di moda 


Cor. L20. 


XL mE GOZI (0) 


* Gpecilità Giocattoli" 


$ in Piarzetta S. Giacomo 8 (Corso) 


essendo soltanto per poco temp 


vende a prezzi straordinariamente bassi tutte le 


Novità di Giocattoli e Bambol 


SCELTA GRANDIOSA “Tao SS SCELTA GRANDIOSA 


essair- Articoli in pella 
FABBRICA \E SPEDIZIONI 


Lampada a filamento 
trafilato 


è Superiore à qualsiasi altro strumento 
renza tn locale dove si oftre della totisica, 
‘Aimente raccomandabile. 


Infrangibile 
#0 /orisparmio di corrente 
Luce bianca brillante 

Straordinaria durata d’accensione 


Dagoata principale per Trieste, Gorizia, . 
(Litorale e la Dalmazia: 
È. Dlfmar Gebriter, Brinner S. AL ema 


Trieste, Piazza Ponterosso 1. 


AG, Vin II 


rstrasse 83. 


100. brevetti 000, 


, Gli alloggi 
o della class? 
personale di 
*a, gli alloggi 
vi eMugranti; sul ponte superiore: <a 

È © sala da pranzo di prima cla 

Ponte d passeggiata cabine di prima 

# sn] ponte tenda, cabine di lusso, 

iO 0 fumoir di prima classe; sul pon 
(RSlie barche, i locali dello stato mag- 


se; a prov 


Hi sa anca 
|. Velieri incontrati 


n Comandante del cafo «Alice», 
U, Cherubini, diretto a 

e che durante la, traver- 

Las: Palmas incon- 

1 giorno 20 movem- 

0 guardia del 
0 ufficiale cap. Gino È Î 

fto N 200, 


R.W.. N» (in 
(norvegese). Alle 
no, durante la guai 
de cap. Tr ifone Mat- 
bin tat. 1°.30..0° N. e long, 29928°.0” 
4 avvistato il veliero inglese «M, Bi 
a utti diretti a Sud, a bordo tutto 


Valar, 

Ì di un salvataggio, ; 
Afiorno 11 settembre a. c., il piroscafo 
Ani della ‘ditta Tarabecchia. e di 

IxiSte, s'incagliava a Key West. Di 
lato con l'aiuto di una società di sal- 
èggio, questa chiese poi un’indenniz- 
laxti circa 60.000 tranchi. La domanda fu 
trata al consenso degli arbitri di 
|hlra 6 ierlaltro, questo emise il suo 
ale il compenso da pa- 
ricuperatori fu fissato in 

erline, 


SI 


Do st 


Me, 
ume 4, Il locale «Club dei capitani 
i Î to aj ministro unghe- 
® «del commercio un momorigle con 
ite i seguenti cinque punti, coi quali 
landano: 1. La regolazione delle que: 
Mi concernenti le pensioni e i soccorsi 


vidate norme per la 
ione, ma now fissa un minimo 
pie i 1 te all’adei 
lp iter olie. PESCI » 
mente è esigui di 
engano cal î 
,, © solo in casi ee- 
perth Cho. venga 
a.poll d 
niéora in: vigore, e che ven- 


nie mel porio. 
È arono nel n 
Ugl Lioyd 
da, Ve: con 46 ; 
oi Db: ov.da Venezia; 
ci) leich da Odes 
4 «Palacky» cap. I. 
li e Brindisi con 
2 Hohenlohe» cap. B. 
Cattaro e scali con 162 pas- 


ro porto i piro- 
Sloco- 


scafì au: «Spalato Da cap. H. 
a' Meteovichè scali con 
Pyicca Altmenn 

i con 18 passeggeri; 

A Calligaris, da Pola; 

p. 8. Gamulin. da. Pola; 
mdich da Marsiglia e 

«Sgegod» cap. T. 

i e Fiume; «Spa- 

° «Gilda» 


da Amb e Tabarca, 
afì italiani; «Ravenna» cap. L 
da Ravenna con 18 pass. «Brin- 
N; Storelli da  Vallona e 


tirono i piroscafi’ del Lloyd: 
per Venezia; «Vurmbrand» 


fo «Utonia» per Nuova York. 
ì imento dei piroscafi a-u, 

puiSirtoa» partì ieri da' Odessa per An 
IpSO; «Arimatea» ‘arrivò ieri a North 

(dé; «Campania» da Buenos-Ayr 
NO ij 3a, Santos; «Hllenia» arrivò. il 
P. a Genova; «Himalaia» arrivò il 
| Filadelfia; «Franconia» atteso a 
ellona; «Vegas proseguì il 1 corr. da 
Oma, per Montevideo; «Erodiade» il 1 


ongkons per Singapore; «Marquis; 
ehem» arrivò il 3.a Costantinopoh; 
ta» (N. -L. T.) proseguì il 2 da Ka- 


- Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 
(75) 


È le hanno portato ‘una squisita cola- 
hanno posato sopra un tavolo, 
Ortata, della sua mano, tutti i gior- 
‘del mattino. Le hanno chiesto se de- 
Tava uscire in automobile e la m 


appartamento di via Mosca. E sor- 
all’idea di ciò che direbbe Barisel 
(Ridolacvin mezzosa quel lusso. 
vattanto la cameriera è rientrata in 
10% di piedi, dicendo: 
signore vi fa chiedere \se avete 
ito bene, | i 
Meravigliosamente! - risponde Cho- 
*Ditegli che’ mi sembra d'essere 
“gno delle fate. 


iignore chiede a che ‘ora desido-|: 


‘endere per far colazione. 
Dite al'vostro padrone - raccoman= 
Nolette - ‘che:sono sens sima alle 
s Miésie, ma. che.sarei desolata.s'ogli 
Se. cambiare le suo abitudini, pe 


ue ore sono le mie, E se prefe-jPercorrè la sala da pranzo con passol 


y 


‘del cimitero a col 


«bia, un piccolo so È 
servare che la sua gentilezza è accolta? 


Adunanza di maestri istriani, 


apodistria, 4 Presieduto dal mat 

stro È. Orbanich, ebbe luogo a Capodi: 
stria l'annum nvegno dei 
sentanti del i ji 
Intervenmero il pr 
Bettioli c i docenti delle scuole, popola 
idi Capodibtria, Aperta la seduta. il pri 
dente federale saluta i convenuti ed as 
sicura ai loro postulati l'appoggio della 
Federazione. 

Tì presidente Orbanich ragguaglia sul- 
Vattività della Direzione centrale e invita 
cuindi il sig. B. Corenieh, inc 


le, ad esporre i» . 
ne economica dei docenti 


prov. del 1908. Bell e ‘che nel congres- 
so federale intende di sottoperre,.ad una 
critica Ja legge in parola e di proporre 
quindi che venga chiesto alla Dieta pro- 
Vinciale di pareggiare gli emolume dei 
docenti a quelli deglimpiegati deli a 
to delle quattro uttime classi di rango, 
oppure a qualli dei maestri di Trieste. 
L'assemblea inte in una lunga.o vi. 
vace disc cui prendono part 
Ci Ù À 
rigogna dallle d& 
prevale il criter US 
del 1908 ad un part 


iene, 


di 1800 cor. annue dopo l’esa- 
me di abilitazione. - 8. Sei quinguenni a 
300 :cor. l’uno. - 4. Indennizzo d'alloggio 
minimo di 400 cor. completamente com- 
putabile nella pensione. 

1) presidente federale dichiara poi che 
visto che le proposte per la modificazione 
particolareggiata della legge 1908 non si 
potrebbero presentare complete al con- 
gresso federale \diell'8 dicembre, esso po- 
inebbe essere aggiornato per dar agio ai 
colleghi istriani di elaborare con calma 
le desiderate riforme. h 

TI sig. Creist presenta. il seguente ordine 
del giorno, appoggiato da Orbamich, Pa- 


‘novel e Bettioli: «La Direzione centrale 


delle Società magistrali istriane nella se- 
duta d. d. 30 povembre 1913, tenutasi a 
CGapodìsiria, delibera: 1) di ridomamdare 
alla Giunta prov. un eussidio di carestia 
per tutti i docenti istriani, che tenga ‘con- 
to in prima linea dei maggiori bisogni 
dei sottomacstri; 2) d’incaricare un suo 
membro a studiare le opportune modifi- 
cazioni alla leege prov. del 1908; 3) di 
convocare tutti i decenti dell'Istria a con- 
‘gresso straordinario a Triste. nel gen- 
nalo 1914 per discutere le proposte pre- 
‘sentate dal nelaigre; 4) di avanzare quin. 
di alla Dieta provineiuie il relativo me 
moriale. 

L'ordine del giorno è ascolto all'unani. 
mità e pure all'unanimità è nominato a 
relatore il del Tovol, at quale, su 
proposta Bet é weomanda. di tener 
conto delle modificazioni già proposte 
moll'attuale congresso. , è i 

E proso quindi nota del memoriale in: 
Viato.alla Centrale dai maestri slavi del. 
la provincia, e si decide di non associar- 
visi e d’invitare invece due delegati degli 
«lavi al conpre mirosz'mo per raggiun 
gere l'accordo desiderato sulla Guestlene 
economica. 

Alle eventuali il Presidente propone dii 

Ì solle- 
sotto. 

maestri prov 
curato e allo maestre di lavoro è di ac 
cormare a quest'ultime la definitività. La 
signorina Almerigogna propono di. chie- 
deve.laumento dell'esiguo egno, ni do- 
‘conti che insegnano il tedesco. Ambedue 
le proposte sono accettate, Il presidente 
comunica pareschie lagnanze pervenute 


figli dai docenti contri 


la. Società di na 

i quali non vogli 

della! Federazione. ed uaco Ù 

daeso: nei prezzi di passaggio | comecsso 

dalla, Direzione della, società gtessa, e, in- 

teressa; i maestria render noto alla. Pro- 

Î za qualunque ‘altro caso simile -do- 
8 avveralisi, per Je. opportune dispo 

sizioni. 


l@ 
Ta 
di 


Gensiglie comunale di Cormons 
| La soppresgione della sonola di musica 


Cormons 4. Teri, alle 5 pom. ebbe: 
luogo una ‘seduta. con proesieda- 
Vi; il podestà, barone Locatelli; presenti 
24 consiglieri; protocollista, il ‘segretario 
cons. Sig. Zian; mentre in galleria assi 
steva: numeroso pubblico. Fu di 
deciso, fra altro, quant 
stà. comunica.che furono 
tratti col sig. Antonio (De Lorenzi! per 
l'acquisto di un fondo per l’ampliamento 
ig. Benedetto de Ali- 
monda pei 


0 l'Ufficio tecnico provi 
è che dall'ingegnere Fless 
t #0 che ‘entro la ventura 
mana Verrà trasmesso al nostro. Munici- 
pio il capitolato d'asta concermente la 
strada di Vipulzano; inoltre che il 21 
gorrente furono collaudati i pozzi di 
San Daniele e di via San Quirino, erque 
lo ‘del macello; quest'ultimo venne co- 
struito d'urgenza e ne domanda la, sana- 
‘toria. L'on. Marni approva la costruzione 


di tale pozzo e raccomanda che, affinchè | 


non s'inguini anch'esso come il prece 


risce star solo, Mangerò ir 

Due minuti dopo, la ‘came 
sorridente, Je porta là seguente risposta: 

— Il signore fa dire alla signora, che 
conta su lei per colazione e che Ja pre 
senza d'una bella donna a tavola gli 
più gradita di qualungue mazza di fior 

Cholette sorride. all'ingenuo comp 
mento e si promette di far. di tutto per 
me o. Prima (di tutto si studia di non 
alterare con la sua presenza le abitu- 
dini della casa. Sa ehe il miliardario la- 
vora al mattino coi suoi Segretari, ed evi- 
ta di disturbario, con rumorosi via-vai. 
Si veste col solo aiuto della cameriera e 


etteranno poi 
l’imprevisto di. 


‘una conversazione veramente parigina. 


Sapendo ‘che il difetto Più frequente 
nelle donne è quello di farsì aspettare, 
giunge in sala da. pranzo per la prima. 
Vi trovarJack Nock intento «a verificare 
58 tutto è in ordine e a dare al maggior- 
domo Je ultime istruzioni per i vini, 

Gholette gli rivolge, senz'alcuna super-| 
iso, ma le par di o 


piuttosto! freddamente. Evidentemente, il 
fedele Jack Nock non vede con occhio 


condo padrone. ù ) 
Ma..Cholette. finge di non. accorgersi. 
della freddezza del Campione Bianco. 


2 prime cure dal 


muti alla 


ma che però tali lavori tion furono fatti: 
invita quindi il Consiglio a prendere una 
nuova decisione in merito; e viene deli- 
berato che l’Esecutivo faccia espurgare 
Ìl fosso secondo il tracciato indicato da 


«| apposito perito, obbligando .i proprietari 
A.|& costruirsi dei ponticelli per il passas- 


gio; in caso contrario, il lavoro verrà fat- 
to dal. Comune, a loro carico Depinteso, 
Fu poscia approvata la nomina della le- 
vatrice comunale peri poveri nella sig.ra 
Regina Maur. A membri dell'ufficio di 
concilazione vennero nominati i signori 
Antenore Marni, Giuseppe . L'eghissa, (e 
Giuseppe Avian; ed a membro sostituto 
il sig. G. B. Panzera. Fu deciso di au- 
mentare di uno il numero poso sufficien- 


“|te delle attuali guardie comunali e di no- 
“iminare un capo. L'on. Marni parla sul 


deliberato, ‘circa la soppressione della 
Scuola di musica, preso dalla deputazio- 
ne comunale e dal comitato di finanza; 
‘e no spiega i motivi. L'on. Leghissa, di- 
fendendo con logica «argomentazione Il 
maostro, afferma che l’egregio maestro 
Baretti si sentì urtato ed offeso dall'é- 
spressione, inserita a protocollo, che la 
soppresione della Scuola va attribuita al 
«risultato negativo» otenuto. da essa; e 
che esige una ritrattazione. L'on. Marni, 
che, come membro del comitato di finan- 
za, intervenne alla, seduta, di cui è cenno 
più' sopra, dichiara che non vi venne 
falto alcun accenno alla persona del 
maestro è che assolutamente con la sud-, 
detta frase «non si intese fare allusione 
2 lui; masche questa «negatività» esiste, 
va ‘già prima, con l’altro maestro, l'An- 
dlovitz, e che, se fosse dipeso quindi dal 
maestro, veniva preso .il deliberato di 
cambiare il maestro, come allora, non di 
sopprimere la scuola. Dopo animata di- 
scussione, viene deciso, con voto segreto, 
di sopprimere la scuola di musica e di ri. 
dur quindi Je proposte addizionali per il 
1914 dal 87 per cento all'80 per cento; 
perchè questo 7 per cento di differenza 
era stato aumentato per sopperire alle 
spese della scuola di musica. La votazio- 
ne.seguì.con 16 voti favorevoli alla s0p- 
‘pressione ed 8 “contrari. Il preventivo 


‘pro, 1914 venzie poscia approvato con lu-to 


nica modificazione che le addizionali - 
‘comlè cenno più sopra - vengano elavate 
anzichè al!'87 per cento, all'80 por conto. 
Fu quindi stabilita ]a parziale correzione 
della via del Pozzetto, L'on. Marni jnter- 
pella il podestà sul contegno dei vettura- 
li che si rifiutarono - come afferma d'a 
vere appreso dal «Piccolo» - di condurre 
il dott. Nadalini presso la partoriento di 
Medea; ne stimmatizza, l'agire e chiede 
se si gon presi provvedimenti atti ad "evi 
tore per l'avvenire tali inconvenienti: il 
podestà afferma che fu ‘demandata la co- 
sa al Capitanato. Su proposta dello s108- 
so on, Marni, si è costituito un Comitato 
per la costruzione di quartieri minimi: 
fu composto dai signori: barone Giorgio 
Locatelli, Giuseppe Leghissa, Antenore 
Marni, Luigi Colussi, e Luigi Cibeu, Se 
guì seduta riservata. 


Sal persone morsicata am tane drofoho 


Uma 20; 8. Il 1. corr. verso le 2,30.-po- 
meridiane; un cane bastalido-braeco, dal 
mantello  rosso-biamao, portante la tes 
sera numero 24-1912 del Comune di Gri 
signaza, addentava sei persone, due cani 
ed un'oca, I sei monsicati sono: Matteo 
Fackin, da Umago, di 41 anni; Anna, De- 
lise di Augusto, da Pirano, di ii anni; 
Caterina Crisman di Ant. di 18 anni; 
Giuseppe Valenta di Giov. di 18 anni; 
Giovanni Dragan di Giov., di 6 anni, € 
Maria Crisman di Ant. di 10 anni, tutti 
quattro da Petrovia. I cani, uno del sig. 
Giovanni Novaecoe l'altro del sig. Pie 
tro Romiceh, che. fureno morsi dal cane 
rabbioso, vennero tosto uccisi, e così pure 
fu vecisa l’aca, di proprietà della signora 
Ansonia ved, Medizza. aa 

Subito avvenuto il fatto, il Municipio 
assunse i primi milievi e telegraficamente 
Ine rendeva edotta l'autorità politica di- 
strettuale, la quale inviò tosto il medico 
distrettuale dott. Donnenbenger, il. vete- 
rinario distrettuale dett. Arturo Seneca! 
ed il canicida distrettuale, N cang idro, 
fobo, che frattanto era stato ueciso dal 
signor Vincenzo Sabaz, dopa che era 
stato chiuso in una stalla inseguìto dai 
caposposto di gendarmeria sig. Petrich 
‘e da un altro gendarme, yenne dal vete 
rinario cezionato; nel ventricolo. si notò 
dell'erba ancor verde e dell’alga di mare, 
Hl veterinario, poichè scspettò ‘trattarsi 
di rabbia, spedì in via d'urgenza la. te- 
sta idel cane all Istituto sperimentale del-. 
l Ospedale Rudolfino a Vienna. 

Le persone ‘morsicate, dopo ‘avute le 
medico comunale dott. 
Camlo: Depangher-Manzini, furono fatte 
pamtime per Vienna, ove furono accolte in 
quell’ Istituto antirabbico Pasteur. Risu]- 
tò che il came in parola era di proprietà 
del signor Giovanni Sorcich.di Domenico, 
del Comune di Grisignana. , 

* Il Municipio ha ripubblicato le nor- 
‘me vigenti sulla tenuta dei cani, avver- 
tendo che tutti i cani devono essere te- 
ena o condotti al guinza- 
glio, provvieti, di sicura museruola. I 
‘(contravventoni verranno, puniti dal Ca- 
ipitanato distrettuale di Parenzo con mul 
to da 20 cor. e più in caso di recidività. 
Eventualmente verrà mossa venuncia. al 
Giudizio distrettuale, 


=== 


| INOASTRO 
Care gli allievi fecero 
Una; gita bellissima 
® divertente inver 
Con lati e con inter. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
'A-E-BAZIA - ALS } 


me, È " 
tranquillo e ‘agile, rivolge qualche ‘parola |. 
carezzevole ai due levrieri che saltano 


presso la finestra e si ferma davanti ad 
uno splendido specchio di Venezia per 
verificare l’armoniosa ondulazione dei 


biondi ‘capelli, Ha preso dalla valigia il/ 
vestito più semplice e s'è messa un hell 


colletto di pizzo, appuntandolo, con de- 


attenzione, con la. spilla donatale) 
‘indiavolata. gli aneddoti un po' liberi e 


‘da Emilio Skin, . — 

Riposata da‘ un'ottima notte e sorti 
dente all'idea che il sup progetto seguiti 
a riuscire, ella. appare fresca e leggiadra, 
tanto è vero che quando lo zio irrompe 
nella stanza da pranzo, le sue prime pa- 
role sono per congratularsi com sua ni 
pote pel suo buon aspetto. 

Per Emilio Skin V ora di colazione è 
migliore di tutta la giornata. Ha termi 
nato quello che chiama il suo lavoro, la 


Ta 


| B 


f 


orse e mercati 


Chiuse di Rorsa dol 4 Dicembre 


TRIESTE. Napol. 19.05 a 19.10, Zecch, 11.40 a 
11.45, Tiro sterl, 21.09 a 24.10, Londra 24.09 a 
24,16, Francia 95,20 9 95.05, Halla 94.60 n 95.10, 
Banconote ital ‘94.60 a 95.16, Germania 117.004 
117,30, Banconote germ. 117.50 a 117.90, Rend, 
nustriaca in carta 82.70 a. 84.10, Rendita 
tmingherese in oro 4%, 99.20 a 99.60, Rendita 
austr, in cor. 83.50. a 83,70, Rend. une. in 
cor, 82,25 n82.65, Credit 639.50 a 681.50, Italiana 
DE.75 a 96.75, Staatsbaln 204 50 a 700.50, Lom. 
barde 104.— n106.—, Lotti turchi 233.— a 237.-- 

VIRNNA Rendita aust. carta 82,90, Azioni 
Credit 831,25, Lloyd a. 
Stato 206.—, Lombarde 104,73, Alpine. 816,50, 
Lotti furchi 231.25, Chèques Parigi 95,35 Fermo 

PARIGI. Rendita francese 3% 85.60, Rend. 
ital. 89/°/0,98.60,, Rend. aust. (oro 87.85, cahno 
tingh, ora 4%, 89,3%, Rend, spagnola 91.05, Cam. 
hio Londra 25.31, Rend. turca unif 87,65, 
Azioni Banea ‘oftom. 515.—, Rio Tinto 13.11, 
Lotti turchi 208.59, Ferrate anst. +-.-, Lom. 
bardo Linderbank 579 Bansa_ di 
Parigi 1. Meridion. ital. 532,--, . fiaceo 

BERLINO. Rend. austr. convort, 82.75, Rend, 
aus. arg. —.—, l'end. ausi, oro 83.--, Rendita 
tingh. oro 4% 83.30, Azioni Credit aust. 
Tombardò 32,1%,. Ferrate. delto Stato 
Vienna breve 84.82,, Parigi $1.02,, Londra 
20,49, Azioni Ferrow, Mediterranee ital. 2 
Cambio Ialia 80.40, Lauralitte: 140.62, Lotti 
turelii (79.—, RubI in banconotto 215.16, Di- 
seonto Commandit 195.19. fermo 

LONDRA. Consolidati 725, Lombardo 41, 
Argento 20!11,,, end, giappon. 98-, Rendita 
Cinese —.—, Canibio su Vienna —.—; Sconto 
di piazza a siazio 

NUOVAYORI, Atchison Topesa and Santa 
Fà 934, Baltimore nnd Ohio 99, 
Pacific 39— + Chicago-Milwankoos and St. Pani 
99/7, Missourl Facifio 251, Northern Pacific 
1075/,, Pennsylvania 108%, Philadelphia and 
Rondine 1694, Southern Pacific 87!/,, Sou- 
thern Railway Com. 221/,, Union Pacifio Com. 
1°) rAmalgamated Copper 71!/,; Anaconda 34%,, 

‘orp. Com, 57--, Tendenza a vend, 


breve 


U.f. Steci 


«'nffà. AMBURGO 4. (Chiusn). Santos good 
RE asi de per ppi 62,.25, per 
‘0 52.00 , per settem, 53,50. taz:0, 
HAVRE 4.6 “dio 
60 child) a 03,95 
Zucchero, 
dicem. 


PARIGI, 4, Greggio da 
28,—-28,25 talmo, bianco per 
per 'gen. Bi*,, per marzo- 
Mamriazncosto 33. Raffin, 6: 
LONDRA + Java a scoll. --.—, Rapo preg- 
Rio a Feel 191. deb.le 

“otent, LIVERPOOL ‘. Mercato, staz.o. 
Vendita ) (00, Importazione 10%, Merca ama. 
tiennaa consegna da qualunque porto È M. 0. 
dicembre i.0., dieetm-gennaio 7.00, gennaio. 
o la, pato 7100, marze-a- 
Prile 7,00, aprile-maggio 7.00, maggio-giugno 
1.01, giugno. luglio S6a, ql (05, 
Agorto-settombre 08h, settembre. ottobre 6,57, 
attobre-nevembre 6.47. 

_Olfo, PARIGI 4 Ravizzono per inesg core. 
77,5, ber genn. 76.50, p. marzosgiugno 75.—, 
per maggio-agosto 73. —-. calmo 

Frammento, PARIGI 4 Mesa corr. 26.55) 
Per genn. 20.65, por gennaio-aprilo 26. 85, per 
Marzo-giugno 27,15, Stazio 


83° uso. nuovo 
mese corr. 31% 
U 


Farina. PARIGI 4, Fleurs do Paris per 100 


Chilo per mesecore. 2330, p. genn. 33,25, D. 
genn.-aprile 35.55, p. marzo-giugno 35.85, 

Avomn. PARIGI 4, Moso corr. 1: 
gennaio 20,25, per gennaio-aprile 20. 
marzo-giugno 21... 

Spirito. PARIGI 4. Per mesa care. 44,37, 
per genh, 45,—, per gennaio-aprile 46.37, per 
naggia-agosto 47.30 calmo 


een 


NAVIGLI AGLI HANSARS d. R. Magazzini Genarali 
distinta doi navigli ormeggiati agli bangars la 
Sera gel 4 dicem. con le date presumibili, 
ciel termine delle operazioni : 


Hangar I, «Helouan», 5, caricazione; Molo IV, 


*Mar, Valeria», 10, car.; IV, «Zichy», 4, car. 


Hangar'l a, «Zapary», 4, car.; 3, «Cleopatra», 8, 
scaricazione; Molo. Lllody A, «Linz», car; B, 
3 Hangar 6, 
tildax, 
5 CAF; 12 b, aTyrolia», 6, car; Molo II, «Anna», 
6, car.; Hangar 13 h «Yonia», 5, car.; 13; «Tirob, 
4 ‘scar;; 17, «Gerty:, 4, scar.;_21, «Cattaro, 6, 
i, «Caro- 


«VWorwaerts) car.; <Bucovina», ca 
«Enos», 5, star.; 9, «Laura», 6, car.;(12 a, 


scap, Malo I, «Erna», ‘4, car; Hangar 29, 
lipax, (10, scar.1 94, vel «Bettina», vel. «Scutari; 


30, «Perla», scar.; 82, «Lodovica», car.; 55, «Spu- 
58, «Szeged», 4, scar.; 60, cAn 
RivaV, 


mai, 6, Scar; 
strias, 12, scar.; 71, «Franconia», 3; Scar. 
«Daksa»; V. «Arc. Stefanod 


fo 


Siamipato cd edite 
dallo Stabilimento edit. del Giornale. TL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste, 


=" 


Le più attraenti Novità 


624.—, Ferrov. dello [& 


Canadà ji 


Cedesi prontamente a persona adatta, forza organizzatrice, il posto 


di 


DIRETTORE DI UNA. FILIALE. 


Trattasi di um posto assolutamente ‘Indipendente e. um signore che 


sappia presentarsi bene ed 
posto duraturo per la vita. 


abbia la dovuta energia, può calcolare su un 
Oltre ad un emolumento di cor. 12.000 fisse, 


gi accordano forti provvigioni, sopraprovvigioni e premi di giro; La so- 


cietà, chie non esiste artcora un emno intero, ha raggiunto 


in questo 


tempo; appunto trattandosi di un articolo che non ha concorrenza, un 
giro di oltre °/a di milione di corone. Dopo eseguita, l'organizzazione si 
garantisce al direttore un 


intreito mensile 


di Corone 200909. 


Per assumere la direzione della filiale è assolutamente indispensabile 
un Capitale tiquido di cor. 20.000, Offerto sub «W. 
Haasenstein & Vogler A. G. Vienna I, Neuer Markt 3. 


264» indirizzare alla DI 


ne D. Tripcovich & C.,i, Trieste 


LÀ 
i 
ne 


|j (3folo della dogana) ogni Lunedì alle ore 


| VO 1 Ulasso andata Con 4,-; andata e ritorio Cor. 20.» 


| Informazioni, prospetti e biglietti di passaggio 
Hi: e le sue agenzie di città, 


VIRI, LIQUORI, 
DI FRUTTA EDI LEGUMI 


Lgitodel mondo 


in otto giorni! | 


ti ‘col piroscafo a doppia elica ,, CIVCIODS* 


Paricnza di TRIESTE (Punto franca) ogni Sabatà alle 4 pom. - Partenza da ANCONA < 
pom. 


f ©. FEGITZ - Tergesteo | 
CONSERVE ALIMENTARI DI GARNE, DI PESCE, P 


Tess 


5Himea dimetta 


Trieste-Ancona 


e vieeversm 


N 


In coincidenza Go treni per '6 da Roma. 


INT Classe andata Con.6.=; andata è ritorno Uor-10,= 


presso la Società a Trics te, 12 Piazza della Borsa <$ 
dell'interno e dell'estero. 


(Salvo cambiamenti ed a norma del regolamento d'esercizio). 


- Via del Teatro. 


TE GINESE ED INDIANO, 


I, 


BISCOTTI INGLESI, CACAO D'OLANDA, CAVIALE D'ASTRAGHAN 


rs 


Telegrammi speciali 
del dott. Beppo 


Gaucetù pei 


car it amici doi PALM® Si 


VII: giorno: Telegramma da Costantinopoli. 


H selciato di Bisanzio 


è tortuoso a dislivello egl 


Gontro la pirosi, i disturbi 


non tralasciate di 


IL SALE PER 


del farmacista Schaumann, 0) 
Sono questi rimedi casalinghi che da 40 
con ottimi risuliati. Efficacia pronta, e 
Re 
Dott So p 
più. Unico fabbricante: JULIUS 
Vendi 


haumann che cesta Cor, 1. 


mal cammini ma con , PALMA 


i non ti par più quello. 


di digestione, l'inappetenza 


usare dopo i pasti E 


LO STOMACO 


pure le pastiglie sulia base.di questo sale per to.stomaco; 


grini a questa parte vengono sempre ui 
sicura. Raccomandati anche daì medi 


spingere imitazioni e chiedere espressamente il sale par lo stomaco, preparato. 

P “i do Spedizioni postali giornaliere da 2 seatole in 
SCHAUMANN, farmacista, STOCKERAU presso Vienna. 
i anche in tutte le f: 


farma 


a 


dalle qualità più modeste sino ‘alle più fine 


soltanto da 


we CANDOTTI & Co. 


FONDACO GHINCAGLIE e GIOCATTOLI 


e freddure raccolte nei giornali del mat 


tino. Lo inizia agli scandali parigini che 
occupano tanto i caffè e le birrarie quan- 


to i salotti e le ambasciate. Col buon sen= | 


so della donna che ha saputo approfittare 


dello spirito e dell'esperienza degli altri; | 
‘trova la parola giusta e Ja critica mor- 


dace perfino sulla situazione politica © 
sull’avvenire del Ministero. 


che entra. col caffè: 


‘approfittarne per andare al teatro col 
cuoco e il maggiordomo. Ecco cinquanta 
ifranchi per i posti e la cena alla tratto- 

ia. Ma ti raccomando di mangiar poco e 
di bere ancora ‘meno: non dimenticare 


à No: 
— Questa sera non pranzo a casa. Puoi 


doglielo all'occhiello, gli.dice.con graz 
— Questo fiore vi ricorderà vostra ni 
‘pote © l'appuntamento che avete con 
iper quesia sora. ; ite 
— Non mancherò di certo a questa fe. 
ticciuola di famiglia - promette Jo zio, 
ridendo, ì ; ; 
Hi :s'allontana allegramente e pieno | 
ammirazione per una nipote che sa ac 
rezzare così bene le sue manie. e, .so-. 
pratutto, rispettare le sue abitudini e la 
sua libertà. ate 
Ma è anche ‘più soddisfatto quando, 
tornando a casa la sera dalla confu i 


.. Antonio Calligaris 


spiràva ieri nel pomeriggio dopo lunghe sofferenze; 

-, I/desolatissimi figli ANTONIO (assente), LUIGI, VITTORIO. e QUINTO, il 
‘fratello GIUSEPPE, la cognata ADALGISA ed i nipoti UMBERTO, NERINA e 
MARIUCCI, anche a nome di tuti gli altri, congiunti, partecipano tale irrepara- 
bile perdita agli amici e conoscenti. 


‘Il trasporto delle care spoglie seguirà sabato 6 corr. 


alle ore 19 ant, 


movendo il convoglio dalla casa N. 28 di via della Barriera vecchia, 
TRIESTE, 5 Dicembre 1915. 


XI presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO 


È 


È È 
INEINO 


d’anni 22 


DI ARION 


lepirò questa notte, dopo brevi sofferenze. 
Gli addolorati genitori Giacomo e Vir- 
«ginia, i fratelli Mario (assente), Edina, 


QTENO-dattilografa; italiano, tedesco;-tenitura,; 
Rote posto. Offerte sub «Laboriosa 753» pio 
0, Di 


GARTA brava, per fare vestiti da uomo e ra: 
‘*gazzi, offresi famiglie. Via dell’Olmo 3, Il 
piano, porta 11, Fulvio, 63 C 


rire 
POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ni 


Dante, Giovanni, Silvio è Maria e-.la co-| ALPRENDISTA giovane che parli italiano ete- 


nata Laura ne dànno il triste an 


‘parenti e conoscenti. 


RINGRAZIAMENTO 


+ La. sottoscritta, profondamente com- 
mossa, ringrazia: vivamente tutte quelle 

rentili: persone che,’ sia ‘icon’ l'invio di 
fori o.con l’accompagnare all’ ultima di- 
Qmiora o in qualsiasi altra guisa vollero 


an la. memoria 
enticabile SANTINA, 


della. nostra indi. 


Famiglia PRELOG. 


od ra il testo degli avvisi collet: 


Imministrazione del giornale e) riserva di 


tivi por 


liderne più. evidente lo seopo le li pubblica, 


“dente 
{ bl 
fine 
tzione, 
Mindicare 
l'importo 


scritto, Chi 


del 
Chiami il N. 80 ‘3 


i - Indicare *semnrei il 


telefono 
numero 


dell'avviso del quale si vaole informazione. 


OPFERTE.' 


__{ cent. la parola - minimo 40 ‘cent. 


_ PERSONALE DI SERVIZIO, 


Ra 


Letti ei SI 


UOCO giovane, italiano, esperti 
cerca prontamente. posto qui 


imo hotels, 
È o. Tuori, 
| jeasa privata. Offerte” «Cuoco, 8761 i 


anche 


AMERIERA-bonil 


ì italiana, ventenge 
‘9 prontamente, €. 


ozza 5, secondo, di 


offresi 
ostra. 
‘896 


rinite 
È PERSONALE DI SERVIZIO, 


$ RIOHIESTI 
pa 5 cent. ta parola - mì 


ONNE, ottima pronuncia [italiana, modi 


stinti, cerca famiglia 


Ind 
colo, 


igmorite. 


o 50 coni. 


n- 


a di- 
irizzo cal 


ONNE fedesca, raccomandate, che 
faccende domestiche, cercasi per d 
miglia. Agenzia Zeidler, Mhchiavelli 


semplice wercasì. 
sinist: È. 
» sappia 
famiglia di | persone, 
Poco lavoro. Indispensabile buoni 
velfiersi. Perez, 
undici antimeridiane. 
(PUOCA per piccola fami 
radori 4, Il, porta 7. EI 
IMESTICA, buoni ati, ce 
mente: due nersone. Stadion,7, 
TOMESTICA capace e pulita ‘cercasi. 
Pvelli N. 26, primo... > 
porestica che sappia cucinare < 
(12° Salbrio. Michelangelo 28 
NA si 
ta Chi 


ano 


zza 58,7, 
A ‘di servizio cerca: 
“setti 16, porta 10. - 


terzo, 


iuti valle 
tinta, fa- 
Ti 


buona 
attesta- 


‘eato vecchio 1, 


8729 B' 


n 
8769 B 
pronta: 

8780 B 

Machig- 


56 B 


ia Domenico Ros- 
B 


T)OMESTICA capace, buoni. attostal 
pponamente. Via Molin piccolo I 
a de 
OMESTIC. 


n I 

, due persone, bnon salario. Via 
sécondo, fermata tramway, Roiato. 
DONNA media età, tutti ser 


& 
famigli: 


Montorsino 18, 
870.B 


miglia du 


persone, fuori; Trieste, cercasi prontamerite, + 


Indirizzo Piccolo. 
‘pr 
P Fosc 


645.8 
ASI, 


magna 16, secondo. 
\AGAZZA ‘capaci 


di aria 
sco, éroato, offresi, Acquedotto 85, 


a cercasi, ‘Ro: 
7 ; fritto 
- fAME ruota, dis alal 

andiiede BANERA vuota, disobbligata, volendo pranzo, 

DI 


orta 6. 
8720-Bs 


[AGAZZENTA quattordicenne, 
Al cercasi. Via Rossetti N 


5ha, I piano. 
RAGAZZETTA quattori 


cenne, labor: 


quale 


Serva, 
sU B 
a, pu 


lita, cercasi per piccola famiglia. ‘Riborgo 17, 


primo. 
RAGA 
“ona 


Rs 


ZZA prestagervizi 


intera. giornata, cer 
prontamente. Lazzaro 1. IV, porta 


2 19901 Bo) 
alla matti? 


831/BI 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


-0- 


Gasstera bella presenza, parla, scrive ‘italia: 
ni 


d edesco, sloveno. offresi per 

sto. Via/Beccherie 9, II. 

GONDURTORE osteria, 
Bo; 


‘(Rossetti..28, pianoterra. 


| FATTURISTA giovane, con bella calligrafia; 
4° conoscenza anche tedesco cercasi 


capace, onesto, offresi, 
8250 


qualsiasi po 


SITL 


per 


“ ditta grossista. Scrivere sub «Celerissimo» al 
_ . Piccolo. 208.0. 


TON 
M ‘ifaliano, serbo-croato, cerca posto 
Cortesi offerte sub «13» al Piccolo. 


AIOVANE signore dî buona famiglia, 


Mnitore libri -ece., parla francese, ingl 
ni BE II: È 


erio,,, parla. e scrive perfei 


itamente 


abile, te: 
ese, suo: 


eerca  posfo quale compagno viag- 


ano privato presso un signore at- 


iempato. 


ivolgersi via Caserma 13, I, EU iu, 


P GATO lunga pratica, . tedesco, 
nt 


Coltura» Piccolo. _ 


ferto. Eve SOA si 
povistA capace cerca lavoro giornata. Seri: 


li vere cartolina «Vittoria» al Piccolo. 


MAGAZZINIERE pratico 
doganali, spedizioni punto franco, 


tosto, cerca occupazione per la matti 
“ 


italiano 
ina, Of- 
199 


819 C 


tutto manipolazioni 
lavori di 


sérittoio, conoscenza italiano, tedesco, cerca pu- 


eri 
re 8750» Piccolo. 


1, gennaio, qui o.fuori. Offerte Magaz- 


8750 G. 


portivaIo pratico Lift parla lingue 
i tédesca, slovena e inglese, 


Hotél'oppure in qualche Casa commertiale, In- 
dirizzo: Simon Obran, via Cristoforo Caneellie- 


8711 C 


‘pIAZZISTA Viaggiatore conosciutissim 
‘commestibili, ‘abile, ‘serio, attivo, co. 
edesco, slavo, offres 
Casa del genere. R 


i 9. 


0, Tano 
moscenza 


pel. gennaio & 
ichieste sub GEE 
Ti 


per. tuttii lavori 


| 5569, Piccolo. 
‘GAETA donna, capace, assume lav, 


Î 
sViola 6886 Piccolo, 


di casa. 
7 


ori casa 


ini offre: 


‘propria, via Capuano 6, I piano. 49390 
QUETA di bianco @ vestitini per bamb 
si a giornata e qualunque lavoro. SS 


| RAGAZZINO + 


italiana, | @' 
cerca posto per 


3, porta 


i 


desco cercasi. ". Seibert, Coiffeur de Dames, 


nunzio | Corso 37. 


ttimi attestati, cerca 
L 8661 D 


a cercasi prontamente, condi: 
Marito e ‘moglie, senza figli, età fino 
condotta irreprensibile. Compenso: ai- 
ntissimo, illuminazione, acqua; paga 

Indirizzo al. Piccol 99 Db 

Ser- 


3 _ 8796 D_ 
Donna vecchia per co a signora am: 
malata cercasi, Indirizzo Piccolo; rora729»D. 
FABBRO-meccanico cercasi prontamente, Offer: 
fe sub «Provetto» al Piccolo. 8740 D 
FABBRO. . ed apprendista con, paga, 
cercansi. Fabbrica roulette, ing. ‘Lodovico 
Fischer, Roiano, via dei Morer Espa 877 DI 
GUARNITRICE RETE paglia, pratica, abile, 
39 D 


GU: 
> zioni: 


5 anni, 
oggio di 
da stabilir: 


cercasi. Bonetti, Corso ‘81.1 ci 
JSPETTORI abilissimi coreansi da Società Assi: 
curazioni sulla-vita. Ottime condizioni. Offerte 
subi «L16845 Piccolo, out 11684 D 
Mezzo facchino cercasi, Indirizzo al’ Piccolo 
RI Aa Her g 62 D_ 
Mezzo lavorante calzolaio! cercasi. CEERE Di 
A 2 198 
PERSONA giovane, di cuore, adatta compagnia 
ber convalescente cercasi. Indirizzo al (Pic 
colo. fi T97:D 
PRATICA: TE per scrittoio cercasi per il 10 
gennaio, Preferito giovane di buona famiglia, 
assolto almeno media inferiore. Paga iniziale 
da RO Offerte dettagliate. «Attivo 796» al 
l'iecolo. i Ti 


DI ni 
R ‘ asi per 
Nuova, angolo via S. vanni. 
RAGAZZO per deposito olio cercasi. Via Istria 
N. 12 1 780:D 
‘ozio cercasi. Nuova. C: 
i Barriera 19 > ‘785 b_ 
A uomo, brava, cercasi subito. Sartoria 
Gassor. DD 
SARTEI! Fabbrica Vestiti Via Pacinotti 3 an: 
golo Fornace assumé 50 ragazze sarte 
per lavoro facile. 8715 D 


YIAGGIATORE 
di 


Vigio: 
Apollonio, Sta- 
769 D 
ei i 
CAMERE i 


AIRIS PENSIONI PRIVATE 
PPEIE. 
SR 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 


rr ai 
AuLocGIo elegarite, pulizia/scrupolosa, bagno, 
“Munico ‘subinguilino, presso Goniugi, volendo 
Vifto finissimo, prezzo discreto. Via Miran 
portali. di 
GAME È ammobiliata, 
Polao bucesna vitto af 


elegantemente 


ÎTerte indir 
sertttoio. si 8139 E 
AMERA ammobiliata, ngresso libero, affitta- 

sì ‘prontamente. Azeglio 24, I, simistra. 
Ly DE A: 1 881E 
GAMERINO ammobiliato, chiaro, con vitto, at- 
fittasi. Aequedotto 56, mezzanino, sinistra. 

ti 


= nipo] 
{OCA brava. Si 
tu 


O. via La 


o cercasi prontamente. Rivolgersi 
via IL to 6 Bo 
i DIE 
SI 


GAMERA ammobiliata, due Iotti, ariosu, ‘not, 
affittasi prontamente. Scuole nuove 8, 
Giacomo). 8765 E 
, affittasi 


ia 


845 E 


Bj 


AMERINO bellissimo,  parchettato, 
prontamente. Indirizzo Piccolo, 
BAMERA elegantemente ammobili 
tata, davanti, ‘gas, stufa u gas 
quilino, ingresso quasi libero af 
iamiglia, soltanto 


fittasi 
n 856 1 
jata, parchet- 
, unico subin- 
ta piecolissima 
n signore distintissimo, Ae- 
uedotto 3, primo, ser 8709, 
BAMERA e vitto, ingresso libero, affittasi. 
Torre bianca 15, porta 12. 8708 E. 
\AMERA ammobiliata con o senza vitto affit- 
tasì prontamente a unico subinquilino, mas: 
sima. nettezza. Acquedotto 85, 1, porta 6. 
3 Ha RA SRL 
AMERA davai e ammobiliata, gas, stufa 
compreso ottimo vitto, 70 corone mensili af- 
littasi. Belvedere 2, terzo, porta 13. o sE 
AMERA due persone, luce elettrica, vitto. fi- 
lo affittasi corone gi. Nuova 9, p, il. SI88E 
AMERA ammobiliata, stufa, eorone 24, even- 
tualmente, vitto #ftittasi, Piazza Leonardo da 
Vinci 4, terzo, porta 13. 8979 E 


affitta prontamente piccola famiglia, 
FE RIC te 

AMERA ammobiliata, 1 

affitta. piccola famiglia. Alfieri 8, porta 7. 


Hot. Ni _.8782 E 
GAMERA ammobiliata; 
volendo vitto affittasi. 


Istituto 
790 E 


AMERS bella, due tir 


I vitto, 
glia 
Indirizzo Pi sea) 6 
A. cl te, vitto, uso piano. aîflt 
,_ dest 
STANZA ammobiliata, I 
dionale; camerino. uso 
Tridirizzo Pieéolo. I 
STANZA grande affittas 
Via Romagna. 2, porta 4 
QTANZA vucta, alfittasi  proùtame: 
Signorina o signore. Belvedere 19 
GIANZE, (due) y 
so libero, centro, 


dirizzo Piccolo. 


prontamente; 
Vedere: (4, (IV; 


nta, ailittasi 
eventualmente con vitto. Bel 
porta do. EECIED ME 
'TANZETTA ammobiliata 
fittasi. Via Rossetti 39 

'ANZA parchettata, duo finestre, poggiuolo, 
HOnEE TIE affittasi. Barriera STARE 
GQIANZA bellissima, ammobiliata,  allittas. 
prontamente. Acquedotto 41, mezzanino, dirim- 
petto catlè Oni 1 
TANZA vuota, ingres 


TANZA, stanzetta, an 

atfittansi prontamente 
mezzanino. _ PLSSSH. 

TANZA due letti affittasi. 

portai i iti 

'TANZA vuota, s 

stufa, gas, affitta: 


buono, 
ni 3, 
Ù 


3 


GIANZA ammobiliata a nuovo, ta,mare af- 
fittasi presso signora. Via Gaspare Gozzi N. 
2. JE e ROBI 
GTANZA elegantemente ammobil affittasi, 
prontamente presso persona sola. Via Acque- 

dotto 22, terzo, destra. 8781 
QTANZA bene ammobiliata, ingresso libero, 
affittasi prontamente, Largo Santorio 5, III. 

i) terzo, 
8747 E 


8 
STANZE due. bellissime, uso scrittoio atfittansi 
centrica posizione, Indirizzo | Piccolo. 818 E 
GTANZA ammobiliata affittasi. Via del Toro 11, 
Primo, angolo Farneto. : 798 E 


-| ARTISTA d'opera; distinta 


- APPARTAMENTI 2 83,16 


QTANZA sininobiliata affittasi prontamente, 
Ila 16, II, destra, dirimpetto i 


tr 

QIANZA attimobiliata, uso cucina, 
prontamente. Via Nuova 45, IV. 
TANZA beno &mmobiliata, affittasi con vitto 
famigliare, cucina. italiana. e. tedesca, Via 

Caserma 12, porta 9; È _8805 E 

GTANZA bene ammobiliata, ingresso séale, 2i- 
fittasi, unico subinquilino. Barriera vecchia 

11, secondo. 8819 Bi 

STANZA ammobiliata, eventualmente vitto, af 
fittasi | presso buona famiglia. ERE Di 


angolo Bachi, mò RE: 
ammobiliata, | affittasi, ORE 
TANZA ammobiliata, into si. 
gnore; Piazza 5. Gi 8822 B 


TANZA ammobiliata, con vitto, affittasi, V. 
Rossetti IL 1824 E 


affittasi 
1.851 E 


prezzo. Indirizzi 


ata, tutto comfort, affittà 
porta 5. 88 
in compagnia ad © 


Via Bonomo 1, 
QTANZA affil 
taio, Chiozza 56, VELI: i Ù 
‘QTANZA ammobiliata, ‘pulitissima, ttasi & 
° distinto signore. Gioacchino Rossini 10, III, 
sinistra. ora 144 B_ 
GTANZA vuota, (oppure ammobiliata, volendo 
prontamente affittasi. Belvedere 40, I, sì 
nistra Ra CAMION 0110] 
TANZA vuota, comodo cucina, affittasi. Via 
Tiziano 1, porta 9. cr ea TI 
STANZA ammobiliata, quiete, affittasi pronta: 
mente. Giulia 29, porta 17. 47 


ITPO viennese soltanto a prezzo conveniente, 
trovasi via Valdirivo 36, ‘secondo, . Becher. 
? 8099. E 


AARON | 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 
5 cent .la parola - minimo 50 cent, «PF 
AAINANCAIOARIA 
faMERA piccola ingresso scale cerca giovano 
solo. Offerte «Italiano: Piccolo, 166 F_ 
GBAMERA ingressi ment 
Offerte sub, «L t colo. 749 
ISTANZA elegantemente ammobiliata, ingresso 
libero, stufa.gas «cerca signore. Scrivere 
‘Etabile: o..Centro» Piccolo. di 
TANZA ammobiliata, ingresso libero, stufa, 
preferibile. primo piano e pianoterra, cerca 
groranoito spesso assente, Offerte sub, «Sabino» 
\al Pietolo. © 8743 E 
QTANZA. con vitto presso piccola famiglia cer 
ca distinta signora. Gentili offerte con prezzo 
«Trieste» al Piccolo, 828.F 
TANZE due, bene ammobiliate, con stanzino 
bagno, ariose, vista libera, cercansi, per, si- 
Enore distinto. Offerte toh prezzo sub «Distinto 
58620» (al Piccolo... sa) 8820 I° 
PANZA” possibilmente soleggiata, 


assoluta. 

mente stufa, primo, massimo secondo piano, 
con. vitto, cerca signora pensionata. Offerte 
«Antonia 100» al Piccolo, 8718 F 
OAAARAAIAAAAAAAAZVNOOAIOOAAAAA 


ISTRUZIONE 

‘Sicent. la parola - minimo 50 cent. 

; 3 
SSOLTO distinzione, ottava Ginnasio, offresi 
ripetizioni, condizioni moderate, Indirizzo 

Piccolo. da #5 Spes 290,00 
DULTI! Istruzione danza ore &. Chiozza (7, 
Modugno: Als ALI Ù 

ADOLESCENTI! Istruzione danza alle ore 
Chiozza 7. Pietro-Renato Modugno. 


impartisce I 
canto in italiano, tedesco, francese, Via Gav 
teri 10, p. 7. na 2 
ERLITZ SCHOOL. Nuovi corsi per slovenu 
serbo-croato, ungherese, spagnuolo alle otto 
pomeridiane. ì 8592 & 
BERLITZ SCHOOL. Premiato istituto lingur 
stico del mondo 4% filiali, lezioni simgole riu 


Nite a domicilio: Venti professori delle rispetti! 


ve nazionalità 
primo. _ da 
'RANCESE colto im e lezi 
RARO, 80 centesimi. Offerte «Havro 
colo. 714 ( 
JNGLESE distinta da Londra dà, lezioni d'i 
glese e conversazione. Metodo rapido. Serivi 
re_ «London» Piceolo. 


Pa ù 


MPIEGATA banca 
nonchè. ling 
serbo-ercata, 
merciale 610; 
LEZIONI ib 


i ufficio traduzioni. Via Sanità 10, 
8591 G 


CONVersa: 
8714, | Pic- 
8714.G 


o lezioni di conta 
fferte, ««Praticissi 
1596 
insegna, corrispondenza, 
na, tedesca, slovena, 
raduzioni. Offerte. «Uom- 
610 G 


Mcese singole, corsi corone 4 men- 

sili, Dr maestra diplomata. Offerte «Di 
plomata 8726» Piecolo. È _8726.G. 
M- ESTRO di. violino. cerc: Offerte con pre 
vi tese stib «Violino 123; al, Piccolo. 8725 G 
@IGNORI darebbe alenne lezioni di violino. 

Offerto «Violinista» Piccolo; | 8746 G 
‘QIGNORA tedesca cerca maestra a SCO 

po conversazione italiana. Offerte sub «Po- 
meriggio» Piccolo, 91.6 
GIUDENTE ginnasiale emi 


. darebbe ri- 
* petizioni modico prezzo. Offerto «Modesto» 
Piccalo. 792 G 


ta confezioni Signora, istruiste 

siguorine anche eon' proprio lavoro. Indi. 
rizzo. Ficcolo. pat 2 G 
QIENOGRAFIA. Prenderei lezioni Istenografia 
Stolze-Sehrey. verso lezioni. franceso. fesa 
TG 


“Debattonsehrifia Piccolo. 


anali, venti 
lezioni contabi- 
tenitura libri; conversazione, grammatica, 
itali desta, sfemodattilo- 
mente a 0 EE 


is 
Sue mensili giornalmente 
Ita, 
Con 
grafia (serivere. celeri 
Studio Cernè, Stadion s 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
5 cent. la parola - minimo.50 cent. - H.. 
AAA ARA 
ANELLO con brillante smarrito. Pregasi por 
tarlo indirizzo Piccolo, verso mancia. 694 H 
GATTO nero smarrito. Pregasi. portarlo via 
Teatro 1, terzo; inaneia corone 3. 8797 H 
MEDAGLIONE con fotografie smarrito, Essen 
do ca mo ricordo, pregasi portarlo indi 
rizzo Piccolo, verso mancia. 78h 
IRANIANA 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTIEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent 


PPARTAMENTO 3 camere, 2 camerini, cuci- 
na,, comfori_ moderno, cercas Offerte sub 
«Prontamente 8816 al. Piccol 8816 
OCALI 2-3, ad uso studio, pi ne centrale, 
preferibilmente in qualche piazza, cercansi. 
Offerte sub «Studio 8801» Piccolo, 88011 
IERI A RA VAIO AC O E 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 

BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 
ro 6 cent. la paroia - minimo 6 centi «T- 
RNA TANA ARMA 
APPARTAMENTO tre camere, due anticamere, 
cucina, porgiuolo, adaito per ufficio, salone 
mode, sartoria affittasi. Piazza della Borsa », 
TI ‘piano. RIE I (816.1. 
APPARTAME TO, bellissimo, 5 camere tin fat 

ciata e accessori affittasi; l’ortiei di Ohio: 


tasi prontamente corone 72 
via Petronio 1, secondo. Telefo- 
È ti; 8733. L 
ÀPPARTAMENTÒ sim ‘anze, Cameri: 
20, bagno, postiglio,, cucina  subaffittasi 
causa trasloco febbraio: eventnalmente gen- 
naio, prezzo. conveniente. Rivolgersi portinaio. 
Via Cologna. N. 2, IT piano, 764 L 
PPARTAMENTI due stanze, cucina alfittansi 
prontamente corone 35, 46, compreso acces: 
sori. Destra chiesa Koiano 746 L 
PARTAMENTO (signorile, 3 camere ‘grandis 
cucina. bagno, pogginolo, terrazza, ac- 


i cin 
nistra 
n0 275; 


cessori, subaffittasi prontamente, anche con per-- 


dita, onusa partenza. Vendonsi anche s; 


plerididi! 
mobili. Cantor 4 L 


ob i, Bachi 14, I. 774 I 
APP NTO. arioso, soleggiato, è stanze, 
camerino, subaffittasi ; contamente cacca par: 
tenza. Via Giulia 54, ter 3 8758 L 
PPARTAMENTO 2 camere, Guci i 
cor. #2 mensili. Seorcola-Coroneo 752.:. 8803. L 
APPARTAMENTO due camere, cameretta; cu- 
cina, cantina, affittasi prontamente, casa 
uuova, via Media 50. Rivolgersi: via Padnina 5, 
Montegani. n LIE 8799 L 
PPARTAMENTI. quattro anze;, camerino, 
cucina, affittansi prontamente, via Acqu 
dotto 95. Ainministrazione Petech, via Paduina 
8821 
na, camera 
Rivolgersi . 


ri n° 9 Li cu 
cina ‘affittansi prontamente. i 


«Manzoni 8, secondo, Valle. 


APPARTAMENTO ‘composto 3 stanze, 3 came- 

vini, cantina; cucina, con poggiuolo, sparherd. 
gas, eloset, uso orto affittasi. prontamente cor. 
640 più acqua, via dei Mirti 16 (Chiesa Roiano). 
Indirizzo Piccolo. 806 L 
APPARTAMENTO con giardino, 3 camere, cuci 
‘a na, ripostiglio, affittasi anche prontamente. - 
Via Porta 373 (6 minuti tramway via SIAE 

786 

PPARTAMENTI da 24 stande affittansi pron- 

tamente. Rivolgersi Piazza Vecchia (Rosario) 
N &_ 8768 L 
AMERA, cucina, snbaffittasi a coniugi soli, 
7° casa signorile, ‘centro. Indirizzo FIORE 


Tezioni 


TBE 


Ch 


IX 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico ‘nel Salone d'informazioni del «Plioccalon! 


OCALI vasti, aventi acqua, gas e luce elet- 
frica, adatti per depositi, garages, trattorie, 
industrie, forno ecc. eventualmente riducibili & 
piccole botteghe affittansi prontamente, via 
Molin grande +16. Informazioni: Hildwein, Tele 
fono 19-35, oppure Stupatz, via Zonta Eos, 


OCALE affittasi prontamente, via frequentatis- 
sima, prezzo mite. Indirizzo Piccolo 648 L 
TocaLI yastissimi‘pianoterra, senza rive per 
grandi industrie, depositi, in posizione fa- 
vorevole città affitterebbersi. Offerte «Schiari- 
menti persona seria» Piccolo. 8724 L 
MAGAZZINO ex-macelleria,: con, retrobottega 
attittasi prontamente cor. 25 mensili, via Su: 
ta Davis, Scorcola S. Pietro 26. Rivolgersi 
bosito Puntigam, v. Fontana 9. __183 I 
MAGA 4INI, negozi, affittansi. Rivolgersi Ga- 
{2t*spero Weis, mediatore autorizzato, Caffè Nuo- 
iva _Vork. 8778 L_ 
MAGAZZINO ad’ uso trattoria, da subaffittare. 

Rivolgersi via Carradori 18, angolo SEE 

7 


GAZZINO ‘anche ‘uso negozio alllttasi 

Gersi via Salice 7, magazzino sacchi 

AGAZZINI d’affittare a modici prezzi 

S. Francesco 54-58. Rivolgersi al N. 

si 8800 L 
EGOZIO d'angolo, adatto qualsiasi esercizio, 
affittasi prontamente, prezzo convenientissi- 

mo. Via Sette foniane 34. 

NEG ZIO | adatto drogheria, liquoreria, 
generi aifittasi prontamente, prezzo ‘modici 

da conven Gatteri 20. 183.1 
NEGOZIO affittasi prontamente, corone 1400 

i annue. Via Caserma 17. 1.848 Li 

'QTANZE 4), grandi, camerino, cucina, affit- 
tansi, corone 1100 ‘tutto compreso. Via San 

Giusto N. 5. » r:8802/L 

RAIN NIE 


ACQUISTI E VENDITE D'OUCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. | M- 
ria rananmanAnI “E IAN I“ 
ARREDAMENTO completo, bellissimo, per. sa- 
lumeria, drogheria, pasticceria, vendesi. 
dirizzo Piccolo, —_: — 0 ‘861 M_ 
| APPARATO fotografico 8, completo, buon o: 
biettivo, vendesi, cor. 65 Foscolo 25, Si 
È 308 
BAGNO zinco, grandé; bollitore 3 fiamme, maci- 
{2° nino tureo vendonsi. Foscolo 25; quinto, 810 M 
picicLeTTA «Cleveland», splendida, vendesi 
| prontamente. Via Poste 14, I, Su 
BRIL NUTI solitari, immenso. splendore, oret- 
chini vendonsi cotone 350; stupendo anello 
sole 100, Indirizzo Piccolo. 139 M_ 
BoLLITORE gus, 3 fiamine, lire) 2 flamime) vere 
donsi. Parini 3, II. 87M 
BonsouE figura ‘snella, gilets fantasia, spec- 
chio, vendonsi. Stadion 7, porta 15... 800.M_ 
porti grandi (bottoni) ‘per vino da 25-30 ef- 
tolitri, cercansì. Indirizzo Piccolo. 476 M_ 
RIGLIARDO russo è piano vendonsi. Via Galle- 
ria $ trattoria, 404.M 
BAREROZZETTA per bambino, quasi nuova, 
vendesi. Via Cecilia 7, porta 18, TT1 M' 
UCINA completa, tutti gli ultensili usati 
prezzo irrisorio. Via Cancellieri 


vendonsi* 
112, IV, sinistra, dallo 4-6, 
ARRETTINE, carretti, 2- 
ria, vino. 
bri 3. 


6 shoe 


BAPPOTTI, vestito, marsina, smoking, 
Signora, passeggio, soirèe vendonsi. Gelsi (6, 
primo, 8774 M° 
farro ‘TO peluche, gonna velluto; altri ve- 
‘° Stiti, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 869 M_ 
‘ffARRETTINE ‘uso magazzino vendonsi. Via 
Salice 7, magazzizio sacchi, __._ 865 M_ 
BAMERA Studio e pranzo, nuove, di lusso, ven: 
(9 donsi. causa partenza. Indirizzo SI 
8 


‘PARRETTO 2 ruote, è sparherd con forno, ven- 
donsi. Indirizzo al Piccolo, 
GANERA da. pranzo, lusso, magnifica, q "i 
intagliata, stile nuovo: e altri mobili, devonsi 
vendere prontamente Causa. partenza: -Subatil- 
tasì ‘anche appartamento tte grandi camere. - 
Bachi 14,.I, destra. — vi 
REDENZA cucina, er 
volo, dire vendon 


i da donna, Ghega 8, 
terzo, 16. ii SER a DTBRIO SMI 
ETTO con susta, impermeabile da donna ven: 
# donsi. Indirizzo al Piccolo, 1767 M 
{ETTI due, suste, materassi, tutto nuovo, ven 
donsi, corone 86. Fonderia 12, porta 9. 8506 Mo 
OBILI, vestiti, pochi giorni, vendonsi, ‘buo: 
2 nissimo prezzo; eseluso rivenditori. Tanaro 


- Piecolo, 
Ha 
dl 4 i, apparati ricamare, 

Geppa 12, I, destra. SLM 
ACCHINA Singer nuovissima ven causa 
Dartenza. Cineniatografo a lanterna magica è 

macchina fotografica. Squero Nuovo 5, RIE, DE 
ii 817) 
ADONNA ino, Lueca Della Robbia, 
Splendida riproduzione gesso, vendesi pronta- 
mente. Indirizzo al Piccolo. ‘816 M 
ACCHINA scrivere, nuovissima, vendesi, proz: 
zo di fabbrica. Magazzino via. Bachi 9. 8794 M 


a tavolino 
SE co- 


Sifiger, nuovissima, 


60. Nuova 9, porta 11. 


Coroneo 35, porta 9. > 
PATTINI con, rotelle,  vendonsi; 
S. Nicolò. Ghega 8, III, 16, 
pALETOT capitano marittimo, altro ci 
vi, vendonsi. Via S. Vito 34, IV, sinistra. 
8787 M 


PIANOFORTE mezza coda, ottima voce, vendesi 
Prezzo conveniente. Indirizzo Piccolo. 829 M_ 
PIANOFORTE mezza coda, ottimo stato, veride= 
sia buone condizioni. Giulia 74 A, RIBELLE: 
É du rn 
FUFA petrolio, tavolo cucina, tavolino, sedie, 
° Gopertori, vandonsi, causa partenza. Belpog- 
gio 1 A, II, destra. 660 M 


MOKING nuovi pattini "eMerdedes:, 
vendesi; Ji 
VA 


occasione 
8810 M 


le, nuo 
È 


mo, 
vera occasione. Cavana 7, 1. _ 686 M_ 
trimoniale con ottone, quasi nuova, 
eo 13, I, destra... 8686 M° 
galleria, tavolo allungabile vendon: 
si, Indirizzo Piceolo. IRR NAOMI 
GPECOHTO grande, poltrona pelle, allungabile; 
«armadio uso vetrina, lampada gas tre fiam- 
me vendonsi. Indirizzo Piccolo. -__.106 M 
$PECCHIO grande Boemia, bo 
lone e alberi noci vendonsi. 


N. 346, 
gACCHESTO (uno) e due bellissimi vestiti don- 
ne vendonsi. Presentarsi dalle 9 in poi, Far- 
neto 1, terzo. DI 
‘GPARHERD buonissimo, vendesi causa parten: 
4a. Prezzo modestissimo. Rivolgersi: Pon- 
2050 M 


, Casse, sedi 
Via Commerciale 
"8656 M. 


pre: 


dares 5. Di 
‘QTOLA è manicotto di pelo fino, nuovi, mo- 
derni vendonsi ‘metà prezzo; occasione.’ Piaz- 
7a. della Borsa 14, | do. 8197 
GALON, calzoni: gilet ni 
mite. Acque %ì, porta 9. 39 M_ 
groLo Skunks, lunga 2 ‘metri, comperata & 
Vienna cor. 190, vendesi per cor. 110. Cecilia 
13, porta 5. 
SSALE legno, v 
Via Caserma 17. Ls sa, 
QCRIVANIA 10 cassetti, cor. (35; altra 8 cas: 
setti, cor. 20, vendonsi; occasione. Ghega!8; 
terzo; 16, n 8808 M. 
SERVIZIO tè, bellissimo, vendesi; occasione 
regalo. S. Michele (T,° primo. 734 M_ 
'APPETO lavorato uso Smirne, nuovo, vendesi 
corone. 80, Presentarsi mattina. Indirizzo Pic- 
colo: è 131 M 
MABPETO orientale, softotavolo, usato, eirca 
3-3 cercasi, Offerte «Tappeto» Piecolo: :897.M 
VESTITI Cappotti, modernissimi, uomo, :signo- 
ra, Vestiti ‘velluto, stola grande con aiani- 
cotto vendonsi. Scorzeria 1,porta dl. Mi 
QEENSILI fabbrica glicerina, come: caldaio, 
macchine e pompa a vapore, presse per fil- 
trare, bacini con MILLER per moto, ece., veri 
donsi a buon prezzo. Rivolgersi: fabbrica glicè- 
riva, via Limitanca 25, Trieste, n 855: 
ESTITI usati, mobili, cianfrusaglie  c0 a 
ransi. Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 8757M 
ESTITI, cappotti, sacchetti, cappelli’ da. gi- 
. gnora, usati, da-lutto vendonsi. Indirizzo Al 
Piccolo, HIM 
ETRINE complete due negozi, vendonsi, prez- 
zo occasione, Piazza Borsa 10, atone 
Schinigoi, via Piccardi.8, 580 M 


N 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI —. 
DI AZIENDE COMMER, E INDUSTRIAL] 


,-.@ cent. la parola. - minimo 60 cent N. 


porreGa NO mobili, vestiti usati, bene avvi: 
to, scambierebbesi con altrovesercizio di er- 

baggi, latteria. Indirizzo Piccolo. 789 N 

AZIENDA. industriale, esistente oltre venticin- 


ta Ruffo», 
unicamente Emporio Zanettì, 


RAMMOFONI Marca «Angelo», arrivati 
«mi. modelli, nuove assunzio «Caruso», 
«Battistini, ecc., chiedere catalli 
via Caval 


que: anni, magnificamente avviata, con propri 
macchinari, cerca prontamente socio tacito 
pure collaboratore con capitale cor. 12. 
Scopo incremento. Offerte serie! riflettenti 
ria industria» Piccolo. 
BUFFET.trattoria, vicino Barriera vendes 
rone 4000. Acquedotto 9, Kremse 1 854 N 
OTTEGHINO frutta, erbaggi, vendesi causa 
partenza. Indi 1 o N 
peoseto di pasticceria cedes 
ferto «Decreto 738» Piccolo, 
.MA intavolazione di cor. 6001 
lità a Basovizza cedesi per cor 
sub «V. J. 5400» al Piccolo, 


Op- 
00. 


una 
5400, Offerte: 
-_(8775N 

STERIA vendesi o darebbesi in appalto, v 

cine, Arsenale. Indirizzo Piccolo. 888 
RESTITO cor. 1000, ‘cere prontamente, _r' 
stituibili 1100 cor., da persona sicura, solvi: 
bile. Scrivere sub «Sicurezza 199» al SO 

62 

IAT TERIA vendesi o darebbesi in conse; 

cansa malattia, piccola cauzione. - Indi 
Piccolo. __ Pei BESE 143 N, 
UTUI, prestiti accordansi a impiegati dello 
Stato al 6 per cento, 25 anni scadenza. Serive- 
te: «Migliori condizioni» Piecol 11685 NS 
IGNORA. indipendente, con piccolo capitale 
assicurato, cercasi quale socia azienda seria, 
aaa Dirigere offerte, non anonime, caser 
sE =; 
RATTORIA bene avviata, ricercatissima, si 
zione per ottimo avvenire, vendesi. VEE Zi 

ki 


L 


0:00, 20.000, 10.000, 6.000, /3.000 corone cercansi 
-& prime intavolazioni sopra stabili, .tasso 7%. 
Acquedotto 9, Kremser. 855 
Suc 2 6000 corone disponibili prime intavola- 

zioni città, territorio. . Indirizzo VARCARE, 
95.000; 25.000 e 150.000 cercansi prontamente s0- 

pra stabili. prima intavolazione città Trieste, 


NAccHINA Singer, nuovissima vendesi, RR 


‘ovo yendonsi, prezzo» 
794 


Grado, Aquileia. Rivolgersi signor. Pervanie, 
Gorizia, Corso Verdi 40, secondo, 71186 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
in E TERRENI 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. -0- 
ARCANA ZINIO“ 
GASEITA nuova, . Roiano, 2 appartamenti 
2 camere, camerino, cucina, latrina, par- 
chetti, saldo prezzo corone 6000; occasione. 
‘Acquedotto .9, Kremser. Lit: 853 O_ 
GASA d'occasione, comfort moderno, città, ren- 
dita 6000, vendesi cor. 62.000, piccolo saldo, - 
fferto «15.000» Piccolo. s 190 0° 
poxpo splendido, di tese 450, in via Porta, 
adatto per costruzioni di tre stabili, oppure 
per villini, vendesi al prezzo di corone 75 la. 
tesa. Indirizzo Piccolo. 3) 14890. 
Fonpo 100 a 150 tese, adatto villa, vista golfo, 
pressi via Rossetti, vendesi. Indirizzo pio 
2 i 
EALITA' Piano S. Anna, con 4 appartamen© 
ti vendesi prezzo da convenirsi. Offerte sotto | 
«Prezzo minimo» al Piccolo, 598 O_ 
| QTABILE Posizione ricercata, vendesi 
causa altri impegni, prontamente, saldo co- 
Tone, 20,000, rende 10% netto. Offerte «Affarone 
convincersi». Piccolo. o 8734 0 
| Y.uLA due appartamenti, stallaggi, cantine, 
i * rimessa, porcili, pollaio, casa colonica, orto; | 
frutteto, vigna, acqua potabile, ecc., vendesi ‘în | 
“Friuli, saldoprezzo cor. 12.000, Vantaggiose con- 
‘(dizioni di pagamento. Indirizzo al PRA 


\COMMERCIO.E INDUSTRIA 


«6 centi la parola - minimo 60 vent. 


ANELLI, orecchi i, brillanti, diamanti, catene, 
‘colane oro, argenteria, acquistati pubblici! 
incanti, vendonsi. Stupendi regali per S. Nico- 
lò. Via Ponterosso:6 (angolo S. Nicolò). ‘598 
ACQUEDOT [O 33, accanto teatro Eden, dep 

‘to mobili Giovanni Zanchi. «Rettitudine» rae- 
comandabilissimo. ‘Merita convincersi visitan-| 
dolo, Ds i 81929 b_ 

BBISOGNANDO mobili, non mancate visitare 

il ben conosciuto deposito, via S. Sa 


«P- 


PELLICCIE, stole, manicotti finissim 


ràa 4. 
QUEL ) T i 

quest'anno in mantelli, costumi, blouse, 
Sì vende a prezzì bassi mai ancora 
Jess, Barriera 
QUALUNGUE 


scelta. des 


$ 
F: 


occasione sposi. 
palto, 


SIT 


Di non potendoti rivedere. Attesi, come,indie@ 
mi, altri. giorni attesi e cerca 
Abbi pietà di questo addolorato cupre e fall 
sapere dove ti trovi. Adorandoti, M, 8818 


HO piacere parlare. con voi 844l, g, ma per LA 


signore. Esclusi ‘scherzi. Scrivere sub «Ve 
posta Stadion, verso scontrino. 8 


stà. DERE GI 
YLADIIRO, Pagando da cena a due 


fine. Tuo Ucci. 


# volr 


ecc. vendesi per conto primaria dit È 


viennese grossista, prezzi straordinariamelll 
convenienti. Via Boschetto: 42, I destra. Pi 


n L 8771 
ARCHETTI rovere è faggio bellissimi a SÉ 
zi modestissimi. Grande deposito,, SL 
di più mederno che ofire la moda 
ali 


prati! 
284 ne 
e acquisti un capo tf 
riceve un baloce0; 
84165) 
a 1 da signora, ti 
donsi in rate settimanali, cor. una. o qua: 
Pina Colautti, Parini 12, I mano. ci 


persona 
vestiario per bambin 


Barriera 1 


effigae 


CIROPPO pettorale «Minerva»; i 
MEDEA Di 


nolla, tosse, bronchite, catarro 
‘armacia Piazza S. Francesco. H 
'TANZA matrimoniale, suste, materassi 

Tiuovo, vendonsi prontamente, corone 
‘Rivolgersi: Foscolo o, 


DI 
UTTE le merci vendonsi, prezzi fabbrica, if 
gozio mode, via. Caserma. 34 


basso. Ultimo mese. 
ESTITI, cappotti, Razlan, impermeabil: 
te, biancheria uomo,: signora, 


iccerie, lana, imbotti 


0 metri»lineari di scansie e telai icon ramo i 
vendonsi. Via Canova 22, falegname MI 


rrrnnnnmA IMRE‘ I‘ 


DIVERSI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent - 


î IN i orrori rigira e 


UARDIA luminosa. Per lunedì probabile, si E 
G a 
ENTILOINQUE Telefonami questa Malti) 


Mai provai peggiori, sapendoti vici 


tutto: ipvs! 


IANCONERA. lersera non impostai per di 
denza. des K 

i bre 1908. Provai più volte telefonatt) 
I "mi fu possibile, telefono sempre 


cupato. Non so, più cosa pensare di te, è fol 
Gt la tua sincerità Fa che ti veda prestiff 
mo e ti prego risvundimi con questo mezza, 


8741 E 
7 = 7 : 
T Mena DONO: Cercasi linea telefonica in Sd (I 


Indirizzo Piecolo. 


cola sono passate diverse, rispondete 


rh 
dio. 


tri 


anche vedovo. Scrivere sEisi» posta centra) 
so scontrino. 


R0. TFelefonerò come deciso. Però 


"Na 
INDI che tu mi telefoni già siamattina, IU; 


derei 


stione importante. Se non potessimo parlato g 
tenderei caffè, come mi 


ATANIA. 


i dovev 
Credendo di 


corrispondere un. affetto 


eri dando buoni consigli non si merita 
oe indignazione di altra persona. 
atrocemente offesa. Doveva esaudire 
ghiera di soluzione, da principio era tutto n 
to. Ora basta!! Colei che ha il cervello a po 


mis 


8 
“RA Hina I 
TIMONIO di era (contrarre signora sj 
IO pensionata, appartamento arredato ch 
756 È 
N'FONIO 100. Escluso il primo. É 
vete posta centrale, datemi tempo per dh 


sica | 
non infrangerai tuoi impegni. Carmela. 88105 
BELISCO:. Per schiarire penosa quenlo 
scongiuroti venire domani sabato, Vic. 892.7 
1902. Ti penso con infinita adorazione, 


sen 
‘8814 Dl 


vendo con te e per te sola. Saluti, b. 


PIOGLOBIN, efficacissimo  ricostituente nella: 
nomia, convalescenza, di gratissimo sapore, 
adattissimo per bambini. ‘Trovasi nelle  far- 
matie. 1 8152 1 
CINE lussuose, solidissime, laccate bianco, 
marmi, nonchè attaccapanni con specchio, 
Vendonsi. Canova 22, Cucit. 
BAMERA matrimoniale, mogano, 


splendida, 


GAMERA matrimoniale, fortissima; bella ven: 
desiì; rara occasione. Risorta. 7, PRE, Ò 


\APPOTTI, Stoffe, stole, manicotti, sciarpe, 
‘ombrelli, sottane satin, calze, biancheria, ‘Pa- 
gamenti rateali. Gatteri 19, primo, 8339 P 
'HI cerca mobili nuovi, solidi, a 
si rivolga magazzino Angelo 
ducci 90. } È 
ASSE controllo (2) «National» quasi nuove, 
numerosi congegni pratici, costavano ognu- 
na 1400 vendonsi d'occasione cor 800 cadauna, - 
Indirizzo al Piccolo.” TI9 L 
Ucina lussnosa, con. marmi. vendesi meta 
prezzo, conveniente anche ai rivenditori, Viu 
Leo 2. 9 d 
GAMERA matrimoniale, stanza pranzo, ven- 
donsi, prezzo mitissimo. Tintore 8, prim 
destra. _ È 
AMERA- da letto vende: 
} 930, falegname, SE 
(GUCINE solide, | attaccapanni; ( 
{92 mogano vende falegname. San Giusto si 
o) 


rezzo mite, 
‘alma, Car- 
8723 P. 


813 PI 

foci lom- 

bari, Farmacia 
Zanetti, via Nuova di. 19875 P. 
LETrRERE, offerte, contratti, istanze, vengono 
stilizzati bella forma, prezzo mite. Diserezio- 
ne. Ufficio traduzioni, Piazza Borsa 1. 813 P 


Regali adatti per ogni occasione 


Grande negozio orologi, 


Pal 


LINEA 


% 
ROTONNO 19. Sei il mio {uttol vieni saboli 


È Enforiotio pe e o nd 
Vendesi; prezzo buono. Madonnina 34, dosi ‘GQUERO. Scrivetemi posta centrale, indica! 


ultima volta carrozza. Infiniti da chi t'am: 


telefonica, acquisterebbesi, Teo 


iccolo. 
vi ‘Teneriffa», razza fina, 


AGNETTA bianca, 


galasi a persona di cuore. Indirizzo RICO) 


0E| 


attenderotti procura. Tanti, tuo soi 


mi vostro indirizzo esatto. Saluti Sci n 


TICLAMO. Non t'ho scritto perchè tu eri 
traria. T'aspetto sino a sabato, dove s8 


| 
YI 
GASA muova: Per comprenderci, Sompiaceti | 
ritirare lettera posta centrale, sub SO 
dk 


iniziali,, numero casa scrittomi 


a bi 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25 
Incanto che verrà tenuto ‘sabato 6 corf. 
alle ore 9 ant. «È 
=Chiffonnier, 3 quintali di ferro vecchio. | 


iornale 
LA FORTUNA Slo 
le lotterie; abbonamento da oggi a 
tutto 1914 Cor. 2.-- presso fortuna- 
tissimo Cambio Valute A. Bolaffio, 
‘Trieste, Via S. Antonio 6. - Gratis 
a richiesta istruzione per arricchirsi. 


trovansi in RICCHISSIMO ASSORTIMENTO né 


oreficerie, argenterie 6 gioie 


Piazza Grande N.4- VITO DE GIOIA - via Procureria N.1 


lazzo Municipale 


Ricchissimo assortimento regolatori moderni, adatti per ogni stili 


Re Fornitore della Cooperativa fra impiegati e privati 
i: e deila Federazione fra impiegati di banca 


RA 


Rappresentante Generale per Trieste e la Regione: 


VIRGILIO GALLICO + Via Giulia, 5 » Telefono 1979 | 


EDGAR AUB & Co., Soc. a. g. 1. VIENNA 


Succursale a Trieste, Via S. Lazzaro 17, T. 1781 


Motori a Nafta, Ga 


s povero, Benzina 


per l'industria ed agricoltura, Centrali elettriche, 
Impianto per fa conduttura d’acqua, Locomobili ecc. 


:: Motori per barche 


a nafta e benzina :' 


canotti a motore, attrezzamenti per'canotti 


Preghiamo di chiedere I nostri 


cataloghi a le nostre offerte, 


ifcio 


